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Una delle limitazioni più groeee delle coelddette
.i utillterie - e quella oi 'sporre di tergicristallo che
tundona mio ed esciueivamente ed una velocità ben
deflnile poiche anche se questa velocita dl lavoro
rappresenta per cosi dire l'optimum nelle giornate di
pioggia normale in quanto ooneente dl mantenere
perfettamente pulito il vetro anteriore delle vetturav
altrettanto non Il può dire quando le pioggia si
traetorme ln nubiiregio oppure viceversa quando e
appena terminato dl piovere e le auto ehe ci prece-
dono imbrattano continuamente Il noatro parabrezza
con le gocce che sollevano dall'asteito.

Nel prima caso intatti sarebbe necessario poter

aumentare la veiocltù dl rotazione delle wltole per
pulire più in ireita il vetro mentre nel secondo el
preeenta il problema opposto. cioe occorre che ll
tergicristallo dia un palo dl epazzolote el vetro, poi ei
terml per qualche secondo. pol torni a dere un paio di
spazzolato e cosi di seguito perche ee viene tatto
funzionare in continuazione, eeeendo il vetro poco
Iubn'ticato. le spetole el trascinano dietro della sabbia
che oltre ad imbrettare Il vetro steseo lo può anche
qtflare provocando inoltre un rumore molto testi-
oioeo per chi sta ell' Interno della vettura.

Ora se nel primo caso non c'e assolutamente
niente da lare in quanto la velocità di trascinamento

installando questo circuito sulla vostre autovettura avrete la poesi-
blllte dl rendere meno fastidiose,
_giornate di pioggia o nevischìo ln quanto lo eteeeo vi evlterì dl
dover lntervenlre continuamente euil'lnterruttore del tergicrleteilo
per mantenere iI parabrezza pulito.

quindi più sicure, ia guida nelle

m im
'VM
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TERGIGRISTALLO

COMPONENTI

RI = 500 ohm 1/4 'Il
Il! I 1 megaottm trimmer
H3 I 100.000 ehm 1/4 M
R4 = 10.000 ohm 1/4 vrlfl
R5 =100.000 ottm VIII!!
il = 100.0000itm1ll 'al
R1 = 1 meqaohm pet-nl. lin.

100.000 ehm 114 Il!!
R I 4.100 ohm 1/l 'Ill
R10 I 10 ohm 1/2 Hill
C1 I 100 lltF eletlr. Zãvolt
C2 I 100.000 pFl dieco
Cl I 10 mF eletti. 25 'ott
Cl = 100'000 pF I dbcø
CS I 100.000 pF a dilce
CO I 10 IIIF lieti'. ZSvoli
C1 I 410 mF eloltr. 25 volt Orlfl.
021 I diodo xenor12 volt 1 ntt
di 051 l 083 = diodo Il llllclo "MM
DL1 = diodo led
'l'fl1 I trllllldor PNP tipo 50140
101 I lntlwflh tlpø UC1ISII o CDM
S1 I diviflnrl I Metti
Reit 12 volt :t lclmht Tipo Finder

¬
A

"IA
N

del motorino è quella che è e non può essere
aumentata se non aumentando la tenllone della -
batteria. nel secondo caso eeiete un rimedio molto
semplice che consiste neil'applicere ella vostra vet-
ture il circuito che noi oggi vi presentiamo.

Intatti una volta installato questo circuito. se ci
trovaeelmo in una glomata dl ploggerelllna line dietro
ad un camion o ad un'altra automobile che epruzza
contro i nostri vetri i'loqua sporca sollevata dell'.-
stalto. non dovremo più togliere le mani dal votante
ogni 5-10 secondi per azionare e spegnere il tergicri-
stallo perche sarà autticiente regolare Il potenzio-
metro ai cui tele circuito è prowlsto sulla posizione
desiderate per vedere II tergicristallo entrare ln tun-
xione e arrestare! ad intervalli regolari a seconda
delle nostre eeigenze.

In altre parole queuo acceuon'o non eoio e ln
grade di mantenere il vetro della nostra vettura
sempre pulito alle pertazione. me à anche in grado di
rendere più sicura la nostre guida in quanto ci evltera
Il teatioio di dovere! continuamente distrarre per
azionare l'interruttore del tergicristallo o per pompare
acqua sul vetri.

Rlcmúiemo inoltre che i'installazione di questo
circuito non preclude l'ueo dei normale interruttore
già presente sulla vettura bensi ne completa l'azlone
in quanto grazie al particolare tipo di collegamento
adottato (vedi paregreto relativo al montaggio sulla
vetture) noi potremo decidere di volta in volta al tar
turtzionare il tergicristallo In maniera « normale ›
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eppure In - temporizzato n ecefllendo a seconda
delle circoatanze la forma che più ci conviene. Per
eeemplo se Intraprandeeelmo un viaggio In una gior-
nata dl piaggio battente. laacererno aenz'altro menu
ll temporizzatore in quanto in questa occaeione non
aerve a nulla; ee invece ci metteaeimo per strada
neli'letante In cul ata ilnendo dl piovere oppure e gia
caeaato pero la strada e piena di pozzanghere.
dovremo adottare la eeconda eoluzione, cioe azio-
nare II temporlzzetore ruotando contemporaneeeme il
potenziometro dl regolazione della velocita aulla poel-
zlone che meglio ai addice alle circostanze.

IONEIIAELET'I'IICO

Lo ecnema elettrico dl questo temporlzzatora per
tergicristallo e visibile in ilo. 1 a come potrete ooneta-
tare ei compone in pratica di' un eolo Integrato di tipo
MC14528 (equivalente al 00.4528) .più un trlfleimr
neceeaarlo per pilotare II rele.

L'lntegrato iCt. coel come appare disegnato eullo
schemi elettrico. non dice un gran che In quanto non
si rleace a capirne il lunzionamento. tuttavia se
andate a pag4 238 In cui è riportato il euo schema
lntemo. noterete che eno contiene due monoetablli
da nol utilizzati rlapettivantente per iiaeare il numero
d apazzolate che ai debbono avere ogni volta che ll
tergicristallo entra In lunzlone e || tempo di pausa tra
una serie di epazzolate e la aucceeeiva.

Intattl un monoetablla. ogni volta cne noi ecciflamo
il auo ingreeeo con un lnlpuleo (poeitlvo aa lo appli-
cniemo eul piedino e o 12 oppure negativo ae lo
miloniamo sul piedino 5 o 11) genera a sue volta ln
molta un lmpuiao (poeitivo aull'uacita diretta. cioe eul
piedini 6 o 10. e negativo aull'uncita negata. cioe aui
piedini 7 O 9) dl dUrIll Oofllml e proporzionlle Il
valore di capacita che noi appllcniamo tra Il piedino 2
o ll piedino 14 e ia maeea nonche al valore dl
Matenza Iopilcetn tra queati piedini ed Il poeitlllo di
lilmenllzione.
Nel: per il numero del piedini ci Il eempre riferi-
mento arl-integrano in emme, ma nn'ucusze.

Per eeemplo ee con una reeletenza da 101000 ohm
“linda tra il piedino 2 ed II poeitivo ai ottiene ogni
volta un lmpulao con una durata dl 10 millleeoondi.
raddopolando ll valore di tale reaiatenza raddoppiera
anche la durata dell'lmpuleo ln uscita. cioe otterremo
m impuleo avente una durata di 20 millleecondl,
marrtre ae noi dlminul-imo ll valore dl tale reeletenza
portandolo a 4.700 ohm, in ueclta dal Illofloatlblle.
ogni volta che viene eccitato Il mo lngreaao. otter-
rammo un lmoulao avente una durata dl 4.1 rnltllee-
ooltdl.

Analogamanteeeoonunoondenaatoredat
mpllcatotra Il piedino 2 e la mai «tiene un
lrnpulao con una durata dl 100 mlcroaeoondl, raddop-
plando lo capacita di tale oondeneatore raddooplera
anche la durata dell`impulao one dlventera pertanb
ugualea 2 x 100 - 200 microeecondi4

ln pratloa | due monoatablli contenuti all'interno
dall'lrrtegrato lCt vanpono impiegati nel noetro cir-
cuito per realizzare un oecillatore ad onda quadra ln
cui la durata della aemlonda poaltlva può eaeere
verlata a piacimento agendo eul trimmer R2 mentre la
durata della eemlonda negativa agendo eul potenzio-
mfiro H7.

L'uecita di tale oocIIIatore e owlamente sul piedino
9. cioe sul piedino cne pilota, tramite la raeiatenza R0.
la tim del tunumr Tm (un PNP al um Bmw),
qulndl durante la nemlonda positiva del eepnale
generato un |c1 il umor Tm risultava int-rom e'
ll rele dleeiuzltatoÀ mentre durante la aemlonda nega-
tiva il transistor risultare in conduzione e ll rele
eccitato. Se a queeto punto oeaerviamo i collega-
menti del rete con II motorino dei tergicrietallo (ved
ilgÀ 6) noteremo che aeeendo il comano dal rele
ateeeo applicato in eerle al contatto dell'lntemrttore dl
alimentazione gia presente sulla vettura. durante la
aemionde positiva del aegnale il motorino e alimen-
tato e di ooneequenza le spazzole puliecono II vetro.
mentre durante la eemlonda negativa. eccitandoei ll
rele. lo corrente non potra più raggiungere il motorino
e dl conseguenza le apazmle el fenneranno euila
poeillorte di rlpoao.

Quindi ae cl Interma aumentare Il numero delle
spazzolato ogni volta cno II terglcrlatolio entra in
funzione. dovremo aumentare ia durata della ee-
mlonda positive del segnale ruotando il cureore del
trimmer R2 tutto nel aeneo in cui aumenta le reaiatan-
za. cioe tutto vereo R3. mentre se voleeeimo diminuire
il numero di epazzolete dovremmo logicamente ruo-
tarlo in eeneo oppoeto. Analogamente ee voleaeimo
aumentare Il tempo di pausa ira un intervento dal
tergicristallo ed II aucceaalvo dovremmo eumentare Ia
durata della eemlonda negativa del segnale generato
da lCl egendo quaete volta sul potenziometro R7
Sempre nei aeneo In cui aumenta la realatenza.

Prima dl concludere tacclamo notare la particolare
collocazione dell'interruttore dl acceneione St li
quale aerve in pratica per alimentare i aoll piedini 3 e
13 dl lCt mentre tutto il reeto del circuito e aempre
lotto tenaione.

Oueata eoiuzione e atata adottata per avere la
matematica certezza che I'oeclllatore ei metta efletti-
vamente in lunzione ogni volte che noi cnludlamotale
interruttore Iniatti le uscite dirette dei due monoetúi-
II. In condizioni di riooeo. saranno costrette a mante-
nerei entrambe in condizione logica 0 per ll tatto che
gli ingreeei di reeet (piedini 3 e 13) nono collegati alla
maeaa dalla realatenza R4 e quando nol cnluderemo
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St. l'lmpulao poeitlvo che appllciieremo tramite C4
aull'ingreeao (piedino 4) del primo monoetabiie, aara
autticiente ad innescare I'oecliiazione. II diodo led
DU iunge ovviamente da a spie di accenaione .
mentre lo zener 022 e i due diodi al silicio 0814332
hanno uno ecopo puramente protettivo.

Lo zener. DZi aerve intatti per toeare eventuali
picchi dl extrateneione sempre presenti nell'lmplanto
elettrico dl qualsiasi automobile e che altro non
lareobero che danneggiare I'lntegrato lCi. mentre i
diodi 081 e DS2 servono per proteggere ll iranllator
Tm da eventuali correnti Inverso generate dalla
bobine del relé.

La tenelone dl alimentazione viene owlemente
prelevata dalla batteria dall'lutomoblie. inutile ag-
giungere che queato simo circuito puo servire
anche per acopi diversi da quelio da nol enunciato e
preciaamente puo eervlre per tutte quelle applicazioni
In cui ei richieda un temporlzzatore del tipo e acceeo-
apenton con poeeibillta di variam ala II tempo di
a acceeo › lia quello di a apento n.

Per uempio potremmo utilizzarlo per comandare
l'accenaione e lo spegnimento dl un Impianto di luci
pubblicitarie oppure per tar avanzare un motore un
po' In un aeneo e un po' In aenao oppoeto.

SI potrebbe anche aoetltuire II trimmer H2 con un
potenziometro in modo da poter regolare del pannello
ela II tempo di ¢ acceeo n che quello dl I apenio I
oppure. se non ei ha necessità dl variare queetl tempi.
impiegare addirittura al poeto di R2 ed R7 due
r-iatenze lieee dl valore appropriato.

Ricordiamo che con R2 ed R7 entrambe da 1
megeohm ai ha la poeelbliitll dl variare la durafl di
ciaecun eemlperlodo da un minimo dl 0,5 aeoondl ad
un maeelmo dl 5.5 secondi.

Se pot voiaaaimo ottenere dei tempi maggiori po-
tremmo annientare la capacita dei condeneatorl 63 e
CG portandoia per esempio dagli attuali 10 mF a 22
mF oppure a 41 mF.

BEAUZZAZIONE PRATICÂ

Sul circuito atempato LX82G visibile a grandezza
naturale In tig. 3 monteremo tutti l componenti ri-
ctvleafl latta eccezione per ii aolo potenziometro R1 a
I'Intermttore di accensione St. innanzitutto monte-
remo lo zoccolo per l'integrato I01. pol quello per ll
relé. inilrie tutte le resistenze ed i condenlmrl
liapettando la polaritì dl quelli elettroliticl.

Per quanto riguarda i diodi e lo zener dovremo
ovviamente tare attenzione a non scambiare il termi-
nale del caiodo con quello dell'anodo, cod come
dovremo lare attenzione a non scambiare tre di loro I
tre terrnin i E-B-C dei transistor TRt.

Terminato il montaggio potremo provare il noetro
circuito al banco ailmeniandoio con una tenaione dl
12-15 volt prelevate da un qualeiael alimentatore
lßbllillatn4

immediatamente dovremo eentlre li claaaioo ru-
more dei contatti del rete che ai attraggono e ai
rilasciano e queeto cl contermera che tutto lunzlona
alla penezione.

A queato punto potremo racchiudere il noetro
circuito entro una scatola metallica provviate dl un
loro dal quale poeeano ueclre l till che debbono
eongiunqerel al motorino del tergicristallo. quindi
dovremo preoccuparci di collegare tali illl al motorino
neaao. seguendo le indicazioni della iig. 6.

+l2l 'HH

IIFIII'IMI

IASII

Flg. S Nonnaimeme al motorino dai hrgicri-
ataiio giungono l liti: due vlino e oellegerai
ell'lntarruttore dei cruacetb e gli altri due. illo
al poaitivo ed uno a mana.
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Fi;` I ll noetro MIIPMII-
utou andrà collegate al
clrculb "latente, 00m.
vedeel chiaramente In

A tele proposito in tig. 5 poniamo vedere come
generalmente un motorino d'owlomento risulta colle-
gato all'lmplanto elettrico di una vettura. cioè lb-
biemo 4 illl di alimentazione contraddistinti rispettiva-
mente dai numeri 53^-53-31B~31 comunque anchese
non toeeero presenti questi numeri. abbiamo sempre:
- un illo collegato direttamente al positivo del 12

volt (vedi 53^)
~ un illo che porta i 12 volt al motorino nolo quando

li :poeta il deviatore sul crulcotto per azionare il
tergicristallo (vedi 53) _

~- un 'ilo normalmente collegato lita musa che
pero rimane libero quando Izioniamo il tergicri-
stallo (vedi 318)

- un filo sempre collegato alla massa (vedi 31)
Per prima cosa dovremo individuare il illo che li

collego al positivo solo quando spoltlemo la levettl
per azionare il tergicristallo. staccano dll tennlnlle
dal motorino ed innedarlo sul momlto 535 del
nostro circuito stampato.

Sul morsetto 53 inneeteremo invece un tllo di
lezione adeguata (almeno 1 mrn) che stagneremo pol
della parte opposta al terminale rimasto libero sul
motorino. |I terminale che risulti collegato a messo
quando il motorino e lpento ed è Invece libero
quando il motorino è in funzione (terminale 315) lo
coliegheremo con un illo Il morsetto 313 del nostro
temporlzzetoreA

Infine collegheremo Il morsetto MASSA ll polo
negltllro delle batteri. Oppurl Inch. Il mltlllo delli

quoto dleegno.

carrozzeria e il monetto + 12 in un punto in cui liano
presenti l 12 volt positivi eolo quando e Inserita li
chllve nel cruscotto. per esempio il terminale +12
presente sul motorino del tergicrietnllo.

A questo punto tutti i collegamenti sono ultlmltl.
quindi non ci resterà che inneetlre la cnllvettl dl
accensione, azionare il tergicristallo ed azionare pun
il noltro temporlzzotore chiudendo I'interrutmre S1.
dopodiché dovremo preoccuparci di tarare Il trimmer
H2 regolandolo in modo da ottenere ogni volte Il
numero di spezzolate che preteriamc.

Potremo pure constatare come ruotlndo da un
enremo all'altro il potenziometro R7 vari in propon
zione ll tempo di pauu tra una serie dl epozzolete e le
successivaA

COMO Dm REALIZZAHONE

Il solo circuito Itampeto LX32B ln fibra di
vetro già forato e completo di disegno
serigrafico dei componenfl L. 1.850

Tutto il materiale occorrente cioe circuito
stampato. reattitenurv condensatori. trim-
mer. potenziometro. zenar. diodi. led.
tramletor. integrato e relativo zoccolo.
deviatore a levetta. relè e relativo zoccolo LÀ 12.000

l prezzi copra riportati non Includono le spese podoli.
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Un flliro cho applicato oull'usclil doi vostro rlclviiorc vi pormoflori
di mamme lino ad un massimo dl 45 dB quoloiui inquonzn audio
compra. ni". gamma dal 250 - 3.000 Hz.

FILTRU di BF pe

migliorarè w
Tutti i rodiolmaiori e gli SWL oonosoono il iutldlo

che Il prova quando. alnronlnlta una ammonio. non
al rialco n dociiranl parchi lcoomplgnm da un
imidlooo mhio prcwooato dal nutrimento con unl
"condo ammonio.

Ora ammoitondo che quanto blflimonio provochi
un illchlo ad esempio will iroquonu di 700 H1.
Intorondo il iiliro ono noi oggi vl proponiamo. poiroh
climinlre dal segnalo di BF solo od occluoivlinonio
qllooil hm ononendo cosi In llioplrilmn o in
cuifll un segnale pulito o privo di oulbiui Int-nom
ll.

lniatfi || filtro dl nol roalilzaio permetto dl n uglil-
re n, ruotando un umile! Doiønzlomdiro. qudloiui '
inquenu compresa tra un minimo dl 250 Hz od un
minimo di 3.000 Hz. cioè ù In grido dl coprire tutto
la gomma udlbila per un ricevitore AM.

In altro parola :a l'inioriøronzl iooso cluutl por
mio da una iroquenza di 1.890 Hz. noi non
dovrerm iure litro che moi-rs il ootonzlomoiro di cui
è provvisio il iíliro ilno I irovlre quelli podziono In
cui questa inierierenu non riouiil più udlbiio od In ill
modo non modlilcharemo né Il oomprenaiblllil nå lo
ionlliià del segnale camino in quinto il u taglio I dl
unl sola frequenza non provocl lileruzlonl riilvlnil
sulla Iniellegglblliià dei ugnala di BF. Anzi poooilrno
assicurarvi che molle eminenti cha altrimenti urob-
bero dl dlfilcile comprensione l uuu dl un ione
ORM. con I'Inaerxlone di questo iiiiro divenieranno
comprenslblllßimo iomondovi cool il pomiblllfl dl
oiioiiuflre un 050 in più.

Ricordiamo che I'monulziono iomlil mi nostro
ilitro sulla iraquonzl Indooidurlil si miri sul 45 dB.
vole o dim che il segnalo sourio viono aiionuilio in
tandona di circa 180 volto. quindi prlilclmenls ln-
nullaio rispetto Il segnalo dl BF voro o proprio.
Rioordilmo lnoiiro ono |l minimo mnllo dl BF

lot-.mmie in Ingrosso o: illo ilitro ai mln iui 2 volt
picco-picco o cnc I'aflonuaziono nullo froquonxo che
non .i vogliono oilmlnnn risulta mlnlrna a ugual. por
limoV

CICUITO ELETTIIOO

Por Ii roalizzaziono di quotlo milo li rlcniodo
I'Impioqo di un Imograio LM.324 noi cui Intorno
rilulilno prmnii quatro ampiiilcmri operazioni".
indic upnraiamonie sullo ochoml eloflrioo di fig. 1
con Il ilgla ICiA-lCi 346104010.

Il primo di questi amplificliori. volo I dir. ICIA,
viene impiegato come stadio mimmo d'ingrlln
(iniliii alla blue iroquonu presenti un guadqno
unit-rio) o noilo simo lampo per oilminlro mito lo
frequenze lpuric luporlori al 4.000 - 5.000 H1.

Dill'ulcitl dl IC1A. lmmlio II 00|!d CJ. ll
sognlio dl BF viena quindi applicnio contomoomnol-
memo agli Ingressi invertenil (piodini 2-0-9) dagli lihi
tro amplificltori ancor. contenuti noli'lntoqnio ici.
cloì lC1E-ICICJCiD. I qulll cootlùuiløono in pflllcl
ll iiilro voro o proprio. Por comprendo" ll funzioni-
memo di nio illtro inizieranno da IC1D, vlio I din -
ddll'uliirno ampllflcatoro dall! Solid.

lnninxliuiio iucllrno notuo cho lull'lngroooo non
Invononto (pladlno 10) ol quoot'uiilmo oporlzlonlia.
cosi come di tutti quelli onu lo preoodono nollo
schemi eioiirico. ò applicata una iumione illo! Il
movimento di circa 6 voli (molo dalla tornio". di
llimoniulona) ottenuti modllnio lo zoncr 021 o Il
'umana R 15.

In pratica. poiché lo rooidonzo RI1-R12 od R10
hanno tutto lo nano valor. (30.000 ohm). lo nldio
cootltuiio da IcilJ si oomponl come un sommlìmo
lnvonomo o guldlnno unilulo. cioè in uociildl i610
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tolsdlno 0) nel avremo In ogni latente le somma del
segnale dl BF In Ingresso e del segnale disponibile
invece nel punto comune alle resistenze R9-R10-R11.
ln corrispondenze della lrequenza da eliminare, sele-
zionabiie agendo sul potenziometro R4. nel punto
comune a RB-FHO-Fill avremo un segnale che ha la
stessa ampiezza dl quello d'lngreeso però lasato
rispetto ad esso di 180 gradi (cioe In opposizione di
polarità) e ol conseguenza la loro somma dera luogo
in uscita da lClD (piedino 8) ad un segnale nullo
(intatti due einusoidi con la stessa ampiezza ed ln
uppodzione di polarità. se applicate all'lngresso di un
sommetore. ei annullano vicendevolmsntel Sposten-
docl Invece dalla lrequenza di c notch ›, cioe delle
lrequenza su cui è centrato il liltro. i due amplificatori
lOlB e lClC provvederanno a mo'dllicare l'angclo dl
lese del segnale disponibile sul punto comune a
R9~Rl0-H11 e nello stesso tempo a dosare I'alnplezza
dl questo segnale proporzionalmente ell'angole di
lese In modo da ottenere in uscita dal sommatore un
segnale di BF dl ampiezza costante.

Da notare che proprio per il tatto che il segnale in
lngrem al iiitro viene sommato con un secondo
segnale alla stessa lrequenza però niolato dl iase
rispetto ad esso e che il semmatore ha guadagno
unitario. in uscita dal liltro noi utterremo sempre un
segnale di ampiezza minore rispetto a quello d'ln-
greaoc e precisamente possiamo allermere che l'am-
piazza del segnale in uscita e ell'incirca un quinto d
quella d'ing

Ricordiamo che il trimmer R8 che trovlamo appli~
ceto tra l'uaclla deli'arnplllicatora IClC a il piedino 5
delle stesso integrato cl permetterà di regolare I'atte-
nuazlone del llltro in corrispondenza delle frequenza
di u notch ~ lino ad un massimo di 45 dB.

ll potenziometro R4 che troviamo applicato eull'u-
scita di |CtB ci servirà invece per selezionare la
lrsquenza che vogliamo - tagliare n del segnale di BF
e precisamente. quando il deviaiore S1A-SlB risulta
chiuso. cioè i condensatori CG~C7 e 08-09 risultano
ire di loro ln parallelo. ruotando R4 da un estremo
ail'aitro potremo coprire tutta la gamme compresa ira

I :su e i 900 tu. mentre quando tale deviatore e
aperto, ruotando Ii potenziometro da un estremo
all'altro, potremo coprire tutta le gamme compresa
rm gli con e i 3.000 uz.
Dall'uscita di lClD il segnale di BF gia liltrato viene
Infine applicato. tramite la resistenza R16. alla basa
dei transistor Tñt ll quale lunge da stadio separatore
d'usclta. cioe permette dl ottenere una bassa impe-
denza d'uscila in modo da poter pilotare qualsiasi
tipo di preamplilicatore. Per iar lunzionare il circuito .
a necessarie una tensione dl 12 volt e poiché I'aaaor-
olmento e lrrisorio (max 15-20 mA) potremo prelevare
drettamente tale tensione dello stesso ricevitore.

REALIZZAZIONE manca

Come vedesi ln tig. 3. le realizzazione pratica di
questo llltro è molto semplice in quanto none poohl i
componenti richlesti.

Unica awertenza da considerare e quella dl utiliz-
zare dei cavetto schermate per effettuare l collega-
Inentl con ll potenziometro di sintonia H4 e con II
doppio deviatore SiA-SlB In quanto non bisogna
dlmentlcare che si lavora in BF quindi è molto laclle.
se non si prendono tutte le precauzioni possibili.
captare del ronzlo dl eltemata.

Ricordiamo che contrariamente a quanto potrebbe
sembrare. dei tre terminali disponibili sul circuito
stampato LX311 che debbono collegarsi el potenzio-
mm R4, ll - oenmle- non e quello situato nel
mezzo. bensi quello situato tutto sulla sinistra. verso il
trimmer R8. come troverete chiaramente indicate
sulla serigrafia

Anche per l'lngreeeo e I'usclta del segnale do-
vremo utlllzzare del 'cavetto schermate ricerdendocl
che le calze metalliche di tutti questi cavetti andranno
stagnate alla massa dello stampato Inutile aggiun-
gere che a montaggio ultimato ll nostro circuito va
racchiuso entro una scatole metallica collegando ll
negativo ol alimentazione alle scatola stessa ln modo
cla schermarlo completamente. .

Prima comunque dl applicare II coperchio a tal

Flg. I Disegno a guru-ua neurale del cir-
cuito ltlrnpah.
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scatola dovremo Dreoccuparci di tarare il trimmer R8
ed il sistema più eemplice per compiere quem:
operazione urå quello dl applicare in ingreaao una
lrequenza di circa 1.000 Hz (Il doppio deviatore
SIA/815 dovrà essere spostato in modo da coprire la
gemme dei 900-3'000 Hz) e di moltere iri ulcltl con
un eurioolare oppure controllare con un oecilioeøøpio
il eegnale lvl preeiervteA

Ruoterernc quindi i| potenziometro R4 tincne non
avvertiremo che tele frequenza neuita ettenuata ed In
eeguito egiremo eul trimmer R8 lino ad annullane
completamente. A queeto punto potremo provare I
modificare la lrequenza in ingreeao, per eeempto
applicando un segnale e 1.800-2000 Hz ad anche in
queeto caeo. ruotando il potenziometro R4 oa un
enremo all'eltro. dovremo trovare une posizione in
wrrilpondeflzl delle quale il tuono el lmmutolleèe, II
che elgnllica che il llitm esplica nel migliore dei modi
le eue lunzioniY

Una volta tarato il noetro liltro. potremo eenz'aitro
applicare il coperchio ella scatola ed applicano ln
uecitl al ricevitore. pero a questo punto molti potreb-
bero chiederei: qual'e la posizione migliore per appli-
carlo?

Le aoluzlone ideale earebbe quella dl Ineerire ll
llltro tra Il 'potenziometro dei a volume n e i'arnplitlca-
bre di potenza. cioè tagliare il "lo che ei collega al
terminale centrale nel potenziometro di volume. eolie-
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Fig. J Schema pratico oi
montaggio. Per l collegi
menti con Il doppio devle~
lore, col potenziometro e
per Mill relativi lll'enlrlll
a uecih del eegnale al do-
vranno utilizzare del cavetti
schermati come vedeel nel
dleegno. Nota: la carcaeea
del potenziometro dona ri-
lultere collegata a rnaele.

gare con un tilo schermata I'ingresso del noeirn illo e
tale terminale e collegare quindi I'usclta del llltm al
ma nmím libero int-mamme al ricevitoreY cioe al
tilo che va all'lngreeeo dell'ampllllcatore di potenza.

Non tutti però gradiscono manomettare Il proprie
ricevitore` soprattutto ee si tratta di un ricevitore
proleeeionale ed in tal cano non rimane che adottare
una seconda soluzione, cloè'prelevere il segnale di
BF dalla prese c cullla n ed applicarlo all`ingreeeo del
iiltro. quindi collegare I'uecita di quest'ultlmo ad un
piccolo amplificatore per cultla oppure ed uno di
potenza per altoparlante

Nel primo caso sarebbe consigliabile I'umplitlca-
tore LX156 preeemeio eul n, 42-43 mentre nel ee-
condo l'amplltlcltore LX310 preeenteto lul rt. 83.

CONO DBLA REALEZAZIONE

ll solo circuito stampato LX311 in libra di
vetro già loreto

Tutte il materiale occorrente, cioe circuito
stampato, resistenza, condensatori, po-
tenziometro. trimmer. deviatnre a levetta.
diodi. transistor, Integrato e reletlvo m0-
colo

L. 1.500

L. 1.200

I prezzi lopra riportati non includono le epeee postali.
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ln genere ei' suppone che realizzare un alimenta-
tore stabilizzato sia semplice in quanto pocnl sono i
componenti richiesti e tanti Invece gli schemi die si
poeeono reperire un po' a destra e un po' a sinistra.
tuttavia realizzare un ottimo alimentatore non e iacile
oorne abbiamo potuto appurare controllando in labo-
ratorlo diversi alimentatori - commerciali» che. al-
meno stando al loro prezzol avrebbero dovuto risul~
lare perfetti.

Con questo non intendiamo certo rilerirci alla
a stabilità i della tensione lornita, che quaei sempre a
eccellente, bensi a tanti altri piccoli ditettl che nor-
malmente vengono sottovalutati. ma che all'etto pra-
tico ai rivelano In tutta la loro importanza.

l diletti più comuni che abbiamo riscontrato au
quem! tlpi di alimentatori risultano i seguenti:

a) Elevato raeidilo dl alhrriatl aill Iemllnall d'i-cl-
ta, ln preoenu dl lortl aaoorblmontl

Se prendete un qualsiasi alimentatore stabilizzato e
gli applicate in uscita un carico dl pochi ohm o
lrazione di ohm per iargli erogare la massima cor-
rente possibile. potrete lacilmente controllare con un
osciiloscopio come su una tensione ad esempio di

carico. ma deve pure aslcurare un basso residuo di
altomata e la mancanza assoluta di autooeclllazioril lri
tutto ll campo di lavoro. Meglio lnlattl un alimentatore
die veri leggermente la propria tensione in uscita
sotto carico, piuttosto di uno che generi eegnali
apurii.

Ovviamente l'aiimentatore che oggi vi presentiamo
è immune da questi - dilettl -. cioe e un penetto
alimentatore stabilizzato che potremo utilizzare per
qualsiasi prova dl laboratorio. Le aiue caratteristiche
principali risultano intatti le seguenti:

Regolazione di tenalone da S a 30 voit
Corrente maulina 3 ampen
Stabilità .. . migliore delfl*
Raidue di aiiemaia ma: 1 milllvolt
5 divano portate In corrente
Protezione contro l oorioclreulil con avviaatore a led

Anticipiamo subito che la corrente massima eroga-
bile. dagli attuali 3 ampere, può eeaere aumentata
iino a 4 ampère e vi spiegheremo nei corso dell'arti- .
colo come ottenerla,

Per ora possiamo solo aggiungere che un commu-

ALIMENTATURE
20~25 volt, risulti a volte presente un residuo di
alternata di 0,3 o anche più volt ciie in realta non
dovrebbe comparire perche ee con tale tensione si
alimenta per esempio un preamplilicatore di BF ai
otterranno senz'altro su questo dei disturbi indeside-
rati e delle alterazioni di lunzionamento.

b)autooeclliulonisiilrouenaeaonleiieoukraoo-
riletto

Queste autooecillazioni possono presentarsi con
qualeiasl tensione e con qualsiasi carloo però ln
genere accade che si manlteetino solo quando si
supera un determinato assorbimento ed e questo un
diletto che può impedire il regolare lunzionamento di
qualsiasi apparato, sia di BF clio dl AF o digitale.

Diciamo subito che dei due ll diletto più deleterio e
quello delle autooscillazlonl In quanto potrebbe addi-
rittura ter .i saltare n i transistor del progetto sotto
tendone-soprattutto se queste autooeclllezlonl nv-
vengono su lrequerize ultrasonlche, cioe superiori ai
20.000 Hz.

Proprio per questo un ottimo alimentatore stabiliz-
zato non solo deve possedere la caratteristica dl
mantenere stabile la tensione in uscita al variare del
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lalore a 5 posizioni ci permeiiera di limitare la
massima corrente erogata rispettivamente sui valori
Standard di 0.5-1-1.5-2-3 ampère e che un diodo led
presente nel circuito, accendendosl quando la cor-
rente stesse supera ii limite pretiaaio, ci awlsera dl
questa condizione permettendocl cosi. nel caso di un
cortocircuito. di intervenire tempestivamente.

SCHEMA ELETTRICO

Le schema elettrico del noetro alimentatore e
viaibile in tig, 1. In tale schema al impiega un
trasformatore (vedi T1) con una potenza di almeno
100 watt, dotato di un secondario In grado dl erogare
un max di 28 volt. tensione queeta che provvedererrio
a raddrizzare con il ponte dl dlodì R51 (dl tlpo
50035000, cioe un ponte da 80 volt 5 ampere) e che
utilizzeremo quindi per alimentare il terminale d'iri-
qreuo (piedino 1) dell'lntegrato uAJBMG. il quale
:ostiiulsce in pratica il cuore di tutto l'alimentatore,

lntatti tale integrato e un perielio regolatore di
tensione che può accettare ln Inpreeeo lino a 40 volt e



Un alimentatore stabilizzato per laboratorio con tensione d'uscita
regolabile. provvisto di protezione in corrente su 4 diverse portate e
dl indicatore vielvo di sovraccarico. che puo erogare 3 amoere
massimi ma che con pochissime modlllche può essere predisposto
per erogare lino a 4 ampèrev

ta ilizzato 5-30 llut 3 A.
lornire m uscita da un minimo oi 5 volt ad un massimo
di 30 volt stabilizzati. Per ottenere questa variazione
di tensione è aulficiente variare proporzionalmente le
resistenza applicata tra ll piedino 3 di Ict e lI
lennlnale positivo d'uscita. cioe nel nostro caso
ruotare da un estremo all'lltro il cursore del potenzio-
metro t

ln particolare quando tale cureore risulterà ruotato
tutto dalla parte In oui sl cortocirculta la resistenze, in
ueclta avremo le minima tensione positiva. cioe 5 volt.
viceversa quando risulterà ruotato tutto della parte
opposte (max resistenza inserita). in uscita otterremo
la tensione più alte possibile, cioè 30 volt4

Facciamo presente che I'Integrato uAJBMG da
nolo al masalrno può erogare una corrente di 500
milliampšre. pertanto per ottenere una corrente di 3
ampère siamo stati coetretti ad applicargli per cosi
dire in parallelo il darlington THt. un BDX.53.C
Idoneo a sopportare teneioni di lavoro ai 80 volt e ad
erogare un massimo dl 8 ampère Foree e qualcuno
lambrerà un eccesso il letto di ever inserito un
trenaiator da 80 volt B arnpere in un alimentatore In
grado dl erogare un niaaeimo dl 30 volt 3 empera.

però bisogna tener presente che la ditterenza di costo
'spetto ad un darlington con caratteristiche interiori

lrrisorla, soprattutto se la paregoniamo oorl i ven-
teggi ln letto di durate e aflidabilitå che si ottengono
eovredlmonsionando il circuito.

II condensatore Cl che troviamo presente tra la
base e ll collettore di questo oartington è indispensa-
bile per prevenire eventuali autooeclllezionl. anzi vl
diremo che atlinché questo condensatore esolichi nel
migliore del modi le aue lunzloni è necessario che
venga collegato direttamente tra i terminali bue e
collettore. come del reato appare evidente dallo
schema pratico di llg. 4.

Anche il condensatore 05, che troviamo applicato
tra base e collettore di TR2. serve solo ed eaclmlva-
rnente per questa lunzlone.

Dall'emettitore dl TR'I preleveremo le tensione
stabilizzata che attraverso le due reaistenze RHU
giungere alla boccata positive d'uecite dell'alimenta-
tore. Oueme due resistenze sono indispensabili per
provocare la caduta di tensione richiesta per eccitare
il translator TR2 quando si eupera il limite massimo dl
corrente per cui e stato predlapoeto ilcirculto agendo
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Flg. 2 Connessioni del
hmllnlll dei semicondut-
tori Impiegati nei proqeúo. B
Nota - L'lnlagrato uAJI
MG e visto dl sopra mentre Ou lam a. nm. † E c

sul commutatore Si.
Inlatti quando su RS-R'I passa una corrente tale da

determinare tra base ed emettitore dl TRZ una ditte-
renza di potenziale di circa 050.1 volt. tele transistor
si porta in conduzione preievando corrente con il suo
collettore dalla base. dl TR1 e bloccandone quindi Il
tunzlonamento. La corrente che attraversa TRZ, lara
Inoltre accendere il diodo led DL1 applicato sul suo
collettore avvlsandoci cosi visivamente che abbiam
un funzionamento anomalo, cioè un assorbimento dl
corrente superiore a quello che avevamo preventivato
agendo su St. oppure un cortocircuito in uscita. Il
valore di corrente in corrispondenza dei quale scatta
la a protezione i. oltre che dalle resistenze H6-fl7.
viene determinato anche dal partiture reaistivo costi-K
tuito da H5 e dalle resistenze HHS-RtO-RH che
potremo selezionare tramite il commutatore Si a 5
posizioni. La prima posizione (cioe quelle non colle-
gata a nessuna resistenza) ci permette dl prelevare
dall'alimentatore una corrente massima di 0.5 am-
pere, la seoonda (quella a cui le capo la resistenza
R11) una corrente di 1 ampère. la terza (resistenza
R10) una corrente di 1,5 ampère, la quarta (resi-
stenza R9) una corrente di 2 ampere e la quinta
(resistenza R8) una corrente di 3 ampere. È owio che
:e le resistenze RHRB-FlB-Hio-HH presentano delle
tolleranze elevate. la corrente massima erogebiie su
ciascuna delle cinque portate potrà risultare legger-
mente diverea da quanto indicato per cul risulta ovvio
che In presenza di un tale errore potremo correggerlo
moditioando sperimentalmente il valore di R5 sulla
prima portata, oppure il valore di RB-RS-Rio-Rit
sulle restanti quattro portate.

Nei circuito il potenziometro R4 serve come ab- -
biamo detto per regolare la tensione in uecíta da un
minimo di 5 volt ed un massimo di 30 volt, mentre ll
trimmer R2 e indispensabile per lissare la tensione
maslma o'uecita. Nol abbiamo pretlseato un Ilmlte di

30 volt. tuttavia potremo enche superare tale limite
lino a raggiungere i 35 volt ma non oltre percM per
torti correnti. sopra al 3045 volt. possono mantie-
etlreí delle instabilità nel circuit).

QUALCHE OONIIGIJO UTILE

Abbiamo accennato all'lrllzlo dell'eltlcolo che ll
corrente massime erooabile. degli attuali 3 Impero
puo essere elevata anche lino a 4 lmpere e quem lo
potremo subito ottenere senza apportare al circuito
modifiche rilevanti.

Inlattl per raggiungere lo scopo sara sufficiente
sostituire il trastormatore con uno In grado oi erogare
4 ampère e utilizzare per R6 e R7 due resistenze
entrambe da 0,47 ohm 12-13 watt. oppure lnoorl
utilizzare una sola resistenza da 1 ohm 25 watt
ettettuanoo un ponticello con lllo dl rame sl posto
della seconda.

Dobbiamo pero lare una piccola precisazione e
cioe che questa corrente dl 4 ampere e possibile
prelevarla solo con tensioni superiori al 25 volt.
diversamente metteremmo il darllnglon luori ueo.
lnlattl risultando applicata sul collettore del darlin-
gton una tensione di 40 volt. prelevando in uscita per
esempio 12 volt 4 ampere. tale transistor dovrebbe
dissipare una potenza dl:
(lo-12)!01112Iltt
cioe uns potenza notevolmente superiore alle sue
powlbllltà dal momento che eeeo viene lomlto per un
massimo di 60 watt.

Inoltre questi 60 watt. come abbiamo accennab
nell'anicoio relativo alle alette di rallredoamento pre›
sentato sul n. 63. sono solo teorici perche In realta.
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nalie migliori condizioni. taio transiltor potra diali-
pare un mßsimo di 4045 watt.

Quindi non si pensi di utilizzare I'nlimentiton por
un lunzlonamento continuato preievlndo da eeoo lo
massimi corrente (cioè 3 ampère) alla minima ten-
siono (cioè 5 volt)` oiverumente potremmo sentire
.i odo! oi bruciato ›.

Inlltti qulndo I'allmømlìofo l'09! In molti 5 volt.
sul darlinglon abbiamo una caduta di tensione plrl I:

lO-Slliwli

ed in tai caso. se i'lloorbimonio rioulllooe di 3
smpòie. avremmo una dinipulone di:
35 l 3 = 105 m

superiore cioè alle possibilità del uomo tranoinor.
anche se ritireddnto oon uni ventola. Proprio per
queflo noi vi consigliamo di non euperarn mai. le non
per brevilsimì intervalli di tempo. gli luorblmenti
indicati I tlenco di ciascuna tensione in ilbella n. 1›

Tabella n. 1

tensione In uscita Correnie max erogabile

1-1'2 ampère
1.24.: mmm
1.5 .moore
l.1 ampin

mn

Se pol qualche lettore desiderleoe utillzzlro
questo circuito per preievln da eseo unl teflaione di
12.6 volt 4 ampère per alimentare per esempio un
ricotrumetlitoro, potremmo suggerire una modifioa
che consiste noli'utiiizzaro per R6 e R7 ancora due
reßimnze da 0.47 Ohm 10-11 walt. sostituendo però Il
trasformatore dl ailmentizione con uno dotato di un
secondario In grado di erogare l5 volt 4 ompere.

inIIttI In queolo caao la tensione continuo midori:-
zutu presente sul collettore di TRI al agglrerl sul:

1511.".212'0!!

pertanto prolevanoo dlll'uaclta deii'ailmentatoro 12,6
volt 5 Impero. ll darilnqion dlnipera:

(21.: - 12,0) l 4 - :4,4 ma
E ovvio pero che in questo caso dovremo dotare il

tranlietor di un'aleltl di raflreddlmanto molto a robu-
atl n. Ricordiamo inoltre che unendo la tenaione in
Ingreuo di soli 21 volt. non potranno più proimro
doll'alimentatore 30 volt. bensi oovromo limitorcl li
un massimo di 14-15 volt. mentlo Il temlono minima
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erogahlle reetera sempre 5 volt. Come ultimo oonei-
giio possiamo ancora dirvi che ee volete rendere il
vostro alimentatore veramente - proteseionale n. po-
trete compietarlo con Il voltmetro digitale LX.317
preeentato lui n. 83 a peg. 616. realinando cosi un
perietto e preciso strumento da laboratorio.

Dleponendo dei circuito stampato LXSGZ. vilbile a
grandezze naturale in tig. 3. la realizzazione pratica di
queeto alimentatore e molto tacllitata. Già lo scheme
pratico di tig. 4 dovrebbe poter risolvere ogni dubbio
circa la posizione In cui vanno collocati i diversi
componenti tuttavia le oueeto non ioue sufliciente, lI
deegno eerlgratico riportato sullo stampato cttiarlra
eventuali punti oscuri.

II montaggio ai potra Iniziare lneerendo sul circuito
stampato I'lntegrato ICl. ovviamente con la tacca di
rllerimonto rivolta come indicato euiia serigrafia e
sullo schema pratico. quindi proseguiremo con I
condeneetori. le resistenze. il trimmer ed il translator
TRZ. Il commutatore Sl e II potenziometro dl regola-
zione R4 andranno applicati eui pannello trontale del
mobile e lo eteeeo dicasi per il diodo DLl.

Il darilngton TR1 Invece dovrà eaeere tlseato sopra
un'abbondante alette dl raflreddamento perché come
dibiamo visto in precedenzav ee dall'aiimentatore si
preleva una corrente molto rene a baaea tensione.
tlle translator deve dissipare una potenza veramente
notevole. tn ogni caao per calcolarvi la superlicie di
tale eletta. potrete aempre rileggervi I'articoio oreeen-
tato eut n. 63 a pag. 570 nel quale al epiega appunto
la procedura da seguire per raggiungere questo
scopo.
Nota: per evitare dei oortocirouiti ricordatevi di leolare
il corpo dal transistor dal metallo deil'aletta interpo-
nendo una unica e relativa rondella di plastica o
meglio di liseare direttamente il transistor lull'eletta
iaollndo queat'ultima dal metallo del mobile tramite
opportuni dlatenzlali plastici o ceramici.

Il condensatore a dleco C4 va applicato. come
vedeel In lig. 4. direttamente tra i terminali bale e
collettore di TR1 ln modo tale che poeea intervenire
tempefllvemente per spegnere eventuali autooecllla-
zioni.

Per l collegamenti ira I terminali dl collettore e di
emettitore di TRl e ll circuito etampato ooei come per
lcoliegamenti con le boccole d'uscita dovremo utiliz-
zare del tilo di rame con una sezione non interiore ad
1 mm, diveraamente in preeenza di iortl aeeoblmentl,
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queati iili ei eurriscaideranrlo introducendo una ca-
duta di tensione anche di qualche volt. Per ultimo
applicheremo sui terminali del commutatore St le
resistenze RB-RS-Rto-Ftll che ci serviranno per tie-
sare le 5 diverse portate in corrente.

A tale proposito ricordiamo che risultando uno dei
due settori dei commutatore libero. potremo struttare
I terminali di questo settore come punto d'appogglo
per i reotori delle resistenze che debbono collegarsi
alla hoccola positiva d'uecita. come dei reeto e
chiaramente visibile nel disegno di lig. 4.

Terminato ll montaggio potremo subito coileudare
II nostro alimentatore e per questo sara sufficiente
collegare ii secondario del traatormetore all'ingreeeo
dei ponte raddrlzzatore R81, applicare tra le boccole
d'uscita una resistenza da 1.000 ohm 1 watt in modo
da avere un assorbimento minimo di corrente. ruotare
il potenziometro R4 in modo da ottenere in uscita la
massima tensione. quindi agire sul trimmer R2 iino a
leggere cui voltmetro che avremo applicato in paral-
lelo Ill'ueclta eteeea una tensione esattamente dl 30
volt.

A questo punto ruotando lentamente lI potenzio-
metro R4 in senso contrario ai precedente. dovrete
veder ecendere la lancetta dello strumento tlno ad un
minimo di 5 vott. Ricordiamo che avendo applicato In
incita una reliatenza da 1.000 ohm l'aseorbimento e
minimo quindi puo accadere che Ia tensione in uscita
non scenda istantaneamente. beneì impieghi qualche
secondo per tarto e precisamente Implegherà il
tempo richiesto da CG per scaricarsi lino ai punto
voluto

A questo punto potremo controllare ee la prote-
zione in corrente interviene esattamente in oorrlspom
denza di 0.5-1-1.5-2-3 ampere. oppure su valori di-
versi ed ln tal caso. cioè se sulla seconda portata
irtterviene per eeempio con una corrente di 1.3
ampere. invece che con t ampère come dovrebbe.
potremo ritoccare i valori delle resistenze applicate
wi commutatore lino a correggere questo - errore n.

Il modo migliore di procedere per eseguire questo
correzioni è comunque quello già indicato nel corso
dell'artlcolo. cioe ei « tara - innanzitutto la Primi
portata (quella relativa a 0.5 ampère) aumentando il
valore di R5 se la protezione interviene troppo presto
oppure diminuendoio se interviene troppo tardi.

Ovviamente se anche abbassando per esempio il
valore di R5 degli attuali 330 ohm a 220 ohm Oppure a
180 ohm la protezione continua ad intervenire troppo
tardi. cioe interviene a 0.6 ampère invece che a 0.5
ampere. eignilica che e troppo baaeo il valore di R6 o
di R7 e di conseguenza potremmo tentare di appli-
care in serie a questa due una terza reeietenza da 0.1
ohm 1 watt in modo da ottenere una maggiore caduta
di teneione.

Se invece la protezione Interviene aempre troppo



presto anche aumentando R5 per eeempio a 390
oppure a 470 ehm (non ai consiglia di euperare questi
limltl per non alterare anche tutte le altre portate)
eignitica che R6 ed R1 hanno un valore troppo
elevato. quindi potremmo aoatituire per eaempio la
reeietenza R6 con una da 0,27 ohm 3 watt.

Tarala la prima portate potremo passare alla se-
conde (cioe quelle relative e 1 empère) ed In tel caso.
lo la prelazione non interviene al momento desidera-
to. non dovremo più toccare la R5. beni dovremo
solo tentare di modiilcare sperimentalmente la resi-
etenza R11 applicata sul commutatore oollegandogli
delle piccole resistenze da 10-15 ohm in eerie ee ie
protezione interviene troppo tardi. oppure una resi-
denza da 2200-2700 ohm in paralleio le la prote-
zione interviene troppo presto.

Dopo In seconde portata paeaeremo alla terza
(cioe quella relativa e 1.5 ampàre) modificando
questa volta ii solo valore della resistenza R10. poi
passeremo alle quarta portata modificando ll valore di
R9. Inilne alia quinta modificando il valore dl RB.

Inutile aggiungere che questa prove vanno ese~
gulte preteribllrnente con un valore beeao dl tenelone
in incita. applicando come carico una resistenze di
potenze adeguata; inoltre per non sollecitare troppo il
trarreietor TRZ. sopratutto aulle portate più alte. è
consigliabile che queete prove ei protraggano ii minor
tempo poaaibiia.

Se poi qualcuno desiderano «elevare n legger-
mente la prima portata ad esempio eu 0.7-0.B ampere,
potra raggiungere tacilmente lo eoopo appilcando tra
Il oonlatto libero del commutatore e il terminale
poeltlvo o'ueoita una reeletenza per esempio da 330
ohm.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

ll aolo circuito etampato LX332 in tlbra di
vetro gli forato a completo di dleegno
eerlgratlco del componenti L. 3.100

Tutto II materiale occorrente. cioè oir-
ouito stampato. resistenze, condensato-
rl, Integrato, translator, ponte raddrizza-
tore. commutatore. diodo led. potenzio-
metro e alette per TR1, escluso li eoio
trasformatore
Un traetormetore n-. 36 da 26 volt 2,5
ampere

Lt 16.000

L. 9.800

I prezzi sopra riportati non Inciudono ie epeee postali.
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Abbiamo gli In tuo ol collaudo nei nostro labora-
torio divenl progetti. tra I quali un u microcomputer ›.
ln cui ol impiegano memorio ROM - PHOM e RAM,
qulndl cl sembra giunto II momento. prime dl presen-
tnrvi tali progetti. di spiegervl che cosa sono. I cosa
Iervono e come si usano tall memorie. anche se non
possiamo certo Iflermare di essere I primi a lario.

lntlttl tinte altre riviste. traouoendo parola per
parola quanto riportato sui c data book v. vi hanno
giù lntlolpato che le ROM (reed only memory) sono
delle memorie a soli lettura il cui contenuto logico
viene programmato in modo da ottenere lugll 8 bit
d'ulcite le Inlormnzioni richiestß;

che le RAM (rindom Iccess memory) sono delle
memorie lo accesso casuale in ognl cella delle quell
puo onere indirizzato il contenuto dl elaborazioni
intermedio. contenuto che può onere letto o modifi-

muonmvuflyma i

cito in qualdßl lltlnte In lunzlone delle logico dl
comando;

Inline che le FROM (progremmeble read-only me-
mory) sono delle ROM programmabili nelle cul celle
possiamo inserire la iniormazioni logiche richleae dll
programma operativo compatibilmente con Il loro
capacità. cioè 1 K - 2 K - 4 K ecc.

Molto chiami non ù vero?
Forse per gli ingegneri delle NASA. i. ma per cnl `

come noi si dedico all'elettronica esclusivlmentl per
hobby e non ha avuto le tortunn di seguire corni
univerlitlri prendendo cosi conlloenzl con un cono
tipo di linguaggio. un discorso di questo genere à
¢ arabo v per non dire - cinese ›.

Proprio per questo nol oggi cercheremo di ripren-
dere l'ergornento con un lingulgglo più lccøulblle e
Ilcilo dl comprendere in modo tale che quali corn-

queste misteriose

M EM 0 R IE
chiamate FROM

BUM - RAM
oppure EPROM
porientl non rimangano per voi un oggetto misterioso
come lo sono stati lino Il oggi. bensi possiate
utilizzarli nel voetrl monflwl con la m dlclnvok
turn con cul utilizzate qunlalul lltro lnteqto dlqitr
le.

LE CONDIZIONI LOOIONE

Chi ne seguito il'i precedenza i nootll litiooli rollflill
Il NAND-NOH›FLIP FLOP GCC. Si gli Che por gli
integra" digitali ooistono due Oofldillonl lofllcno lon-
dlmentlll. cioè Ii condizioni lofllcl 1 o Il colltllllono
lo'lfl 0.



Sliulieleriviohdoieiironlceeileungnnporlmdlmemorio
ROM - FROM - RAM ecc. ma più anlooll el leggono ou queeio
argomento. meno ei rluoe e comprendere che cole sono In preilee
tell memorie, e cosa servono e come el debbono utilizzare. Move
Ieilronlce oggi cercherà dl epiegarvelo, usando come el eoliio un

Ll condizione 1 equivale elll prelenzl eul iennl-
nlle di un. lenliono polliivl pari nomelmenle Il
mmlmo valore poßilivo di alimentazione Le condi-
zione Il equivale invece ed “una di melone, cioè
ienelone nulla rlspeiio alla messa ln allre parole se
noi epplichlemo una lampadina oppure un diodo led
in un lermlnlle che el lrevn ln eondlzlonl Ioglce 1 ele

lpproprlulo linguaggio elementare, In mode lele che anche quelli
componenti pooeeno diventare per vel lemllleri.

messa vedremo le lampadina accendersi. mentre ee
la epplichlerno ire un iermlnlle che sl ireve In
condizioni logica 0 e la messe, Il Ilmpedlne steli!
rl mine spenln.

Quindi se nol prendiamo un circuito elettrico come
quello dl llg4 1 e oolleghilmo ire ognuno dei qulttro
ierrrllnlli A-B-C-D dleporlihlll e Il mill unl llmplli-
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Fig. 1 In linguaggio dlgllale. quando al
parla dl c cendlflone logica 1 n. al IM
praeanza dl una lanaiona positiva. mentre
een acondidone logica 0 n al Inland. ae~
una dl tensione. ln eueete ligure qulndl l
tarmineIIA-Deonolneondlzlonaloglcai
(lampadaaecm)memralacirroondl-
uom logia o..

n.1

Fly. 2 Se In mulo :Ireulto modlllchlalno
la posiziona del vari lniarrrnlerl. poaalalno a
noelm piacimento medillcare la condizioni
logletre aulla quattro ueeite A-B-C-l). in
queato a mpio nel *biamo In oonrllxlone
bile. i) lo lennlnele d'lllclll À mln". |
rent-Ill tra lermlnall aono In condiziona
lode-1.

Fip. 3 In un eiaplay
nol “limo ad. died!
led a lorrna di aegrnenb
dlapoetl In modo da lor-
mare un l. Accenderrdo
questi aeflrnanti ae-
oondo opportune non*
blnazlonl nel poaalalno
ottenere tutti I nurnell
completi lrl le Il I II I.
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na. eeeendo cnluai l noli Interruttori che allmenlano
A›D. vedremo accendere! le lampadina A-D mentre le
lampadine B-C rimarranno spente e dl conseguenza.
parlando In linguaggio digllale. polremo eflermare
che eu questi terminali anno preeenil la aeguenti
condizioni logiche:

Aa1_ Ino €10 0-1

Sa invece loeeero chlual pil Interruttori che ailman-
teno i terminali B-C-D (vedi lip. 2). vedremrno eccen-
derai le lampadine B-C-D e dl oonaepuenza po-
tremmo atiermare che sul quattro tenninall dlapenibili
sono preaeml le condlzlonl logiche:

A = 0 I H 1 CI] 0-1

Ouaele due condidonl leplctro (cioè 1 e 0) vengono
utilizzate nelilelettrenica digitale per una lnlinlta dl
scopi. per aeemplo per eeegulre del oenlewl. eliel-
tuare delle eornme tra I numeri. corilrontero un
numero con un eitro per vedere quale dei due e-ll
maggiore oppure, come nel caao dl une decodliìea
per dleplay a rotte aeprrroriti, per lar comparire aul
display stesso un numero qualeleei laoendo accen-
dere di volta in volta eoio ed eeclualvarnenle | ae-
grnentl richiaati.

Prendiamo per un attimo in conlldorezlone
queat'ultimo casov _

Sappiamo tutti che In un dleplay a lotta segmenti
ogni segmento non è eiiro una un diodo led che
potremo Indicare. come lpplre dleegnelo in lig. 3-5,
con le lettere ellebellche delle A elll G. I celodl dl
questi diodi led (ae li dlapley ù a calodo comune)
riaultano tutti colleqall ad un unico tarmlnele (gene-
ralmente indicato con K) il quale a sua volta dova
essere coliepelo al negativo di alimentazione. Gil
snodi sono invece collegati ciascuno ad un proprio
terminale e dl conseguenze. ee nei voieaelrno lar
accendere per esempio Il aegmenio A. dovremmo
aiimeniare II terminale a cui e collegeto l'enodo di
tale segmento con una tendone positiva. cioe do-
vremmo applicare al terminale A del dlapley una
condizione logica 1. _

Se invece veleaelmo laaciare aperire il aegrnenlo A
ed accendere per esempio II B. dovremmo collegare
alla massa (cioe porre In condizione logica 0) ll
terminale relativo ad A e collegare al poeitlvo dl
alimentazione (Cloâ porre in cøfidillene logica i) Il
terminale relativo a B. Le disposizione dl queetl
segmenti sul display è tele da raiilgurare il numero B
ed in elletti` ae il laoeaaimo accendere tutti quanti
ponendo i terminali A-BfO-D-EF-G in condizione



logica 1, ll numem cha vadrammo compili'. "rebbe
proprio un 8.

Se invece lacclamo in modo una qualche se-
gmamo rimanga spsnlo applicando mi relativo lumi-
nlle uni condizione logici O, potremo la' comparire
sul dllplay "mi gli nilri numeri compresi Ira lo 0 e Il Si

Fl' esempio. apegnendo il solo segmento B. sul
display vedremo comparim II numsro 6. menlm lp.-

l'lll n.1

numero segmenll

annuale B c n E F G

0 1 1 1 1 1 1 0
1 0 1 1 0 0 0 0
I 1 1 0 1 1 Il 1
S 1 1 1 1 Il Il 1
l -ll 1 1 0 U 1 1
5 1 Il 1 1 0 1 1
I 1 ll 1 1 1 1 1
1 1 1 1 0 I ll 0
I 1 1 l 1 1 1 1
I 1 1 1 1 0 1 1

gnendo l segmenti E od F. sul dllplly vedremo
comparire ii numero 3. Li labolla n. 1 ci Indici
appunto quali sono i larmlnaii che debbono lrovnral in
condiziona logica 1 a quali Invece ln condizioni
logica 0 per polar far comparire iui diapiay tutti l
Human' dacimflli compresi' ira lo O a li 9.

In genere i display vengono utiliunl permdune In
un numero declmalu I'lnformulone birmll (eloô le

lolll n. 2

usclle del conialore
A3 A2 A1 A0
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COMMENTI

dll" Il" = 220 uhm 1/l Ilifl
R12 = 22mm 1 mi!
D11 = dodøunor 5.1 WIH voli!
ICI = lnllyfllo Ilpo SNTII!
@8115. I Mibrlllfiilh
Un dllpllyho "10.500 0 TIL.322

q. I Schemi ambien dl Mille: collu-
qll. Id un dlaplly I uh "gm-ml.
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combinazioni di 1 e di 0) presenti sulla ulclie dl un
emulare o dl un dlviaore dlgliaie.

I contaiori digitali però non dispongono di 1 uscite
oodlilcaia come si richiede per pilotare in manieva
cormta un display a satin sogmenii, banal di sole
quattro uscite A0-A1-A2-A3 sulla quali si masanlera
un divario codlce binario (cioè una diversa combina-
lløfle dl "811 109101 1 6 0) l secondi dal numero dl

vimpulsi conieggiaii. Tale codice è riponaio nella
llhtlli n. 2V

Quindi u un contatore binarlc. per sample un

usciie segmenli

D

SNJQSO. ha oomogglalø 3 impuiai. cioè luile m
incita ò pruanla II “gimme codice:

All-1 A111 A280 AJIII

per visualizzare queaio numero au un diaplay noi non
poniamo collegare di'aiiamania le uscite dei conta-
iora ai iermlnall del dlaplly. dlvorsamenle vedrammo
accendefsl solo dei segmenti alla rlnlusi. bona! dob-
biamo intarpona ira la unciie del oomaiora ad Il
display un ullarlore Inleqralo che ci lacci. da c lmar-

numero che aupave

E sul display

Tabella n. J

enlrale

A2 A1

0 0 0 1 1 1

0 ll 0 1 I) 1 l

0 0 0 1 1 0

0 0 1 I 1 l 1

0 1 0 0 0 1 1

0 1 Il 1 1 ll 1

0 1 1 0 1 0 1

0 1 1 1 1 1 1

1 0 0 0 1 1 1

1 0 0 1 1 1 1 .
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q. 5 Connaulonl pomrlørl del display a 1
aogmanli lmplagaio par ll pregano dl llg. 4. li
Iannlnala K è qucilo comune a tutti l dludl dal
ugmanil. Nal display FND.500 Ii lain da porn
in bano lo al riconosca parchi non zigrlnm.
mi TIL.322 invoca pu non mamaia la sigla
TIL.322.

Fig. 6 DI Iaia il clreulb stampata riportato a
granduxa natural..
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Flg. 1 Disegno preiice el
montaggio. Trnmlie l devil-
iori 81-82-8364, potremo
porre le entrate dell'lnb
greio SNJNI in condi-
tione logico il oppure ill
condizione logici 1 e come
eedoel dl ilbelll ripofillo
dl llfo. Million fili I
:loiàeflelorrø e dei numeri dl

e .

prete ›. cioe che induca le 4 informazioni logiche
dieponlblll eulie uscite dei conietore nelle 1 Informe-
xloni logiche richieete del diepily per potere! eccen~
dere correttamente.

In altre parole questo nuovo integrato, che normal-
mente viene chiamato i decodifica -, deve disporre
di l lngreul e di 1 ueciie e deve escere In grade.
applicando per eeemplo ai luoi ingreeei il codice
binario relative al numero 3. di predisporre mile
molte tantu condizioni logiche 1 e tante condizioni
logiche 0 quante ei richiedono appunto per far accen~
dere sul dleolay il numero 34

_Uno di quefle a decodiflche i e I'iniegreto TTL dl
tipo SN.1446 ii quale, se viene collegato come vedeli
in flg4 4. permette di ottenere quenio appena deecrlt-
io. Infatti ae reellzzerele In pratica questo circuito
sfruttando I'appolita huetta stampata LX.330 vleiblle
in iìg. 6 e alimentarete il tutto con una tensione
“abilitata di 9-12 voli. opplicarldo sul quattro In-
greeei le combinazioni blnarle rlchlene (vedi tabelle
nV 3). vedrete eccenderei di volta In volte sul diaplly II
numero decimale corrispondente

Per eamplo Be voleealmo iar comparire sui dlepley
|| numero 5. dovremmo chiudere I deviatori applicati
eugii ingressi A0 e A2 In modo tale da portare questi
Ingressi in condizione logico i quindi ottenere. come
Vedesl In tabelle n. 3.

MI! A110 Alli MIO

mentre se volessimo ier comp-rire Il numero i.
dovremmo chiudere Ii Iole dIVlltore reiltivo lilfln-
greeeo A3 in quanto il codice d'ingreeeo (vedi eerrlpre
inbelle n. 3) a ll seguente:

Afllll A1=0 ulil “Il

Queste e una prove che vl consigliamo di fue (il
cono del kit è irrieorio) In quante vl poneri e meglio
comprendere il funzionamento delle memorie ROM-
RAM ecc. che vedremo più eventi. Infatti una n deco~
dificn» dei tipo di quelle appena enelizzete non e
altra che I'mmplo più elementare di un! memorie
ROI. cioe di una ¢ read only memory v che traoem
ln Italiano signlliu memorie dl eoie leilure.

ONE COSA FA UNA "EMMA

Prime di continuare nel nostro articolo elrå bene
effettuare una breve pause per epieglre e grandi
llnee che coe'e una memorie e l con serve In
pratico.

Tutto ciò che in nature serve ed immagazzinare del
dntl per poterli conservare e restituire l richieste può
considerarsi una - memorie ._

Proprio In virtù di questa definizione. anche ee noi
oggi ci occuperemo solo di Integrati. una a memorie .
non è necessariamente un lniegretn, perche une
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Flg. I Una ROM al puo paragonare ad una
Bella lorlrlala da larltl MM" (ml qua-
drello e una cella dl memorla) In ognuna del
ouall poaalamo programmare un -1 a (pn-
aenza dl nave) oppure uno a 0 - (aaaenaa dl
nella)v Fomendo la coordlnale A-l A-Z B-'I ecc.,
nol poaalamo quindi esplorare la divano ca-
aalla e alablllre quale condiziona logica a
praaanla In claacuna dl eau.

Ln
ß

li
ß"

-

Flg. i Una PRO". prima dl mere program-
mda. puo schemallzzanl come una tabella ln
ogni quadrallo dalla quale a preeanla una
condizione logica a l a. nel noalro esempio
una naveÀ Per programmarla occorra cancel-
lare nel quadretti che ci Inlanaaano la navi.
come vedeal nella Ilg. I, dopodichå h Pio"
dleerra una ROM.

memoria à anche il nanro magnetico di un ragialralo
ra. II disco aul quale e nata inclea una canzone.
oppure una rubrica telelonica. anche ee realizzata
con cartoncino.

Inlalli eu timl gli oggetti appena elencati noi poa-
siamo immagazzinare delle inlermazioni, cioe un
discorso. una canzone. un numero telalonlco. una via
ecc. a sopraltullo possiamo estrarre queste inlorma-
zlonl in ogni istante semplicemente c indirizzandoci i.
nello ateaeo punto in cui le abbiamo memorizzate.

Per esempio se noi sappiamo che a mela del nastro
X abbiamo reglalralo la poeeia dl nostro lIgIlo e
vogliamo riserltirla laremo partire il nastro dal punto
winnie.

Se Invece sappiamo che sul terzo aetlore di un a 33
girl - e memorizzala una canzone di Elvis Presley.
collocando Ia puntlna del giradischi all'InIzlo di
questo settore riusciremo Immediatamenle a riascol-
(alla.

Inllne se abbiamo una rubrica telefonica in cui ci
alamo annotati i numeri dei nostri amici auddividen-
doli per Iellera dell'allabato e ci Inlereeea conoscere
per eempio II numero di Andarlini. apriramo la rubrica
alla lettera A. qulndi peaeeremo in rassegna «mi I
nomi acrilti in questa pagina lino a lrcvare Anderlini e
dl lianco ad eeso Ieggeremo ll numero lelelonico che
vogliamo.

Ouealo dovrebbe larcl capire due ooao mollo
inleraaaami:

l) che una memoria puo considerarsi tale solo se
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om- ia poniamo di eur-fre i. Imonmziøm con in
ateeea lacilita con cui sono nate Immagazzinale
perche ee noi su una rubrica scriviamo per esempio Il
nome Anderllnl eotlo la lettera G. quando lo andremo
a cercare sotlo la lettera A non lo lroveramo e di
conseguenza Ia memoria non ci servire proprio a
nulla.

2) che lra tutte le poeeiblll memorie esistono dille-
renza nolevoli inlani vi sono delle memorie su cui nol
possiamo aolo leggere (vedi per esempio il disco con
la canzone incisa). delle memorie eu cui possiamo
acrlvara. leggera ed avenhialmenle modlllcara quele
cha lxblamo acrlllo (vedi per eaempio il nutro dl un
registratore oppure la rubrica` ammesso che ai ullllzzl
per le annotazioni una melita e non una biro indelebi-
le), Inline delle memoria su cul possiamo acrlvare e
leggera ma non modIlIcare molle elia Mamo gli
acrilb (per esempio un registro au cui sono ame lalla
dalla annotazioni con inchiostro indelebile).

Quando noi acquistiamo un nastro ancora da
Incldere oppure una rubrica nuova. in pratica acqui-
eliarno una memoria rarglna su cui non potremo mai
trovare la canzone che ci inlereesa o Il numero
telelonico dei noelri amiciA Programmare una memo-
rla eignilica invece Inserire au di eaaa quel dall che cl
Inlereaeano. pertanto quando noi regiatriamo aul
naalro una canzone oppure scriviamo sulla rubrica ||
numero teielonloo di un amico, In pratica la program-
miamo oppure. parlando in altri termini. aseguìamo eu
di easa un 'operazione di aulltura.
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Fig. 10 Seecomponlerno le ievoie di timlpercoienne ponendoiequindihlleln
ovixeontele,cunevededlnil'ura.oltenenioieeleeeauhetbglhuveienh
qulmeepiorendo At-Az-It-IZ eee. lepremoeenipreuneiie ceeoileeephreie
preeenteleneveoepurenomleeunecondillonelogicetoppureil.

AI oonirerio quendo apriamo le rubrica alle lettere
D per cercere ii nome Derio e ne riceviamo Ii numero
ieietonico. noi eeeoulanio un'operazlone di lettura.

Inilne quando eprlemo la mbrice ieleionlce alla
lettere M e vicino el nome Merlo, cencelllemo il euo
vecchio numero telefonico e lo mtitulemo con II
nuovo. In pratica eeegulnmo tre operezioni distinte,
cioe intuire, oanceliexione e ecrithre.

Questi sono tutti termini che troverete usati più
volte in questo articolo pertanto abbiamo Denim

_ bene dl chierirveli in anticipo in modo che non vi
troviate in difficoltà quando Ii Incontrerete, coei come
non vi dovrete trovare In oittlooitì davanti elia perole
I Indirizzo r.

In pratico intimi i'lndirizzo non e eitro che Il punto
di riterlmenno che ci penneite di accedere veloce-
mente eile peglna Iniereeeata per eatrerre delle me-
morie I detl che vi abbiamo immegezzineto (per
.ampio pari-neo ai fuori" mamma u mm. M e
i'lndlrino neceeeerio per ritrovare eulle rubrice il

Se nol non eveeelrno questo lndhho le intonne-
zioni contenute aii'iniemo dalla memorie divemefeb
bem di dlfliclle ecco-o (cloò “rebbe dlificile HMI”-
cierie) lntatti per eetrerre delle rubrica II numero
telefonico dl Mario, ee n°0 MMO ellfldivleø le
pagine dalle A elle Z. dovremmo pa-ere in raeeegna
una per una tutte ie mine.

Premeoeo questo poeeieme ore iniziare ad occu-
perci del tema centreie del noetro articolo. vale edile
delle memorie dlfllhl.

Une u memoria digitale - non e eitro che un Ime-
greto II quale. ogni volte che viene interrogato pre-
eentanoooll eugll ingreeei una determineta Interme-
zione birreria :memole u indirizzo n, euiometice-
mente torniece In incita la c riepoeta - ancora lotto
terme di un codice binerio.

Fecciemo un eeempio.
Noi sappiamo che ogni città diepone di un proprio ›

codice `di ewiamente peeteie (CAR) che diflicii-
mente puo eeeere ricordato ee non et dispone degli
epnoeiti eiencili. Ebbene ee nel eveeeimo progrem-nomeMerio).

a

íg
i x a I

I

vvvv
e

Il!! Eli
ng. n

colldiflorleleflfll.

Se ore noi aoelitulemo le :nella preee come eeernpio per le mile
nmle. con in!! dodl e numerienio lil Interruttori neceeeari per eeplerere l veri
diodi con At-AZ-AS-Al Bt-II ecc.. ottenlelne un prima eeernplo dl memorie
diehle. in meeto dieeqno a reppreeenhte una memorie .icon de programmi-re
(Pioli) irldfl eeoiorendo quiaieei - ceeeiie n, In uecite evrerno eenipn une
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Flg. 12 Se volessimo programmare il FROM di lli. 11 in modo di oil-nen il
nlneo navale ripoflm nel quadretti diuqrull in line. non dovremo llr lilre che
inglm I diodi dm non i preeenie il c nave - (condizione logica 0) Ilulendoll

i invece dim uleh Il neve (condizione logic. I).

mm una memoril per ricordarsi Il CAP. corrispon-
denb i qulllilai città, lpplicindo wgll ingressi dl
ille memoria il nome BOLOGNA. automaticamente In
uscite ci verrebbe presentato || suo codice di avvie-
menlo. vale a dire 40100. mentre lppliclndo wgll
lngnui il nome VENEZIA. nutomlticemenie in ulciie
civerrebbe lom'mo il numero 30100. che è lppumn il
CAP. di Venelli.

Quale ovvi-mente è un esempio teorico In quanto
e risaputo che una memorll digitale non può ricono-
mre In Ingram delle lan-m aelrannbm www“I
numeri. beml rioonoece solo degli 1 o degli 0. quindi
ee noi volessimo utilizzare une memoria per lo 'cupo

A: ll

lppenl presentato dovremmo logicamente convenire
le lettere alllbeliche dell'lndlrlxzo In un codice digli!-
Ie. In altra parole cl accorrerebbe une decodlllce che
lrulormi per esempio
Il lettera A nel codice 00001
le lettera I nel codice 00010
e così di seguito` condizione quella che si può
emanare molto Ilcllmenle con uni imiere alfanume-
rica in cui ogni lulu lia flbliitiw a chiudere. øfll'li
volta che viene plgialo. un cena numero di interruttori
secondo un ben determinato <:ovlìceA

Une volta capii: la iunzlone che 'volge in pratici
una memorie. poesiemo ou ducrlvere come è possi-

mull .lilllll
ll Al

i_
__

_.
__

__
__

_.
._

_.
._

_

155



bile programmare iale memoria per svolgere ia iun-
ziona richieata ed a tale proposito. anche aa la ooea
puo iar sorridere ì più eepertl. cl ricnlamevemo ad un
gioco molto in voga Ira um! I ragazzi: la battaglia
navale.

LA BATTAGLIA NAVALE
man una P110!

Ricordate quando eul bancni di acuoia. non eoio
nelle ore dl ricreazione. al riempiva il iemoo giocando

alla battaglia navale?
Sul quaderno a quadretti ai tracciava un quadrato

oppure un rettangolo compone dl X caselle pol al
lndlcavano le verticali con delle lettere deli'aiiabaio
A-B-C-D ecc. a le orizzontali oon dei numeri 1-2-3-4.

A queno punto. come vedasi In iigA 8. ai colloca-
vnno nei quadreiil delle ¢ navi n che l'avvavaario
doveva cercare dl affondare iornendocl le coordinata.
cioe:
1-A - non c'e nuiia

Tabella n. 4

codice da applicare diodo

augll lnqreaai aelezlonalo dalla

a: - a: - a1 - Ao “codifica
D 0 0 0 1-A = 1 bruciare
0 il 0 1 Z-A = 2 non bruciare
ti ll 1 0 J-A B I bruciare
0 il 1 1 l-A a a non bruciare
Ii 1 ti 0 1-. I 5 non bruciava
ti 1 0 1 2-. I I bruciare
0 1 1 0 8-! I 1 non bruciava
0 1 1 1 H I l bruciava
1 Il 0 0 I-C l I Mv!
1 il I 1 2-0 I 11| bruciava
1 Il 1 Il l-C I 1 1 non bruciare
1 Il 1 1 4-0 I 12 non bruciare
1 1 l II 1-0 I 1: non bruciare
1 1 I 1 2-0 I 1a bruciava
1 1 1 0 3-0 B 15 bruciare
1 1 1 1 +0 I 1| bvlnila

2-A I colpito

Flg. 13 E mio che Interno deih
FROM. per unlorare i vari diodi. non eai-
Ilono dei oommutatori meccanici. henai
qleata funzione viene svolta da un circuito
di commutazione elettronico. Applicando al
quatro Ingressi A0-A1-A2-A3 di tale clrcldlo
un approprialo codice binario. come vedaai
nella tabella qui aopra riporlala. poaalllln
“brava Iufll I 16 diodi dalla PIO".

2-0 - non c'e nulla
e coal via di seguito.

Ebbene le 16 caaeile che nol abbiamo disegnato
per le battaglia navale poeeono essere considerate
come una ROI a 1. caIie. cioè come una memoria di
1a bl (bit e una parola Inqleee che ata ao indicare
una Informazione binaria elementare. cioè un 1 op-
pure uno O) gia programmata in quanto abbiamo gli
provveduto a collocare le novi (cne poaaono eleva
considerate come una condizione logica 1) e a
siaiamare gli spazi vuoti (che invece poaaono eaeeva
considerati come una condizione logica 0).

Une FROM invece può eaaere paragonata ad una
tabella per battaglia navale in cui. come vedeli In fig.
9. e preaente una nave per ogni quedrellc (cioe una
condizione logica 1 In ogni quadretto). quindi ae ai
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vuole giocare occorrerà prima hgiiere le nevi dei
quadretti che non Intereeeano. cioe porre questi
quadretti in una Condizione logica 0. Quindi In FROM
e In pratica una memoria vergine che può eaeere
programmata come vogliamo. mentre le ROM non è
Itro che la PROM dopo che estate programmate.

Ritomendo alle nootre battaglia navale e owlc che
noi potremmo. anziché utilizzare una tavola composta
da 4 quadretti In verticale o 4 In orizzontale come
vedeel nelle ilg. 5-9. :comporre questa tavola per
oolonne ottenendo coei un primo gmppo di quattro
oaaelle corriapondente ella colonna verticale A con l
quadretti 1-2-3-4. un secondo qnippo corrispondente
dia colonne verticale B encore Don I quadretti 1-244
e coai via di seguito. come el può vedere nella iig. 10.

infetti lle che el adotti le prima soluzione' eia che si
adotti la eeconde, chiamando 1-A troveremo sempre
ma ceeeila vuote. cioe una condizione logica 0.
mentre chiamando 2-A sempre une neve, cioe una
condizione logica 1. i

Ebbene una FROM puo eeaere echemeilnata pro-
prio in questo rrrodo soelltuendo. come vedeei In tig.
11v le caselle delle battaglia navale con un' diodo e
coneiderando quindi ogni gruppo di 4 diodi come le
ooionne A-B-C-D dl ilg. 10.

Se ore in questo circuito noi eepioraseimo ia
casella 1-A. cioe chiudeeelrno I'intemittore che all-
moma il primo diodo del gruppo A. la corrente
passando attraverso II diodo potrebbe raggiungere
l'uacita ed accendere la lampadina. quindi avremmo
ln uacita una condizione logica 1.
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Fig. 14 Per -eliminare- nell'iniemo della
FROM i diodi che non interesaano, si applicano
in ueciia degli impulsi dl tensione inveraa di
ampiezza eitpeviore l quella che poeeono aop
portare. -bruclandoil n come ee ioeaero dei
iuelbill. Nota - ll circuito dleegneie è puramenk
.teorico -, quindi non applicabile in pratica
per programmare una FROM.

E ovvio che cosi come è costituito ll circuito di tig.
9. qualelael celle andremo ed esplorare ottenerne
eernpre in uacite una condizione logica 1 e questo
perché il circuito presentato coetituiece In pratica une
FROM, cioè una memoria ancora da programmare.

Se noi volessimo ore programmare questa FROM.
trasformandolo cool in una ROM, in modo de ottenere
il gioco navale di iig. B, non dovremmo iare eltro che
togliere I diodi nelle ceeelle in cui non edete la nave.
iaecienooli invece dove è preeenie la nave (vedi tig.
12).

Una volte programmata ia PROM. ae noi chiamac-
llmo la cuella 1-A. le lampadina rimarrebbe spenta.
quindi evrernrno in usciia une condizione logica 0,
mentre passando alle caaella 2-A la lampadina e'i
accenderebbe coniermendo la presenze In questa
celle di une condizione logica 1A

In pratica però noi non poniamo entrare ell'interno
delle FROM per togliere II diodo dei vari punti in cui
non e rlchleele la eua presenza. benel poeeierno aoio
agire eugii ingreeei e lulle uscite seguendo un Ine-
iodo estremamente semplice.
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Flg. 15 Negli esempi precedenti noi abbiamo preso in considerazione una PROM
lili hit. cioè una memoria nel cui Interno sono contenuii 16 diodi iuiii collegati
Id un'unica ruoliz. In pratica le FROM. per questioni dl casio. dispongono sempre
il più incita. Tanto per larl un eaemplo. se noi avesaimo una PNOM 16:2. coma
quella qui riportaia. essa risulterebbe cosiiiulia da 16 celle in ognuna delle quali
sono contenuti 2 diodiA Ciascuno di ouesll diodi la capo ad una diversa uscita.

Flg. 16 in una PROII 16:2. mando uplo-
rlamo la colla A1 oppuru ia BJ ooo.. ln prailoa
lndlvldularrro dua diodi o poichi ognuno dl
quali! ta capo od una propria molla` Il poo-
llamo programma" ln modo diurno urlo
dall'lllm.

lniattl applicando determinate condizioni logiche
sugli ingressi, l'integrato automaticamente individua
nel suo Interno il diodo cho devo onore eliminato od
a quem punto, applicando in ulciia una ionalono
ìnvoraa dl valore più otovato rispetto a quella ioilora-
bile dal diodo. è pooaiblle Irruotario4

È ovvio che una volta che una FROM ù nata
programmati` cioè una volta cho al liano bruciati l
diodi. non è più possibile ripristinare lo condidoril

.lnlzlalL qulndl u tom necessario modiiìcarn la
programmaziona occorrora utilizzare una nuovo
PROM.

A questo punto II lettore si olriodora coma è
Molle Indlvldtßaro Bll'lmdmo dalla momorll. ira I
16 diodi presenti. quotll che debbono more bruclaii
o soprattutto come sl la ad avere In comm dl
bruciare eitoiilvamonio quello della caaolll 1›A o non
quøllo dalla Galella 2-5 0 #D.

Questa è una domanda che tutti al porranno ad
anche questa ha una risposta mollo amplia. È owlo
che nolla iigA 11 abbiamo sempllilcato di molio I'ln-
iomo dl una FROM od abbiamo lncluao dagli lmnrrut-
tori meccanici che ovviamente non pouono salmra
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Fly. l1 Une ION 1812 II
poniamo quindi perego-
nen ed une a belleqlie ne-
vele n giocata con due il-
belle separate Chlemendo
A1. nol pol lmo vedere
che condizione logico e
preeenle luill ceulle A1
delle prima leoelle e quele
Invece nulle oeulle A1
delle seconde lehelle.
Nell ampio riporieto
lvrerno un 0-1.EH

nell'intemo deii'lntegreio. il queie invece lil una
cofliluzione almlle e quelle di ilo. 13. In prltioe in
questo lchema i commulaiorI rrleccanlol nono eoeti-
luiti da uno :tedio supplementare che chiameremo
a decodifica dl commutexione n prowlelo di sole
quattro entrate Ao-M-AZ-AS e di 16 ulclte ognuna
delle quali pilota un diodo. __

in pretlce queen decodilicl esegue In modo euto-
mltloo le stesse operazioni che dovevamo compiere
noi mlnualmente sul circuito dl lioA 11 per chiudere di
volte ln volle gli Interruttori richiesti. cioè e seconde
deile iniormezlone logica che noi eoollchlelno sugli
Ingressi A0-A1-A2-A3. queste decodliice prowedee
chiudere lnlememente ll oommutelore elettronico
relltivo ei diodo individueto da tale combinazione.

Une volle Individueio II diodo, per brucieno do-
vremo applicare lull'ueciil della FROM une tensione
lnversl di circo 20 volt che rilerendoci alle ilg. 14.
significa in pratica pigiore il pulsante P1.

Se Invece non pigiemo Il pulsante e non bnmiemo
il diodov nelle cella di memorie eeielionlii dllil
decodliice rimarrà una condizione logico i.

Nelle tabella n. 4 troverete Indicelo quale diodo le
decodifica college Intemlmante eil'uscita In funzione
delle condizione logica epolicele eui queltro ingreeei
A0-A1-A2-A3. Nella stessa tabelle e pure indicato
come ei debbono bruciare i veri diodl per ottenere
alla line une ROM che rispecchi II gioco nuvole di
ng. a.

Per programmare le FROM dovranno Innanzitutto
reelizzere un circuito in grado dl applicare di volte In
voltl sul quattro Ing ile condizioni logiche richie-
ete. cioe dovremo lppllcars su tall ingressi. come
vedeei In ilo. 14, degli intenuttori che lomieceno
secondo ii codice presentato nella tabelle n. (ma
tendone positive dove deve mere preeente un 1 e
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lelia n. 5

numero d SCilE Combinazioni possibili

1 2
2 4
I I
l 1C
i 32
I Il
1 12.
I Il.
I

ID

une tensione nulle dove deve eeeere presente uno 0.
Quindi procedendo nel nontro eeempio, poiche Il

diodo 1-A deve essere bruciato e poiche per indivi-
duerio occorre che i quattro ingreeel A0-A1-A2-A3
della decodliico si trovino tutti in condizione 0.
leeceremo aperti tutti e quattro gli interruttori, poi
plgeremo il puioenle P1 In modo de lppiícere une
tensione Inverso di 20 voit eull'uociln delle memoria e
II diodo posto nelle celle 1~A lulomllicemenle el
brucere.

Dopo il diodo 1-A, ll primo diodo che deve eeeere
bruciato è 3-A. quindi potremo uitlre i piè puri le
celle Z-A e Indirizzaroi direltemente sulla 3-A chiu-
dendo il deviatore posto eull'ingreelo A1 In modo de
evere la condizione 0-0-1-0 (vedi tabella precedente).
Fatto questo pigeremo ancore ii puleente P1 per
bruciore il diodo Intermedio. quindi pleeeremo ille
lucoeslive cella In cul occorre bruciore il diodo. vele
n una la 2-e. `



In oltre parole per programmare la FROM non e
neolutamente necessario che noi peeeiamo in rie
eegne tutte le celle in eu! contenute. oenei e
eufllciente indlnmrci e quelle In cui deve essere
eliminato il diodo per ottenere una condizione logi-
Oi 0.

Dopo il celle 2-8 panererno pertanto alla 4-3, poi
alle 1-6. elle 2›C. alle Z-D. alla S-D per terminare con
le 4-D ed ogni volte dovremo pigiere ll pulsante P1
per bruclire il relativo diodor

Une volta terminato di programmare in FROM.
lpplicando eui quattro ingressi ll codice dl tabella 4,
otterrerno in uecite une condizione logico 0 per tutte
quelle celle in cui ebbilmo eliminato il diodo ed una
condizione logicfl l In tutte quelle celle In cul ll diodo
e rimasto ll suo posto.

E altreei ovvio che le programmazione deve eaeere
eeequita con molle curl perché ee ei commette un
errore. cioè ee ei brucia un diodo in una celle dl
memorie in cul deve essere presente una condizione
logica I. non è più poeelolle riparare nll'errore. quindi
eccone ricominciare daccapo con una FROM vergi-
ne.

U wlcl'l'l' il IEIOIIA

Le FROM - ROM o RAM. I seconde dell clee
ooetruttrlce. dispongono come un queieleei Integrato.

dl une loro proprie sigle tuttavia, più chìrlrkbeee a
questa sigla. le memorie ln genere cieeeilícahe in heee
elle celle che internamente contengono e in bene ì'r
diodi contenuti in ogni cellev Per esempio le memorie
che lbbiemo preeo in oonelderlllone tìnore. In gergo
verrebbe chiamate le x 1 bit in quinto e composte
internamente da l6 cella ognuno contenente un eolo
üødc, Cioè un totflle dl 16 dlodl Che 90mm) mm
brucietl o meno e seconda delle esigenze. collegltl
tutti ed un'unlca uscita.

Se invece noi eveeelmo una memorie cileeiflcete
ll l 2 hit evremmo encore t6 celle pero dovremmo
pensare che In ogni celle. anziche un solo diodo. ne
sono contenuti due con gli anodl oollegetl lneieme el
oltodi che invece llnno capo ciucuno ed una
dlverol ueclta (vedi llgV l5).

Teli diodi, come vedremo. pmono essere bruciati
leparnlamente. cioe noi poesiemo bruciore eolo ll
primo. solo il eeoondo. tutti e due oppure neaeuno
pertanto ogni celle di memorie è In grado di lomirci
un numero maggiore dl inlormezioni rispetto el che
precedente. infetti mentre con une noie uscite noi
materno realizzere al maeelrno due inlormezlonl
diverse. cioe 0 oppure 1. con due uscite abbiamo
quattro pmibilltå, cioe 00. 01. 10. 11 e questo
ovviamente estende le poeelbliitb d'imoiego delle
memoria.

Tanto per riprendere l'eeempio della bottiglia na-
vaie e come ee noi utilizzeulmo per questo gioco una

mmm .Mim

nmnmu m nnmuuuzmnr

Flg. Il Poiché lll'lnliemo dl un! PRO" 1612 rllulllno prudenti 16 diodi colloqui ed
una uscite ed altri 16 colleglli ed une eeconda uecltl. lwlicende aoil Ingreul
All-Al-AZ-Aíl di indirizzo il codice binario rei-.tivo per eeemplo elle cella n. l. i
decodifica dl oommutexlone collegherà nulle due uecllo entrambi i diodi contenuti ln
oueeta celle. quindi nel poealamo bruciore t'uno e I'altro diodo l "condo dl come
richiede le neetre tlbelle di programmazione.
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ubelle In eul ogni quadretto i :doppiato In due porti
(vedi tig. 16) in ognuna delle quell puo eeeere
collocato lndltterentemente un 1 o uno 0, il che
equivlie in prltlce e giocare unl bettlglle neveie

. tenendo eotto controllo oontemporenlmente due tl-

Tebella n. 6

Fig. Il Dllil lib-ill qui .Gib rlpofllil pohh
rendervi conte quali Iene le FROM più reperi-
blll ln commercio. Olurvlte come le memorie
più u piccole n ele une 16:4 cioe ti diodi
vipehrtl 4 volte, mentre Il più u grlndo n une
1024!. cioe 1024 diodi ripetuti I voitl

tipo di memoria n.ro ingressi

e
u

ø
b

ll
u

r
n

a
...

e
celle presenli bit complessivi

numero totale dei dlodr
numero uscite

256
1024'1K
1M4=1K
Mil(
ZWIQK
“Silk
llnl=lK
l192-IK.

h
-
b

h
b

-
.
a

belle lingole (vedi Iig. 17). Clpirete che In quflio
modo ei oompie un notevole elite qualitativo rimetto
llll tlbelle che utlllzzlvemo ln precedenze` Int-tti
mentre con une eole ueoltl e poeeiblle wie etebillre
ee nelle oeeelle l-C è presente una nave (cioe una
oondlxlone logico 1) oppure no (cioe unu condizione
ioqlce 0). con due uscite. cioe con le celle edopplete.
e possibile tere lnche unl dlltinzione ire i veri tipi di
neve, per esempio:

.01 potrebbe eeeere unl motovedette
10 potrebbe essere un oeccietorpedlniere
11 potrebbe essere una porteerel
00 euri une celle vuote
ed eventuelmente neocllre un punteggio diveno I
leconde che ai riesce e colpire Il metevedettl, il
olociltorped'niere oppure le portlerel.

Quindi più eumentlno I diodi contenuti in ogni
oelle. e dl coneeouenze encne le ueclte delle memo-
rie. più eompleeli rieulteno i detl che e poeeiblle
immlglzzlnure ln ognuno di queste celle.

Per eeenrplo con 3 uscite. nel abbiemo'le poeeiblll-
il di lmmlpminlre In Ogni Celll 8 diverti tipi di
informazione che rillcendocl sempre al gioco delle
betteglie nevele potremmo ooei ooditloere:

m celle vuota punteggio 0
001 neve di tipo 1 punteggio 1
010 nlve di tipo 2 punteggio 2
011 neve di tipe 3 punteggio 3
100 neve di tipo 4 punteggio 4
101 neve dl tipo 5 punteggio 5
110 nlve di tipo 6 pumegfliøß
111 neve di tipo 7 punteggio 7

IM

Con 4 uscite (cioe con una FROM di tipo Il ll bl)
ehblemo Il poeelblllte di Immnglzzlnare in ogni celle
16 tlpl diversi di lntormezlone. con 5 ueclte 32 tipi
dlvenl dl ln'OrmeziOne, con 6 ueolte 64 h'pi diverti e
cosi dl seguito come indicato nella seguente tabelle.

Ripetiamo encore. per chi non lo iveele capito.
che disporre dl una memoria digitale per esempio e 8
uscite. è come giocare in pratici une partita e
. blitlglla navale › tenendo eotto controllo conteni-
porflneamente 8 diverse tabelle.

Oulnde l'ewereerio chiama le oleelie t-A el do-
vrlnno pamre in reeeegnu una dopo l'eltra le cueelle
1A di tutte le otto tabelle per vedere ee contengono
uno O (assenze di neve) oppure un 1 (preeenzl dl
neve) e iomlre quindi ell'ewerurio Il risposte, cioe
01001100 ee la nave è presente eolo nelle 'seconde
quinta e sesta tabella oppure 10010000 ee le neve e
preoente solo nelle prima e nelle quarta tlbella.

In pratico quindi elu che ie memorie rleulti une 16:1
bit. lil che risulti unl 16x! bit non oolnportl groupe
variazioni Infatti per esplorlrla tutte occorre lppilclre
eugll Ingreesi eempre lo eteeeo codice. cioè 1-A, 1-8,
1-C ecc.

Unica ditterenu è le quantità di iniormexíone
iomita in uscite per ogni indirizzo Inletti mentre In unu
memoria 16x1, quando nel Impoetlamo ll codice 1-A.
le decodifica commule eull'ueclll un eolo diodo. In
une memorie 16x8 le decodltioa commuta eulle e
“Cite tutti gli B diodi Individuali dl tlitlndlrizlo.

E ovvio che se uno di queäi diodi in 'ue di
progrlmmuzione e :toto bruollto. eulll relative üecitl
evremo une condizione logica 0. mentre ee ì etlto
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Ar ln t. 20 Una FROM 16:4 la

poniamo raltlguraro come
quattro .i blocchi n contenenti
olncuno 16 diodi collegati
ognuno ad una propria uaclh.
Quando augli lngreael A0-
AI-lZ-Al dl lndl'izzo lppll-
chlamo un codice binario per

11,01" 1 m" I llfilll I

uplorare Id oumpio la ca-
ulia BI, sulla ulolla 1 risulta
collegato il diodo DI della
prima cella. aull'uaoltl 2 ll
diodo 84 dalla noonda colla I
coli puro aulin 3' e o' uaclta.

WT!!

lasciato al suo posto. sulla relativa uaclte avremo una
condizione logica 1.

ln ogni oaeo, lla che al tratti dluna16x1 bit oppure
d una 16x8 bit. le celle che noi poooiamo andar! ad
Wimare modificando la combinazione logica sugli
Ingressi AO-A1-A2-A3 sono sempre e solo 16.

Se ci occorrono più nelle di memorie dovremo
pertanto aumentare il numero degli indirizzi in modo
da avere più combinazioni a disposizione, cioe rita-
cendoci sempre al gioco della battaglia navale. ag-

'giungere qualche riga oppure qualche colonne In
modo da avere un maggior numero di caselle disponi-
hlli au ciascuna trai-lellaA

Per eaemplo se Invece dl utilizzare solo quattro

Tabella al programmazione

combinazione in
legnano

numero o lettere
daMI'

A4 AJ A2

..
i-
..

n
..

..
d

-
A

g
e

e
e

ø
fl
ß

o

e
e
fl
e
fi
a

o
ø

ø
ø

ø
ø

e
e

c
o

-
I-

l-
l-
le

e
e

e
n

d
d

a
g

a
e

e

-
ld

ß
ß

d
d

e
e

-
..

.e
e

a
-
n

a
o

..
g

d
e

u
g

-
.g

d
g

-
e

-
ø

-
e

1
P

2
1

0
›
U

.~
l.
m

h
u

n
-
lo

indirizzi. ne utllluaeoimo 5. le oomblnlzioni possibili
paaeereobero automaticamente da 16 a 32 (vedi
tabella n, 5), cioè invece dl avere a dlepoolzlone una
tabella per battaglia navale da 4 righe e 4 colonne
(4x4 - 16). ne avremmo a disposizione una con 4
righe e B colonne (4x8 - 32) o, il che ò io steso. oon
5 righe e 4 colonne (Inlelti 8x4 oa ancore 32).

Aumentando anoorn il numero degli Ingreaai o
portandolo per esempio a 6 avremo a dlapoeizione in
totale 64 caselle. cioe 8 righe e 8 colonne.

Con 7 ingressi avremo a disposizione 128 caaelle.
cioe B righe e 16 colonna oppure B colonne e 16
righe (lnlatti 16:16 - 128). con 8 ingreool no ammo l
disposizione 256 e oooi di seguito. In altre parole.

segmenti da combinazione uscite da
m. d'llaeita bruciare

A-B-C¬D<E-F 1 1 1 1 1 1 0 1 1
B-C 01 100001 14-5-0-1
A-B-D-Eß 11011011 H
A-I-CM 11110011 H
l-C-F-G 01100111 14-!
A-C-D-F-G l0110111 2-5
A-O-D-E-F-G 10111111 2
À-fl-C 111000111 m7
A-I-C-D-E-F-G 11111111 NM
AWD-FG 11110111 5
A-I-C-E-F-G 1110 1111 l-l
A-D-E-F 10011101 24-1-0
kE-F-G 10001111 24"
wE-F-G 01101111 14-.
D-E-F 0 0 0 1 1 1 0 1 1-2-3-7-0
kl-E-F-G 11001111 34-!
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Fig. 2| Quando parliamo di memorie 32x!
dubhllrnn lmmlgin rn come cnslllulll dl 32
celle ccnl-muli ciascuna I dlodl. Nolll PHOII
vappnuenlm in liguri Il nollm l cluqu. u ln-

Flfl. 22 Oli" gmlll dl Indlrlm n All-ÃI-lZ-Ãl-ll Mall
' :gli u mgnul al nei uplømre lulle le :il cell..
2 lndlrluø n I alle

. 1 « "nel" - non Fig. 13 ullllzumlu una mou un. pn-
. POIIGM IIIII'- siamo falla/ue un mmpln di I dudfllu n

ci" nllurll- per piloltn un dlaplly I 7 leqmlnll In modo
i' mom l due lor- cm su di :uo compaiano numeri e Mme.
I mlnlll dl lllmln- Nella labella n. 1 rlpøfillmo le onndlflulll lo-
1 l|~ giche da applicare Il 5 u Inpnul n e le nlllm
f' wvø- condiziuni di mummuiøm por la uldln por

umili una me- visulllxxare sul dllplay I numevl dl ll I i O le
modi JZII. Iellere A-C-F-H-L~P.

.tua llllnlul
A: A: A: A. Al



Flo. ZI Toodclmenh, per a brucllre n I diodi contenuti nelle 7 delle (la i' cella
rimane lnutlllzzata) sarebbe aulllcicnteuppllcara nulle uacite del pulsanti piolando
colo quelli relativi alle collo lntorluah. In pratica. come gli accennato nell'anloolo.
per bruclarcl diodi, occorra un Ippolito circuito ln grado dl lamlre degli Impulal deli
durata dl circa 200 microaacondi direraamenla ricorre Il rlacnlo dl danneggiare la
PRO".

man mano che aggiungiamo un ingreaeo dl Indirizzo
alla memoria, automaticamente reddopple Il numero
di caselle disponibili e queato porche raddoppia lI
numero delle combinazioni logiche che poeelamo
applicare au teli ingreeei.

Pertanto attermare che una memoria ha una capa~
cità di :Se x I bit equivale e dire che tale memorie
conete di 256 colle contenenti ciascuna 8 diodi
ognuno dei quali e collegato ao una diverse uscita.

Viceversa olre che una memoria e da 512 x 4 bit.
significa dire che tale memoria contiene internamente
512 celle ognuno delle quali racchiude 4 diodi.

Quindi nel primo caso avremo un tutele di 256x8 -
1.024 blt di informazione disponibili coeicché po-
tremo affermare di avere a disposizione 1 K di
memorie. dove il K eta ad indicare. come nel codice
delle resistenze. il numero 1.000.

Nel secondo caso Invece potremo dire dl avere una
memoria di 2 K (Inlatti 512 x 4 I 2.045 bit). Tanto
per rendervi un'ldea dl quali siano le ROMJROM e
RAM più lacllmente utilizzate e reperibili vi preaente-
remo qui di aegulto una tabella In cui sono riportate
tutte le lnlormazioni ed esce relative.

Avrete visto de questa tabelle che solo le memorie
più semplice, cioe le lßxl bit (vedi tig. 20) dispone di
4 lngreeei o terminali d'lndlriaao. _mentre le altra na
daporlgono di un numero mmlore: per eaemplo la

32x! (vedi tig. 21) bit hl 5 lllgrßel. la 512:(4 e la
5122:! ne hanno 9. mentre la 1024114 e la I024xe ne
hanno addirittura 10.

|| procedimento per Individuare i diodi de bruciare
e però sempre lo stesso che abbiamo visto in prece-
denza per la memoria 16 x 1. vele a dire che sugli
Ingreoei dovremo sempre applicare Il codice binario
che permette alla deoodlllca di commutazione di
individuare le celle di memoria. quindi l diodi relativi a
tale cella, dopodiché passeremo ad applicare una
tenllone inversa solo sulle uscite In cul vogliamo che
venga memorizzato uno 0 In modo tale che il relativo
diodo ei bruci.

Per esempio. avendo e dlepoeizione una FROM dl
tipo 32x8 bit (vedi tig. 21-22) e volendo memorizzare
nella nella n. 1 di tele memorie l'Inlormazione
“11010. dovremo innanzitutto porre gli ingreeai
A4-0 ASIO A2=0 A1 -0 A0-1 cioe lptìllcarel
sugli ingressi delle memoria le combinazione 00001
che appunto serve ed Individuare la cella n4 1. quindi
applicare une tensione invano dl valore appropriato
aulle ulclte 1-2~3-6-6 ln modo de bruclare I diodi
1-2-3-6-8 contenuti in tale cella.

Dopo aver eseguita questa operazione è owlo che
oonl volte che applicheremo In Ingreoao la combina-

-zlone dl Indirizzo 00001. automaticamente In uscita
otterremo la combinazione 00011010 che e appunto
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quella da noi programmata.
Nell: in realta non e sufficiente applicare una

tensione inversa sulle uscite per bruciare l diodil
beri e necessario seguire una tecnica ben precisa
che vi enunoeremo in luturl articoli.

ADESSO OON'I'IIOLLIAIO
IE AVETE CAPITO

A queno punto vi ptoponiamo un problema che vi
permetterà dl verificare se avete comprese quanto
finora espostoÀ

Abbiamo visto in flg. 4 come per accendere un
display a sette segmenti si rende necessario I'Impiego
dl una normale decodifica.

Admo not vogliamo Invece realizzare. servendoci
di una FROM, una decodifica del tutto particolare In
gredo cioe di ter comparire sul displly. oltre ai numeri
decimali 014-34-5-6-74-9 anche delle lettere e più
precisamente A›C-F-t'l›L-l'v

A nostra disposizione abbiamo una FROM 32x8 bit
che ralllgurlame molto sempllllclta In tig. 22 come un
rettangolo su cui sono presenti cinque ingressi AO-
A1-A2-A3-M per gli indirizzi e 8 uscite numerlte
1-2-34-56-1-8 me ci serviranno per puntare | w
gmemi dei ulsplay.

Sappiamo gia che per pilotare un display a sette
segmenti sono eutlìcientl eolo 7 terminali pertanto
i'ottavo che non ci serve lo lasceremo in condizione
logica 1.

Gli altri terminali II abblneremo Invece come segue
(vedi tig. 28):

uscite 1 al segmento A del display
uscite 2 el segmento B del display
uscite 3 al segmento C del display
uscite 4 al segmento D del display
uscite 5 al segmento E dei display
uscite 6 al segmento F del dimlay
uscita 7 el segmento G del display

Come prima operazione dovremo compllerci la
coelddetll tebelll di programmaxlone della FROM.
(vedi peg. 165) cioe une tabella In cui risulti indicato
duale simbolo deve comparire sul display e di conse-
guenza quell segmenti debbono risultare accesi e
quali spenti In corrispondenza di qualsiasi combina-
zione appliceta sugli lngreul.

Con tele tabella noi ora possiamo realizzare il
circuito di tig. 24 cioe applicare sul cinque ingressi
A0-A1-A2-A3-A4 degli interruttori per lornlte 8 quedl
terminali una tensione positiva (condizione logico 1)
oppure una tensione nulli (condizione logica 0) ln
modo da ottenere il codice necessario a selezionare
ciascuna delle 16 celle che ci Intereeea programmare
all'ìnlemo della memoria e applicare quindi sulla 7
uscite (I'ottava come abbiam visto non ci lntereua
ln quanto deve rimanere sempre in condizione 1) dei
pulsanti che ci permettano di emgare u tali uscite.
quando è necessario. una tensione inversa di 20 volt
per bruciare il relativo diodo. lniziererno quindi a
programmare la memoria partendo della prima cella,
cioe delle 00000A Per Impostare quena combinazione
in ingreeeo dovremo owilmenle sprite tutti I deviatorl
in modo che su ogni terminale cl sia uno 0 quindi
andremo a vedere nella tabelle le ueoita ds bruciare.

Come noterete in questo caso si richiede di bru-

Flg. 25 Oltre a Uranio accennato nella lig. 22. le PROII dispone di un altro
imponente - terminale n eniameb CHIP-SELECT o CS. Questo terminale serra a
dlsllfllte tutto le tasclb. Molle Mall M lmportenfi últìnle Il I mum-
mazione e.
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Fio. 26 In quelle ligure .ono riporti le
ooflneulonl dl alcune PRO" più comune-
mente lmpieqlle. Tutti qll - lrlgreul d'lndi-
rizzo n lono indicati con AO-Al-AZ eee.. le
- uscite - con 0142-03 ecc.. ll lermlrrele
u dllp-ee act n con CS, quello dl - mean n
con GND e quello dl alimentazione poeltlvl
con Vee.

clero nolo il diodo che alimenta l'uscila 7 e dl
conseguenza pigeremo solo ll pulsante applicato
eull'ueclte 7.

Dopo la cella 00000 passeremo alle 00001 e per lor
questo dovremo chiudere Il solo devietore applicato
eull'lngreeeo A0 della memoria.

Ellettuata queeta operazione dovremo ore plqlere
uno dopo I'altro eucceeeivamente i puleenti 14-507
ln modo da bruciare l reletlvl diodi. come chiaramente
lndlceto sulla tabella. Dopo la 00001 pleeeremo alla
nella 00010 vale a dire quelle che ci permette di lar
comparire sul dilpiay il numero 2.

Per lar questo dovremo chiudere il solo interruttore
pooto auli'ingreeso A1 (luttl gli altri dovranno essere
Ipefli) quindi pigeremo una dopo l'altro il laeio 3 ed ll
6 in modo da bruciare Idlodl ad cui corrispondenti.

A questo punto crediamo sia inutile insistere in
quanlo tutti avrete certamente capito il meccanieino:
el imposta sul oommutetorl la combinazione che
serve dl lndirlno quindi al pigllno I pulunti che
permettono dl bmclare I dledl lndlceti eulla tabelle.

UI!! volll brucilìl tutti l diodi Indlclll lulll libelll.
collegando sulle uscite della PROM il dleplay come
vedeel in llg. 23 ed applicando quindi eugil Ingreul di
indlrlizo un codice digitale qulleild. per esempio
00100. vedremo sempre accendere! Il numero o la
lettere che a tale indirizzo abbiamo aeeegneto (nel
noliro caso ll nurnaro 4).

Se Invece appilceeelmo In lngreeee la comblnr
zione 01111, cioe cniudewmo tutti l quattro devlaiorl
polli a deetre, eul display vedremmo Comparlre la
lettera P.

ln altre parole lo neue codice da noi utilizzate per
programmare la memoria oi eervirl anche in url
eeoondo tempo per estrarre da een lƒinlormaxlone
che vi abbiano memorizzato.

Facciamo presente che I'eeempio dl programma-
zione da noi riportato ha un valore dei tutto indicativo.
cioè non e detto che alla called! memorie 00000 ai
debba sempre associare II numero 0. oppure alla
celle mi ll numero 1. porone le noi lil'índlrllm
00000. Invece del solo diodo n. 7. eveeelmo bruciato

w»



per eaemplo ll 5 e lI 6. applicando augll Ingreeai della
memoria il codice 00000. sul dlapiay vedremmo corn-
parire il numero 3 anziché lo 0.

Se invece aempre allo ateeeo indirizzo aveeelmo
bruciato I diddl 3 e 4. appilcando in lriflrefld la
combinazione 00000 cui dlaplay vedremmo comparire
la lettera P.

A ooea poeea aervlre una ROM programmata in
queeto modo poeaiamo larvelo capire con un eem-
#icl daemplo.

Supponiamo dl avere un calpolaiore che ci deve
dire la capacita più idonea da Inaerlre ln un determi-
nato circuito.

Supponiamo ancora one queeta capacifl da 35 pF.
Ebbene un calcolatore non può parlare: può aclo

iomlrcl in uecita dei numeri in codice binario e di
conaeguenza. ea noi vogliamo comprendere quello
che ol dice. abbiamo bieogno di qualcuno che ci
traduca queetc codice binario In caratteri o numeri a
noi familiari.

Uno di oueeti r traduttori - potrebbe eaeere la ROM
' che abbiamo appena programmato ed In tal caeo li
calcolatore. per iar comparire eui dlaplay la acritta 35
PF, dovrà applicare Iucoeaeivamente augll Ingmai dl
tale decodifica i aeguenii codici: -
mi' = a
M101 I 5
01111 I P
01100 B F

Comevedeteconunminimodllngegnoeunpo'dl
lantaeia ai puo iar parlare anche una macchina.

Uil-LA TEOHIA ALLA PRATICA

Finora abbiam detto che per programmare una
PflOM oppure per eatrarre da eeea un'lntormazione
gia memorizzate e euiliciente applicare augii ingreeei
dl indirizzo un determinato codice binario ed automa-
ticamente avremo individuato all'intemo la cella che
ci iniereeeaÀ In realta però ira la teoria e le pratica c'e
aempre una certa diilerenza ed in effetti. ee utiline-
rete una FROM. vI accorgerete che queen dlwa,
oltre agli Ingreeei dl Indirizzo e alla uscite. anche di
uno o più tenninall chiamati CS (cioe CHIP~SELECT).

Prima però di accennarvl quali sono le lunzionl
avolie da questi terminali. aara bene guardare attenta-
meme Io achema di iig. 11 e confrontano con quello
riportato invece in ilgÀ 25. Subito noterete In quem
aeoondo schema una dliierenza soetanzlale e preci-
aamente la presenza di un rele con I'eetremo della
bobina ana ia capo ad un terminale chiamate ap-
punlo CHIP-SELECT e indicate con la scritta CS.

Ora ae queato piedino non riaulta alimentato con
una leneiona poeitlva. lione il reie non rleuilerì
eccitatoadlcomeguenzaiaieneionepoeitlvamn
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Flg. 27 in una RAM. a diilerenza delle PRO!!
al puo ala ecrlvara due leggera un numero dl
volle praticamente lrrilnlto. Ouaetc parchi nel
euo Interno non ci cono più del diodi. ma tenti
lllp-llop ln cui poeaiamo memorizzare 'Intor-
mazlona binaria iemando lanalene .i un appo-
elio terminale. Nelle Iigura a rappreaentla una
«un valium con illo-neo al tipa Maiori.

potra raggiungere l diodi che coetimieceno le varie
cella dl memoria per cui. anche ee la FROM a gia
alata programmata. eu tutta ie uacita avremo aempre
una condizione logica 0.

Se Invece iomlamo ieneione al terminale CS. Il rele
al eccliera attuando I auol contatti ooelcclia la
tensione poeltlva potra alimentare gli anodl del diodi
ed in uecita avremo una condimne logica 1 dove e
preaente il diodo. oppure una condizione logica 0
dova il diodo e stato bruciato.

Owlarnente Il vele da noi dlaegnato e una pura
echematizzazlone teorica per meglio iarvi capire Il
funzionamento del CS perche abbiamo gia detb che
ail'lmemo dl una memoria cod come di un quaiald
altro integrato non eeietono mal dei contatti mecca-
nici bensi queete lunzionl vengono :volte da dal
tranaiator o modet che lungono da oommutatorl
elettronici. Ora ctre abbiamo vldo come agiace in
pratica all'lnierno della PROM il terminale di CS,
poniamo anche dirvi per quali scopi può eeeere
utilizzato.

innanzitutto collegandolo al poaitivc. cioe ponen-
dolo in wndlxlone logica i. noi ooeeiamc prelevare
dalle ueciie le iniorrnazlonl logiche programmate
nelle varie oelle di memoria. Se invece lo collegnlamo
a mma. cioe io poniamo In condizione 0. tutto le
entrate del diodi. come abbiam potuto constatare
dalla iig. 25 riaulteranno anch'fia collegata alla
rnaaea4 Oueeta condizione e molto Importante In



mamoãouellachecleervepafprogrammarola
memorie. oloe per bruciare i diodl oomiamnl al euo
lntemo.

ln1attl nol In precedenza vl avevamo delb che per
bruciare I dlodl efl Iufl'lcleflle applicare lulle lnclll
una tenelone inveru di circa 20 volt pero. per non
compllclrvl la coee. non eobiemo accennato che i
dodl al possono bruciare aelo se il terminale OS
viene pollo In condizione logica oppone a quelle one
el utillua per eatrarre I'imormazione (nel noetro ceao
In condizione logic! 0).

Se poniamo il terminale CS in condizione logica 1
non possiamo bruciare i diodi. però poaaiamo leggere
in uscita le informazioni programmate in ognl cella.

Poeelerno quindi :Nerrnare che quando il CS ai
trova in condizione logica 0 noi poniamo eolo pro-
grammare le memoriav non leggerla. mentre quando
ei trova in condizione 1 Memo solo leggerla, ma
non progremmarlai

Questo tennlnlle ci olire inoltre un'ultenore ooaei-`
bilità.

Supponiamo di avere due ROM programmete In
due modi diversi. cloe una ROM in cul a seconde del
codice epollcato in Ingreaw si otiengano ln uecita

` Solo delle lefldre dell'llllbflo e una mondi ROM in

z cui. con gli ata-i codici. ai ottengano irrveoe del
numeri.

Dlaponendo del terminale OS noi powemo colle-
gare in parallelo quene due ROM, cioe oollegue tra
di loro in parallelo gli lngreeai e alireiinnle in parallelo
le uscite in modo tale che la prima cl lomiaca per
eeemoio il nome di una person. (MARIO. PAOLO
ecco) e la oeoonda il auo numero lelelonico (cioe
4544.11 oppure 56.88.09).

Inlatli ae poniamo il terminale CS della prime ROM
in oondlzlone logica 1 e quello della seconda in
condizione 0. agendo sul lermlnali dl lndirizlo noi
potremo ottenere In uaolte delle prim. memorie II
nome MARIO (la uaclte della'eeconda ROM. esendo
Il iennlnele CS in oondlzlone 0. sono tutte a 0 qulndl
non influenzano quelle della prima) ed a quam
punto. Invertendo le condizioni logiche lui due tenni-
nali CS. potremo ottenere in uscita dalle seconda
ROM. sempre agendo sul iermlnell dl Indirizzo, Il
numero ielelonloe. cioè 45.44.11.

Avrete giù compreao che aeguendo queata made e
oonlblle collegare In parallelo lra dl loro un numero
indelinlto dl ROM.programmlte I'una In modo dlvern
delle altre e leggere qulndl solo sulla ROM Intereeaata
semplicemente agendo aul terminlle dl CS.

W a

applicato sul euo ingmeo.

In una ipotetici RAM 4:1 composta internamente dl l Illy-lino oolllgll
ad un'unlce ueefla. per programmerla dovremo aelealolme il 1' Ilp-Ilep ehi)-
dflldll gll Inlerruìbrl lidi-AQ çllndl pull!! ll pulolrú. RIW qlndl plaure Il 2°
“Ip-"op chiudendo l1-I2›I3 (ed Ddr! ÀI-AIJQ) pol mr. Il 8' ed Il 4'
Illplldp. A Mida della pollini Gill al Invirì ll Mater- c IW dlll n
quando pigleremo II puleanta l/VI Il llp-llop memorlnañ Il ueell Il ad* n

MIS" Il"

mln
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A questo punto però potreete chiederci come mai
nel disegno di llg. 26 vl sono delle ROM con due o
quattro terminale CS quando In realtà un solo termi-
nale CS sembrerebbe più che sulticiente per svolgere
le lunzioni appena elencate.

Ebbene possiamo riepondervi che in pratica un
solo terminale CS è già più che eutticiente però
realizzando queste PROM si è cercato di essere un
po* più lungimiranti prevedendo una maggiore elasti-
cità d'impiego.

Ad esempio in una PROM che dispone di quattro
terminali CS di cul due provvisti di un pallino e due
senza, per eccitare ll relè ipotetico che abbiamo vletlo
in tig. 25. e necessario porre questi quattro terminali
nella condizione 00-11 perche qualsiasi altra combi~
nazione non ci permette di lario. quindi se applicaef
simo a tali ingreaei le condizioni logiche 10-11 oppure
11-01` in uscita non potremmo leggere i dati memo-
rizzati.

Ne consegue che avendo a disposizione delle ROM
di questo genere, nol pensiamo collegerne lino a t6
in parallelo e pllotarte tutte con le uscite per esempio
di un contatore binario semplicemente lnterponendo
qualche inverter. mentre ee le ROM dleponeeeero dl
un unico terminale CS risulterebbero necessari 16
Interruttorl dlstinti. uno per ogni ROM. Prima di

Fig. 29 Se nelle PROM per programmarle era
necessario applicare un lmpuleo di tensione
inverla oull'uacltl. nella RAM è eufllclenh
agire su un apposito terrnlnele di scrittura dopo
aver Impastato I 4 n dati n. percio la RAM la!
della Ilgura dllpone dl due uscite. di due
ingreeel e dati - e dI un controllo dI scrittura
R/W. Una RAM 32x! blt delporre quindi Intor-
namente di 32 Ilip-llop rlpetutl 8 volte. di l
uscite. 6 ingressi e un R/W.

concludere ricordiamo che in linea di massima.
quando sull'ingreeao CS troviamo disegnato un palli-
no. signilica che questo è I attivo -J cioè abilita le
uscite per la lettura, quando si trova in condizione
logica 0 e viceversa consente di eflettuare la scrittu-
ra. cioè la programmazione della ROM. quando viene
posto in condizione logica 1.

Se invece ii pallino non è presente. il terminale CS
abilita la lettura quando viene poeto in condizione 1 e
le scrittura quando viene posto ln condizione 0.

LE NEMOHIE RAI

La ditterenza menzllie che estate tra une RAM e
una FROM può esere sintetizzata in due semplici
parole.



La PROM e una memoria In modo permanente che
ai puo programmare bruciando i diodi contenuti al
auo interno dopodiché non è più poeeibile moditicare
il luo contenuto

La RAM invece e una particolare memoria euiia
quale noi poaeiemo memorizzare dei dali come su
una FROM con la sola differenza che quemi dati
possono essere cambiati in qualsiasi momento e ee
togliamo alimentazione all'integrato tutto ciò che e
stato memorizzato al euo interno ai cancella e ia RAM
ritorna vergine come lo era in partenza.

in altre parole una RAM può essere paragonata ad
una lavagna sulla quale sono stato scritte delle
annotazioni con del geeeetti che noi poniamo
sempre cancellare con un colpo di spugna e riscrive-
re.

È ovvio che per ottenere questa prestazioni. aii'ln-
terno della RAM non poeeono eaeere contenuti dei
diodi che in lese di programmazione vengono bmcia-
ti. perché altrimenti non sarebbe più possibile ripristi-
nare ín un secondo tempo le condizioni iniziali. benel
questa deve neceeeariamente eeeere realizzata oon
una tecnica diversa dalla FROM. con una tecnica
cioe che permetta la somituzione dei dati lneertti.

A queeto punto. per comprendere come ai poeta
realizzare in pratica una RAM, sarebbe bene che il
lettore prendeeee la riviata n. 50/51 ed a pag. 156 ai
riieggeeee I'eniooio relativo ai tlp-ltop di tipo D
Lflh.

Per coloro che non hanno a diepoeizione tale
numero condeneeremo comunque in poche parole li
lunzionamento di quel particolare tipo di liip-liop.

In ligA 24 abbiamo echamalizzato uno di queati
Ilip-llop con un rettangolo prowieto di tre terminali:
illo di entrata, uno di uscite e uno di clock.

Ebbene in questo ltip-tiop ae noi colieghiamo il
terminale di clock ai poaifivo di alimentazione. cioe
applichiamo a questo terminale una condizione io-
pica 1. qualsiasi condizione logica applicate in in-
greeeo la ei ritrova automaticamente anche in uscitaÀ

Quindi ee noi poniamo i'ingreaeo in condizione
logica i collegandolo ai poeitivo. automaticamente
anche l'uecita al portera in condizione logica 1.
vioevena ee poniamo I'Ingroeeo in condizione logica
0 collegandoio alla maeea. automaticamente anche
I'uecite ai porterà in condizione logica I)V

Una volta ottenute euii'uscita la eteeea condizione
che ei ne eull'ingreeeo. riportando ll clock in condi-
zione logica 0. I'uaclta lteeea rimane nello stato
logico impostato, cioe memorizza in pratica lo stato
logico d'lngreuo. I

Facciamo un esempio. Supponiamo dl pertlre dalle
seguenti condizioni:
inqrealo clock - 0

lngreeeo dati = t
uecita = i

Eeeendo il terminale di clock in condizione 0.
anche ee noi modilicaaeimo la condizione oreunte
auli'ingreeeo` cioe la portaaeimo da 1 a 0 in uecita non
si avrebbe nessuna variazione. penanto questa rimar-
rebbe sempre in condizione I.

ln altra parole con l'ingreeeo di clock I 0 il noetro
tiip-iiop ei comporta in pratica come una ROM com-
posta di una aoia cella e con una aoia uecita. culla
quale e stato memorizzato uno stato logico 1 .

Al contrario delle ROM che non ei poteva concet-
iare noi però abbiamo in questo caeo la possibilita di
variare in qualsiasi istante la condizione logica me-
morizzate semplicemente agendo lui terminale di
clock esuil'ingreeeo - dati -.

Supponiamo intatti che a un certo punto ci Inle-
reaei ottenere euli'uecila del li-iiop una widlzione
logica 0. invece della condizione 1V

Ebbene per raggiungere lo ecopo non dovremo
lare altro che porre l'ingreeeo dati in condizione ti.
poi collegare per qualche istante ai poeilivo il termi-
nale di clock (per esempio tramite un pulsante) in
modo che l'uzcita poaaa memorizzare la condizione
logica presente euii'ingreeeo dopodiché. quando ri-
portererno il clock e 0, I'uecita rimarra in questo atm
anche se suoceaelvamente doveeae variare lo atato
d'ingreeeo. V

Solo agendo eui clock noi abbiamo ie powbilita di
modificare i'uscita. purché contemporaneamente ai
eia provveduto a modificare l'ingreeeo

Anche la RAM In pratica lunzlona con queato
principio con le lola dillerenza che aii'intemo di una
memoria RAM, invece di un solo llip-llopv ne poeaono
eeeere presenti 16-32-64-128 ecc. quindi ogni volta
che si vuole estrarre i'iniormazione contenuta in
ognuno di eeai. oppure ai vuole modilicare tale
inlorrnazione` occorrerà applicare sui terminali
eeterni di indirizzo la combinazioneiogioa neoeeearia
per individuare aii'intemo lale tiip›llop. proprio come
avveniva per i diodi nella FROM.

Una volta individuato ll liitfllop che ci interaeaa
aii'intemo della RAM. per programmare questa cella
di memoria non dovremo lare altro che porre i'ln-
greeao dati nella condizione logica che vogliamo
ottenere, cioe 1 o O. quindi porre per qualche iatante
il terminale dl clock (che in questo cuo viene
chiamato R/W. cioè read-write) in condizione logica
i in modo da traelerire le condizione d'lngreeao
suii'uecita.

Una volta programmata la memoria. euli'uscita di
ogni nella avremo ovviamente la condizione logica da
noi fiaeata. proprio come eweniva per una PROM.

E opportuno a questo punto ricordare che le noi

113



togliamo tensione ad un qualsiasi llip-tiop quindi
torniamo ad alimentano. oueati automaticamente ai
dlmentlctiera cio che aveva memorizzato in prece-
denza, cioè in uscita potremo trovare indifterente~
mente una condizione logica O oppure una condi-
zione logica 1, quindi ogni volta che si utilizza una
memoria RAM bisogna ricordami che togliendo len-
aione e rialirnentandota. tutte le celle debbono essere
nuovamente riprogrammate

Tratesciamo per ora questo particolare e suppo
nlamo dl dover programmare una ipotetica RAM 4x1
bit composta cioe da 4 celle di memoria con una sola
uscita (vedi tig. 28). In via teorica questa RAM può
cedere considerata come composta internamente da
4 tlip-tlop di tipo D Latch con il terminale di ingresso.
clock a uscita collegati ciascuno ad un proprio
interruttore. indicati con A1-A2-A3 per il primo llip-
tiop. 51-5283 per il secondo eco. ecc. A questo
punto dobbiamo immaginare che quando chiudiamo
A1. automaticamente ai chiuda anche A2 e A3 mentre
tutti gli altri interruttori presenti risultano aperti.

Viceversa se chiudiamo C1. automaticamente si
chiudono anche C2 e 03. mentre A1-A2 A3-
81 ›B2-83~Dl -D2-03 risultano aperti,

in altre parole, a seconda dei codice di indirizzo
che applicheremci sugli appositi terminali dalla RAM
(per sempllclta non ancora rafligurati in questo dise`
gno). noi potremo selezionare di volta in volta solo ed
eeciuelvamente uno dei ouattro lII-tlop contenuti al-
l'interno della RAM. vale a dire il primo. il secondo. il
terzo oppure il quarto.

Se noi ora volessimo programmare questa memo-
ria in modo che sulla prima cella sia memorizzato uno
0. aulla aeconda un 1. sulla terza un l e sulla quarta
uno 0. cioe 0110. dovremo procedere come segue:
1) chiudere i tre interruttori A1-A2-A3 relativi al primo
lllp-tlop e applicare eull'ingreaso le condizione logica
0 :postando il deviatore presente verso mese. quindi

' tener pigiato per qualche Istante li pulaante di clock o
più precisamente di R/W. Cosi tacendo automatica>
mente memoriueremo uno 0 sull'uscita del primo
iiip-iiop.
2) chiudere i ire Interruttori ei-az-ea relativi all'
secondo llip-tlop applicando sul terminali di indirizzo
il relativo codice, porre l'ingresso dati In condizione 1
spostanto II relativo deviatore verso Il positivo quindi
oigiara per qualche istante il pulsante R/W in modo
che questa condizione logica possa venire memoriz-
xata aull'uscita del llip-tlop.
3) ripetere le ateeae operazioni anche per gli altri due
flip-'top lino ad ottenere in uscita le condizioni volute.

Eseguite tutte questa operazioni. ogni volta che
andremo ad eeplorare l'uscita del primo tlip-tlop vi
troveremo una condizione logica 0, eull'uiicita del

in'

secondo e del terzo troveremo una condizione logica
L mentre sull`uscita dei quarto troveremo ancora una
condizione Ioglca 0.

Come vedete rispetto ad una PROM abbiamo la
sola complicazione aggiuntiva rappreeentata dal ter-
minale R/W il quale. quando si vuole memorizzare un
dato. va posto in condizione 1 (oppure in condizione
O a seconda del tipo di RAM utilizzato). nonché la
variante che I'inlormazione che vogliamo memoriz-
zare va applicata su un apposito terminale d'lngrelao
invece di ottenere la memorizzazione stessa tramite
l'uaeita. come avveniva perla PROM.

Quello che abbiamo preso in considerazione linora
era comunque un esempio elementare di una RAM
4x1 oit che non esiste in pratica. cosi come non esiste
in pratica la RAM lit: hit che vi presentiamo in tig. 26
per larvi capire come si deve procedere quando
invece di una sola uscita. abbiamo due uscite.

Come noterete essenzialmente si ripete lo stesso
discorso gia tatto per la FROM e la ROM, cioe una

Tabella n. I

Cella di
memona

indirizzi
A3 A2 A1

eo
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ø
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d
o

0
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Il
Il
Il
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g
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g
g

-d
g

g
d

-e
e

-d
e

o

d
e

n
a

-Q
ig

-Q
ig

ig
u

e

RAM 4x2 bit non è altro che una RAM 4x1 BIT
ripetuta due volte (la solita battaglia navale giocata
con due schede contemporaneamente)A

A differenza però della PROM in cui cia la lettura
che la scrittura si ottenevano entrambe tramite l'usci-
ta. la RAM per ogni uscite ha un corrispondente
terminale d'ingresso necessario per inserire la condi-
zione Iogica da memorizzare. pertanto se la RAM
dispone di due uscite deve necessariamente disporre
anche di due ingressi di programmazione. mentre ae
dispone di quattro uscite. deve necessariamente di-
sporre anche di 4 ingressi.

Un'altra novita rispetto alla PROM è inoltre rappre-
sentata dal latto che i due tlip-tlop relatiill a ciascuna
cella di memoria (cioe Individuati dallo steseo indiriz-



no) al debbono proprunmm oontompormaalnanta.
non uno alla volta.

Quindi per programmare questa RAM! 4x2 bit.
appiicneremo sulla entrate t e 2 rispettivameme la
condizione logica che vogliamo ottenere auile uaclte
1 e 2. dopodiché potremo pigiare il pulsante Ft/W
(che prima chiamavamo impropriamente clock) ed
automaticamente otterremo la memorizzazione dl
questi atati logici nei due flip-flop interessati (queilo
dalla prima sezione e quello a gemello - posto sulla
seconda sezione).

Abbiamo gia detto in precedenza che quando si
toglie alimentazione ad una RAM automaticamente si
cancella tutto quelle che è stato memorizzato ed a
questo punto qualcuno potrebbe pensare che la
memoria PROM sia più vantaggiosa rispetto alle RAM
perche consente di mantenere questa intormazlone
anche a circuito spento. però questo non e assoluta-
mente vero in quanto come avremo modo di vedere
quando utilizzeremo In pratica queste memorie. cia-
acun tipo di memoria, sia esa FROM. ROM o RAM.
ha un auo impiego particolare per Il quale non e
neolutamente possibile sostitulria con un'lltra.

Tanto per larvi comprendere questa ditierenza
sostanziale esistente tra i due tipi di memoria po-
tremmo riprendere l'esempio della decodifica per

Figi4 .'tl Fata del circuito visto dal lato appe-
ato. | iennlnali centrali del quattro deviatori,
dovranno risultare collegati alle plate di rame
indicata con A-B-C-D. mantra quelli auparlorl
alla plata In rame del 4 5 volt meaaaarl. oltre
che per l'lllmtnilxtcfle. I lømlra lflll in'mll
la mmm. - mln- i -.

Fig. 30 Foto del progetto presentato in tig. 4 e
1 che consigliamo di ralixxare per poter a tami-
gllarlazare ~ con il codice binario. Sl compren-
derà come modltleando solo quattro lngmol.
sia possibile ottenere sui display dieci numeri
da 0 a ei

selle segmenti oppure della battaglia navale che già
abbiamo visto in precedenza.

Mettiamoci innanzitutto nel caso della decodiflca.
Come abbiamo detto è questo un impiego specifico

della PROM intatti da una decodifica ai richiede dl
svolgere sempre le :tease tunzloni, dl accendere
sempre gli steeai numeri sul display. quindi non e
assolutamente pensabile utilizzare al suo posto una
RAM perché In caso centrano. ogni volta che tor-
niamo tensione al circuito, saremmo costretti a ripro-
grammarla e questo comporterebbe un Inutile spreco
di tempo nonché di componenti circultali

Nel caso delle battaglia navale invece, se noi
utilizzassimo una PROM, dopo aver giocato la prima
partita I'avversario conoscerebbe già a menadito le
collocazioni delle navl ed il gioco non sarebbe più
intereaaante mentre utilizzando una RAM poniamo
alla tlne di ogni partita apoetare le nevi da una casella
ad un'altra rinnovando cosi l'lncertozza ed il piacere
del gioco.

Inoltre la RAM oltre un uiteriore vantaggio e preci-
samente. se nol la alimentiamo con una pila. anche
togliendo alimentazione a tutto II reato det circuito In
cul b Inserita. ma e in grado di conservare i dati
memorizzati proprio come una ROM.
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Supponendo quindi che ci intereeel coneervare
memorizzati da una eettlmana all'altra l numeri ueciti
delle eetrazionl dal lotto. noi potremmo memorinaril
au una RAM quindi mantenere alimentata queeta
RAM con una pila ilno alla settimana eucceeoiva

A cueeto punto quando I numeri - vecchi - non ci
lntereuano più` potremo semplicemente riscrivere i
nuovl numeri per tenerli mernorluati lino eli'eetre-
zione eucceeeiva. Queeto ovviamente lo ai può tare
eoio con una RAM perche ae voleeeimo utilizzare per
io ateeeo ecopo una ROM. pur ottenendo eil'attc
pretico gli eteaei neonati. ogni eettlmana saremmo
coetretti a buttare nei cestino dei ritlutl quelle gia
llate per ooetltulrla con una - vergine - ancore da
programmare.

Anche ee negll esempi appena riportati abbiam
diaegnato neii'lnterno della RAM del deviatori mecca-
nici. In pratica queetl aono eoatituiti, come per le
FROM. da una decodltlce di commutazione. cioe un
circuito elettronico dctmo di un 'certo numero dl
ingreeel In grado di Individuare all`lntemo delle ille-
rnorie una ben detanninete celle a aeconde dei
codice che eu tall ingreeei viene implicatoÀ

In tabella n. B e riportata quale celle dl memorie ei
Individua In una RAM lßxl blt applicando eugll
ingreeei dl indirizzo A0-A1~A2-A3 li codice indicato.

E ovvio. come abbiamo gia vlatc per la FROM. che
In una RAM lßxl bit. applicando sugli Ingreaal dl
indirizzo II codice 1010 noi individuiamo automatica-
mente ie cella n.10 au tutte e quattro le sezioni di cul
e localmente compoata tele memorie. cioè I'uecite 1
della memoria verra collegate intemamonte al tilp-
Ilop n. 10 dalla prima lezione, I'ueclta 2 al lllp-llop n.
tO della aeconda, l'uecita 3 al ilip-tiop n. IO della
terza e l'uaoile 4 al iilp-ilop nA 10 della quarta.

Lo eteeeo dlecoreo vele ovviamente anche per gli
lngreeei ed il terminale R/W. cioe quello che noi
impropriamente abbiam In precedenza chiamato
. clock ›.

Prima dl concludere ricordiamo che anche le
memorie RAM. coat come abbiamo viatc per le
FROM. dispongono oi un terminale CS. cioe a chip-
eeiect -. che però in queeto caao preeente delle
prerogative leggermente diverae rimetto al caeo pr*
cedente.

intatti mentre per una PROM II CS. ee viene poeto
in condizione 1. permette di leggere Il contenuto di
una cella. cioe hmclare un diodo, nella RAM ll
terminale CS deve euere poatc In condizione i ala
quando al vuole Ieggere'ala quando ei vuole scrivere
e in posizione logica 0 quando ci vuole eecludere la
RAM (ad esempio quando ne vengono coile'gate
divereo In parallelo come abbiamo vino per ie
FROM). senza però che per questo ei corre il riechio
dl cancellare quanto e stato memorizzatoA

Inoltre quando ll terminale CS di una RAM viene
ocetc in condizione 0 (cioe ie uscite e gli ingreeei
della medeelma non aono abililafl) la RAM ateeea
aeeorbe una corrente minime e dl coneeguenza a
po-iblle elimenterie per eeernpic con una normalie-
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alma pila per redioilna In modo da coneervere per
lungo tempo l dati memorizzati anche nel c-O ln cui
ei tolga teneione al circuito oppure venga e mancare
momentaneamente le tensione di rete.

EPIOM
Ora che avete capito tutto (almeno operiamo) culle

ROWROM-RAM. poaoiemo anche parlarvi di un
quarto tipo di memoria che normalmente viene utiliz-
zato nei circuiti digltell e preciaamentc la EPROM.

Oueata memoria in pratica puo essere considerate
un incrocio tra una RAM e una PROM. Cerchiamo di
spiegarci meglio.

Abbiamo detto che le FROM. una volta program-
mata` non puo più aeoere cancellata. cioè I detl
contenuti al euo interno rimangono memorizzati eil'ln-
iinlto In quanto eono etati bruciati del diodi che
ovviamente non ai possono più ricostituire.

La RAM invece può eeeere programmate. cancella-
ll. riecritte4

La EPROM inline ai colloca ln una poelziona
intermedia tra le due in quanto puo ueere program-
mata come una PROM seguendo una procedura
apecltlce. non ei cancella quando togliamo alimenta-
zione. ed inoltre. proprio come una RAM, può eeeere
mnceileta e riscritto totalmente.

Come ei la per cancellare le EPROM una volta che
e state programmata?

Ebbene ee avrete la poealbilita di avere tra le menl
une di queete EPROM noterete che eul auo involucro
e preeente una ilneetrelia da cul e poaeibile vedere il
chip Interno all'lntegrato. Oueete tlneetra e Indispen-
eablie per poter cancellare quanto abbiamo memoriz-
zato in quanto è eutliciente eeporia. come una nor-
male pelllcoie iotogratica. alla luce per cancellare Il
tutto. Precieiamo che ia luce rimane per cancel-
lare una EPROM non a la normale luce erogate da
una Iampeda al neon oppure da una lampada ad
incandescenza a non lo deve neppure eeeere perche
altrimenti diventerebbe problematico utilizzare queeh
tipo dl memoria dal momento che aarebbe neceaea-
riol per non iaria cancellare, racchiuderia in un
contenitore con pareti oscure' beml le luce dl una
lampada per raggi ultravioleltl, dei tipo cioe di queiie
utilizzate normalmente per abhmnzaraiA

ln pratica quem! raggi uitrlvlolettl. penentrando
attreverao la ilneetra poeta aull'lnvclucro eetemc.
raggiungono gli elementi totoeenelblil contenuti
neii'integrato lnoditlcendone lo ateto.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX330 in libre dl
vetro L 1.500
Tutta il materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. reelatenze. zener. Inte-
grato e relativo zoccolo. display e devia-
tori a levetta L. 9.500



Vuoi guadagnare
bene?

Entra _
nelI'Elettronlca
settore
Radio TV.

Col corso Teleradio El' è facile e fai in fretta!
Di tecnici ci seri sempre bisogno
TV e coloriY TV a circuito chiuso,
apparecchi rice-tresminenti, stazio-
ni redio televisive. offrono sempre
plù lavoro qualilicato echi concime
bene le tecnica radio-televisiva. E'
ún campo enorme che ti emette.
Pensa: oggi in Italie operano penti-
neia e centinaia dl stazioni redlo e
tela/itive. Ci sono milioni di appe-
recchi riceventi installati, Entre in
questo mondo: impara la tecnica
radio-televisive, avrai in mano una
professione redditizia epiù possibili-
ta dI impiego e di carriera.

In poco tempo una nuova pro-
fessione nelle tue mani
Il nuevo corso Teleradio IST ti inA
segna in fretta. ciivertnndotiA con 18
'auricoli programmati nel tempo e
6 eeetole di materiale. Potrei studia-
re e case tua, nella ore libere e iere
Sverímenti interemnti col mate-
riale in dotazione, mettendo subi-
to in pratica la teorie appresa Alla
line del cono, di. si 'volge edili-
vemente per mndenza com

'leer-i le tecnica radio-TV etlslrl
rlllieto un Clflificlto Find. dll
lo attenere.

metodo e le facilità di eoprendl-
mento. Quale miglior garanzia? AO-
prnllttane subito.

Spediløi il taillndo o-i oil-o

Gut' visione il 1° fascicolo
Sp le: I togliendo, ti invieremo
in visione il primo lascieolo e potrel
constatare personalmente e senza
nefiun impegno. la validità del

'smI'indi'n'zzo del tuo futuro eit
ca

pm

IST-Via S. Pietro, 49/416 -21016 LUINO (Varese
tel. 0332/53 D4 69

Desidero rioevere- solo per poste in visione gremita e eenze impegno v
le i! dimense del corso YELERADIO con eeperlmenfi e dettagliate
inlormezioni supplementari. (Si Dreoe di scrivere una lettere per casella).
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mento circuito può eervlre per coloro che disponendo di una
batterie per automobile da 12 volt hanno necessiti dl alimentare
apparecchiature che iunzloneno e teneiono interiore, cioe 9 - 6 - 5
volt.

Ridurre une teneione continua rieulte semplice le
Il corrente eseorhlte non eseume valori elevati ed e
etlblle nel tempo, mo emmeeeo che le tensione In
Ingresso possa variare de un minimo ed un mmimo
e one le oorrente eeeorbite. de pochi milliempere.
pose: Improvvisamente sellre i diversi empère. ecco
che le coon diventa più complicata.

lnmtl in questo cuo non è più possibile Ineeríre
une resistenze di cedute (altrimenti ll verlere delle
corrente verlerebbe in proporzione anche le cedute di
tensione). quindi per risolvere il problema occorre
rellllxere un idoneo stabilizzatore come quello che
omi vl proponiamo. Tele circuito ù in qredo di
ricevere in ingresso quelsieei tensione comprese ire
un minimo di 12 volt ed un massimo di 30 volt e può
lornire in uscita. ruotando semplicemente un trimmer.

ml tensione miiizzlta oompreu ire 5 e 10 voli oon
una corrente di 2 empère one potremo eenzl occu-
elve modlilche portare anche a 3-5 lmpère.

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico di questo riduttore dl teneione
continue è visibile in tig. i. La iemlone prelevate
dalla batterio. emmeseo che il circuito venga imple-
geto per questo scopo. dovrà essere applicate sul
terminali + e - d'ingreeeo.

|l diodo D81 che troviamo applicato In parallelo elle
boccole d'lngreeeo serve per proteggere il circuito da
eventuali picchi negativi sempre presenti suil'im-
pianto elettrico di qualsiasi autovettura.

RIDUTTURE ui TENSIUNE

OOIPOIIENTI

II Itmohrllillm
uumonmi/Zuelt
muißfltloilmtrimmer
Mlßilohmimlfllo

C1 l mJWpol
CI- iiiiipFedleoo
ß'nmpfipollutere
€4- 100mFelettr.l§voit

Schemi elettricoFigi

WI 081 I «lodo ll lillelo “Moi”
Tm I ll'lrlelebr dlrllrtflbrl TIPIIII
TRZ l blnllllør NPN tipo .cm
ICI n lntogrlto tipo uAJIIlG
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TlPllll

BCll

,mmc

Flg._ Z Conneulonl dei due translator Impie-
flfl in qllßb ridulhll Vlßli d! Min I Illil'lnlt-
grato uAJBMG vlato da sopra. Sl notlno le due
alette metalliche che luorlucono dal corpo dl
muto Integrato. nonche la tacca dl rllerlmenlo
prenota aul auo involucro.

A proposito di quemo diodo. quando lo montereteÀ
sul circuito stampato. tate molta attenzione a non
lnvertlme le polarità perché diversamente. non ap-
pena lornirete tensione. provocherete automatica-
mente un cortocircuito.

L'integratc lCl è uno stabilizzatore positivo di tipo
uAJSMG (già noto ei nostri lettori per averlo vida
impiegato euit'ellmentatore per generatore di ritmi LX
260 presentato a pegV 484 del n. 54-55) il quale
provvede e pilotare een la sue uscite (piedino 2) la
bene del transistorTR1 . In pratica I'Inteqrato ICi lieu
le teneione in uscite mentre il transistor TR1 provvede
ad erogare le corrente richieste dal caricoA

Tale corrente è stata da nei limitata. mediante
I'lntmduzione della roditori" R4 e del trnneimr
TR2. ad un mmimo di 2 ampere` anche ae ll
oarllngton TIP.110 potrebbe In realtà erogare 'Ino ad
un minimo di 3,5 empère.

Questo owiamente per motivi di precauzione però
ee qualcuno volesse aumentare leggermente la cor-
rente erogata non dovrà lere altro che diminuire Il
valore ohmioo della resistenze R4 portandolo degli
attuali 0.33 ehm e 0.27 ohm oppure 0.22 ohm.

Se pol al rlchledemrooorrentl ancora migliori.
cioè l o 5 umpère, allora dovremmo neoeauriamenle
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ooetltulre II derilngton Tm con uno che ela in grado
di .apportare fino e 6-8 :moore (per esempio un›
50X53) e contemporaneamente ridurre II valore delle
resistenza R4 portandolo per esemplo a 0.18 ohm
oppure a 0,12 ohm porche altrimenti, lasciando Il
vllore da noi indicato. la protezione imerverri n'on
lppofli ol superino l 2 impere4

Per ottenere in uscita il valore dl tensione richiesto
dovremo agire sul trimmer R3 mediante il quale e
poeelblle variare la tensione da un minimo dl 5 volt ed
un massimo di 10 volti Se invece voleselmo reallzzlre
un alimentatore fisso che eroghi per esempio una
tenelone di 6,5 volt. potremo addlrlttura soltltuire II
trimmer R3 non una resistenza il cui valore può
eloere calcolato sfruttando la seguente tonnuia:

RIIMJIVu-lhfiì

dove con Vu abbiamo indicato lo tensione che sl
vuole ottenere ln uaoitaV _

Essendo il valore di R2 uguale a B20 ohm e
volendo noi ottenere in uscite una tensione di 6.5 volt.
la resistenza R3 dovrebbe risultare da:

III(0,ZKO.5-1)1020=2lßohm

ma poiché in commercio tale valore riaulte introvmi-
le. potremo collegare In serie una resistenza da 180
ohm con una da 68 ohm ottenendo coel compleeelve-
meme 180 + 68 - 248 ohm. vele a dire un valore
leggermente più alto del richieltoi

Questo tuttavia non moollice sostanzialmente la
tensione ln uscite. lnlatli se ci calcoliamo questo
valore :trattando la seguente lormula:

Vul(ll+l2):°.2:fl2

130

a:u
|=i:o....ia:
u
I›e=i:

Figi J Dlugno a grandezze naturale dal clr~
culto stampato rlchleolo per quello progetto. In
illo. loto del montloglo a rollllzulono ultlml-
ti.



ottenerne:
W-(Ml+l20):ll,2:mll.51volt

REALIZAZIONE PRATICA

Sul circuito etamoeto LX331 visibile i grll'lflezxa
nlturaie in llg. 3 troveremo posto tutti l componenti.
compreso il derlll'lgton YFH e I! au! llettl di rimed-
demente.

Facciamo presente che I'alettu da noi adottata e
eulficiente semprecné non li uni Il riduttore per le
minimi tensione di 5 volt e la mmlma corrente dl 2
anpère. oltretutto appllcandogll In Ingresso une ten-
sione per esempio di 15-20 volt perché in tel caso.
come abbiamo visto nell'enicolo relativo elle elette di
rallreddemento riportato sul n. 63. è ovvio che occor-
rerà adottare un'aletm mestodontlcu.

Lo stesso discorso vale owiamente anche ae al
eoefltuiece ll derilngton con uno in grido dl acppor-
tare correnti più elevate. enxi in questo caeo vi

_ consigliamo dl montare II dlrllngton direttamente
auil'llettn collegendoio poi el clrcuilo allmpato con
del llll di rame leolati in plastica dl eezione adeguata
(almeno 1-2 mm. dl diametro). ~

Sempre per migllorere le diseipnzlone dl tele trlnai-
stor In corriapondmza di torti correnti (cloervel calo
ll voglia utilizzare ll riduttore per pilotare un carico Id
elevato auortrimento) sl consiglia poi di non Inlar-
porre alcuni mlcl isolante lrl le :ua eupefliclc

manu" e quale darli-tu, al 'palmare dal. pm
ll eiiicofle frl le due eupøfllcl per migliori!! ll
trasterimenlo dei calore e di Ieolere quindi l'aletta dal
mohile metallico fiuendoll per esempio con dei
dltìullllll dl pllellci termoreeielente.

Ouaeti avvertimenti tuttevie non servono ee ai .
utilizza || clreuito per uaorbimenti mulimi dl 0.5 - 1
ampere.

Il montaggio. come vedeei dalla tigÀ 4. e molto
eemollce purché el rlepettl le polarità del diodo. quella
del condensatore elettrolltico e sopratutto In dlepoei-
zione dei terrnlnall dei transistor e dell'lntegralo Ici.

Termlneto Il montaggio ll circuito deve iunxionare
Il primo colpo tuttavie per ottenere dl eeeo eealta-
mente la tenalone richieste dovremo prima tarare ll
trimmer R34 Se invece volessimo utilizzere ll riduttore
per ottenere da eaeo delle tenaioni variabili potremo
sostituire tale trimmer con un potenziometro lineare
aempre dn 1.000 ohm.

GOITO DELLA lEM-Inmo'li

Il solo circuito stampato LX 331 In tihrì
di vetro già loratn L 1.500

Tutto il meieriele occorrente cioè cir-
cuito stampato, momento. trimmer. con-
denlàto'i. diodo. lrlneiflor. integrm e
alette L. 7.200

I orem sopra riportati non Incluoono la una postali.

Fig. 4 Schema pratico dl montaggio del ridut-
tore. Il tranllelor Tm va them eulla pani
Inteml dell'eletla ol raffreddamento una ln-
leroorre alcuna mlcl.
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Installando questo clrcullo sulla vostra autoveflura avrete la possi-
bllllà dl rendere meno Iaslldløsa` qulndl plù sicura. la guida nelle
giornate dl ploggia o nevischio In quanto lo stesso vi eviterà di
dover Inhrvenlre continuameme null'lnterruflove del lefglcristallo
per manie: lare II parabrezza pulllo.



GB
Non è certo una novità allermare che molti CB si

comportano in a aria n come taluni automobilisti alla
guida dl una macchina di grosse cilindrata i quali`
trovandosi davanti Ia vostra modeste utilitaria. subito
premono il clacson accompagnando il suono con un
lrenatico Iampeggio degli abbaglianti. come per dirvi
che le strada è più loro che vostre solo perché
dispongono di una macchina più potente.

Per coatoro voi siete solo degli inutili intralci ed e
gia molto ae la vostre presenze viene tollerata perché
aecondo il loro modo di pensare. solo vedendoll ln
distanza voi dovreste automaticamente portarvi sulla
destra. rasefltando il più poeaibile ll loeso. in modo da
lasciar libero il passaggio.

Proprio come questi automobilisti quei CB che
avendo maggiori disponibilita linanziarie rispetto alle
vostre hanno potuto acquistare un ricetrasmettitore
da 10 watt e lo hanno completato con un lineare.
logicamente acquistato già montato e tunxlonante.
quando a entrano in aria n non el preoccupano ee
sulla stessa lrequenza ci siete già voi in OSD con i
vostri modesti 3 watt.

v lo trasmette au questa frequenza quando voglio e
desidero e ae non ti va bene trumetto ugualmente ›
sembra eseere il loro motto e purtroppo voi. per
mancanze di mezzl. dovete Iaeogettarvì a tale regola

ua 40-50 WATT
In quanto |i vostro oaracchino non può competere
con il loro.

E chiaro però che a nessuno piece eottometterai ad
un prepotente ed anche voi siamo certi avrete speaao
sognato di potervi presentare in u aria- oen una
potenze di rispetto in modo da lerví temere e da
renderli meno arroganti.

Questo sogno oggi vI diciamo che può finalmente
avverarei nugumndeci nei contempo che quando la
voetra emittente avra una potenza di tutto rispetto non
vi treetorrnerete voi :teeei in megalomani prepotentl
benei vi componente da persona civili lasciando
sempre un po' di spazio anche a coloro che dlepon-
gono di una potenze di soli 1 o 2 watt.

La maggipr potenza che avete a disposizione vi
dovrà invece servire per tentare del DX. cioe per
cercare di raggiungere localita notevolmente più
distanti rilpetto a gu`elle che raggiungevate linora.
per ecempio per stabilire un OSO con CB lranceei,
inglesi e tedeschi4

Tania per iendervi un'ldea noi con eoll 20 watt, da
Bologna. nelle ore pomeridiane, ci siamo epaaeo
collegati con CB Ingleel, belgio lranceli e questo può_
benissimo verilicarsi anche per vol quando la potenza
del voltro a baracchlno I rieultera maggiorata.

c Me io non conosco altre lingue che i'ltaliano v
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obiettare qualcuno l quindi come poaao parlare per
esempio con un Inglese? n.

Niente paura perche con un po' di pratica impare<
rete subito quelle quattro parole necessarie per com-
pletare un OSO e in caso centrano al maeeimo vi
aocadra quanto e accaduto ad un novellino CB locale
il quale. dopo aver lanciato in aria il suo elementare
.qui BETA-ZETA n (non possiamo riportare la sua
vera sigla per non lario stigurare) 1 qui BETA-ZETA
in Bologna, chiama per un 080. rispondete risponde-
te. passo all'aacollo ›, si :enti rispondere da m
inglese u BET-ZETA In Bologna CAT-WHITE in Men-
chealer replay to you n.

Ebbene vi aembrerå un'utooía ma BETA-ZETA ha
parlato per 10 minuti consecutivi con ll CB Inglese
senza comprendere né lui ná I'eltro una eola parole.

lntatti le uniche parole in Inglue che BETA-ZETA
sapeva pronunciare erano YES e OK quindi non
taceva altro che ripetere: a OK tl eenlo bene. amvl a
Bologna 89. tu come mi senti? - mentre I'Ingleee
sembrava che sapeeae dire aolo Bologna e ltaiy.
perche ln ogni trase inserlva queste due parole.

Figuratevi che quando l'Ingleae gli ha chíeato:
u apediaoiml la OSL a questo Indirizzo... noatm
amico che aveva capito solo QSL ha rispoat c Ot(
OSI. YES QSL › ai che I'inglese ha replicato: u grazie
per ta QSL, io tl ricevo S-EIGHT (cioe Se) › e II noatro
amico. che aveva contmo queli'eight con uno atarnu-
to: a eight. eight. yes OK lu rattreddato, ench'io un
po' raffreddato, helci. heici -.

Chi ascoltava quel GSO si nera eenz'altro divertito
più che se stem ammenda ad un rum di charlie
Chaplin. però noi sappiamo che per BETAAZETA quel
giorno rimarrà memorabile. non solo perche aveva
potuto oltrepaeeare la barriera delle Alpi raggiun-
gendo la lontana inghilterra. me soprattutto perché
era riuscito a dialogare per ~10 minuti con un CB
straniero in una lingua a lul sconosciuta. penundo di
mere stato capito.

Ebbene da oggi In poi questa emozione puo eaure
anche la vostre. aempllcemente applicando in uscita
al voetm trasmettitore questo lineare che come ab-
biamo detto e In grado di erogare in antenna una
potenza mauima di clrca 35 watt ee viene inatallab
su una automobile, oppure una potenza di 45-50 watt
ee viene alimentato con una tensione di 15 Volt
struttando un alimentatore stabilizzato in grm di
erogare tale tensione con una corrente dl 5 Ampere.

SCHEMA ELETTRICO

Le schema elettrico di questo lineare, rlporlab In
tig. t. anche ae a prima vieta potrebbe sembrare uno
schema claaelco. ad un esame più accurato ai rivela
Invece diverso da tanti altri progetti par due partico-
Iarl che lo rendono mollo più completo aselcurll-
done contemporaneamente un funzionamento Imme-
diato ed una robustezza eccezionale.

ltllllli ll transistor impiegato, un MRF 450 enatilui-
bile anche con un 2N5643. non coeta certo mlile lire
per cul la prima oarattorialioa che ci aiemo preoccu-
pati di ottenere è :tela quella di avere la certezza che
anche a maltrattandoio n. quedo non ee ne aarebbe
andatoln tumo.

Per esempio I due diodi 084-085 prelantl nel
circuito sono stati Inseriti per proteggere I_I tranelmr
dall'ettetto valanga. cioe per evitare che ln eegullc a
prolungati GSO oppure ad una carenza di circola-
zione d'eria nell'intemo del mobile. il translator poaaa
eurriecaldarei quindi aumentare progreeaivamente Il
suo assorbimento lino alla completa distruzione.

Tali diodi poeti a contatto diretto con la aupertlcle
del transistor In modo tale da venir lnlluanzlti dalle
steue variazioni dl temperatura, agiscono sulla pole-
rizzazlone di baae del tranaiator ateaeo Impedendc
che la corrente di collettore auperl ll Iimlto minimo
oonaentlto. cioe quando la corrente aupera II limite

Fio. 2 Connessioni dal E
MRFJSO e del lran ator
80.139. Nola - ll translator
MRFASO al puo reperire con
due diveral contenitori, Il ß
primo a elnialra con bau dl ›
appoggio. lI accendo a deatra
con la sola vite di tlaaafllo
sotto al suo corpo. i

MEFJill HDI!!
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prefllento prowedono automaticamente a ridurre la
tensione sulla bue. quindi anche a ridurre la cor-
rente di collettore.

Il diodo D87 collegato in serie al positivo di
alimentazione è Invece indiapeneaolie quando il li~
neare viene Installato eull'euto. cioè lo el alimenta
con la tensione dei 12.6 volt prelevati dalla batteria

E owlo che tale diodo oomporta lo svantaggio di
l'ldtlrre la tensione sul collettore dl 0.6-0.7 volt. quindi
a batterie carica il nostro translator risulterà allmen~
mo non più a 12.6 volt. bensi a 11.912 volt. pero
q'uando I'auto e in moto questo diodo ci evitera che
gli impulsi apuril negativi sempre presenti sull'allmen-
tazione possano raggiungere li collettore dlmuggen-
done cosi Il giunzione

Sempre a proposito della caduta dI tensione Intro-
dotta dal diodo DS7. dobbiamo pero ricordare che
quando i'auto è in moto. la tensione della batteria
limema notevolmente passando dal normali 12,6 volt
a 14 ed anche a 15 volt per cui In tali condizioni
avremo sempre una tensione dl alimentazione che si
aggira da un minimo di 13,3 ad un massimo dl 14,3 o
più volt. Un'aitra caratteristica di cui dispone questo
lineare. grazie alla particolare disposizione delle piste
lui circuito rtempato. è quella di non poter mai
autoomlllare. quindi non si correrà mai Il riarchlo di
ottenere In uaolta delle frequenze opurle oppure di
avere del surriscaldamenti dovuti appunto ad autop-
eclllazloni.

Sull'uecita del lineare si noterà inoltre la presenza
dl un llltro pane-basso ottenuto con due celle com-
poflta delle bobine L4›L5 e dal condensatori CIB-C19

Questo filtro serva per eliminare le TVI. cioe'per
evitare I'emiulone In antenna dl lrequenze armo-
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In questa loto e visibile il lineare gra montalo
visto da sopra4 Si nolino le due bobine di
accordo. la L2 avvolta sopra alla veemenza R1
ed il diodo dl potenza UST necessario per
salvaguardare ll tranelator dal picchi negativi
presenti nel|`lmp|anto di alimentazione di una
vettura in mutuÀ

niohe che a nulla servono se non a disturbare
televisori o altri ricevitori posti nelle immediate vici-
nanze del noetro trasmettitore.

Eaao Inlettl rispetto alla fondamentale attenua la 2°
armonica (quella dei 54 MHz) di circa 4550 dB. la 3°
armonica (sugli 81 MHZ) dl circa 55-60 dB e time le
altre che seguono. cioè le 4°. la 5°. la 6° eco. di oltre
70 dB.

Ammettendo per eaempio che il lineare eroqtlí ln
antenna 50 watt in londementaie. la frequenze armo-
nica del 54 MHz verra Irradiato In antenna con una
potenza di circa 0.0015 watt, (pari a l.5 mllllwett)
quella degli Bi MHz con una potenza di circa 0.00015
watt (pari a 0.15 millivvatt) e tutte le altre lrequenze
oon potenze interiori a 0.000005 watt (cioè interiori e
5 microwatt)

Volendo è ancora poaelolle ridurre la potenza dl
quelle armoniche collegando tra l'ueclta dei lineare e
I'antenna un secondo liltro passa-basso del tlpo dl
quelli riportati sul rt4 60/61 E partire di pag. 258,
ottenendo cosi un trasmettitore talmente a pulito v dl
poter tranquillamente tenere acceeo il televisore
senza che sullo schermo appaiano quel disturbi che
già ore con i vostri 3-4 watt procurate.

Sull'ueolta dei lineare è pure presente un circuito
indicatore dl .t potenza AF erogata' costituito da
RHHlRH-DSB-C'ZO-Cìl il quale, una volti tà-
rato. vi permettere di ataoillre se la voetra antenna
risulta eiliciente.



lnfntl ae per cauae ignota ei rosee distaccato il
cavo coassiale. piegato un elemento dall'antenna.
lntrodotta dell'acqua o neve nei bocchettoni di rac-
cordo. potremmo subito rilevare. guardando la lan~
cotta di tale strumento. che qualcoaa non va dato che
mesta, in tali condizioni. ci Indicnerebbe una potenza
notevolmente interiore alla normalità.

l trimmer R10 e R11 e ll devlaiore St che com-
paiono In questa rete ci serviranno per tarare il tondo
acala dello strumentlno per due diverse tensioni dl
alimentazione, nel caeo ai voglia utilizzare il lineare
aia in auto. alimentandolo con i 12.6 volt della
batteria, ela In casa propria allmentandolo per eeem-
plo a 15 volt (ma non oltre. pena le distruzione del
tranalator).

Nella prima condizione. cioè con la tensione più
basa. nol dovremo chiudere il deviatore St in modo
tale che la resistenza Rtl risulti cortocircuiteta.
quindi in serie allo strumento vi sia solo la Fi 10

Dal lato opposto dei circuito stampato trove-
ranno posto le due bobine Le-LS del líltro
paese-bano lndlapenlablll per evitare che In
Ittanna vengano lrradlata lrequenze apurle
(armoniche). Le due bobine anno m da
uno schermo realizzato con un ritagllo dl cir>
culto stampatov

Nel secondo caao invece. cioe con una tenaione di
alimentazione più elevata. risultando logicamente più
elevata anche la tensione raddrizxata da DSB. per
non tar sbattere la lancetta contro Il tondo :cala
dovremo Ilmltare la corrente che attraversa la bobina
mobile dello strumento applicando in serie alla R10
anche la R11 e questo lo al otterrà appunto aprendo il
deviatore S1A Facciamo notare che mentre Il trimmer
R10 trova posto sullo stampato, il trimmer R11.
accendo per coai dire un u opzional I. dovrà eaaere
sistemato a parte. ln parallelo al deviatore Si. sul
pannello lrontale del mobile.

II lineare e Inoltre completo di un proprio circuito dl
commutazione per pescare automaticamente dalla
ricezione alla traamiaeione senza che per quanto el '
debbano utilizzare circuiti supplementari che potreb-
bero. con I loro collegamenti. modillcare le impe-
danze di carico e i circuiti dl accordo. Nel nostro
lineare invece e auliiclente lnneetare aull'lngreaao ll
cavo coassiale che esce dal rlcetraamettltore. Inne-
stare sull'uscíta del lineare ll cavo coaealale che va
ail'antenna ed ogniqualvolta commuterete II ricotrt
smettltore da a ricezione n a a traamlalone - auto-
maticamente I'antenna. che normalmente al trova
collegata in ricezione. verra a trovare! collegata lrt
traamlaeione sull'uacita del lineare.

Da notare che in questo circuito dl commutazione
abbiam utilizzato due relé singoli invece che un eolo
relè con due aerle dl scambi In quanto delle prove
eltettuate sui primi prototipi abbiamo constatato che
con un solo relè. oltre ad avere maggiori perdite AF.
ai poteva cenere il rischio di veder auteoecillare il
transistor poichè I'AF presente In uecita a questo
poteva lacilmente rientrare sulla baee per vla capaci-
tlva tramite i contatti 'del rete.

Dleponando Invece dl due relé separati que-to
pericolo e eteto automaticamente eliminato inoltre
riducendo la lunghezza del collegamenti el e pure
aumentato |l rendimento del Ilnalrl.

QUALCHE DATO TECNICO

Come aempra nol dealderiamo che Il lettore .appia in
precedenza. prima di realizzare un progetto. che coaa
è in grado dl ottenere dallo ateeeo.
Dlremo dunque che come in tutti I - lineari n elatenti
in commerciov la potenza che poeaiamo ottenere in
uscita e subordinata a due lattori: la tensione di
alimentazione e la potenza di pilotaggio.

Per esempio se colleghiamo questo lineare ln
uscita ad un ricetraamettitore che eroga 0.1 watt. non
potremo pretendere di ottenere ln ueclte la steoea
potenza che ai ottiene pilotandolo con 3 watt. coli
come non potremo pretendere. allmentandolo per
scempio a t2 volt. di ottenere la ateaea potenza che ci
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ottiene allmentandolo a 15 volt.
Preclalamo che la maaeima potenza oon cui ab-

biamo provato a pliotarlo risulta di 5 Watt (potenza
e reale. cioè rlterlta alla eola trequenxa iondamentale.

non 5 watt misurati con un normale wattrnetro che
addizione le potenza della iondlmentale con la po-
tenze delle armoniche) ad abbiam inoltre provato e
pilotarie con potenze interiori, cioè O.5-l›2-3-4 watt
ricevendo alla tine una tabella ln funzione anche alle
divene tensioni di alimentazione.

DI queste prove e ameno che la minima tensione
utilizzabile si aggira sui 12,6 volt (tensione loolloata
eul diodo DS7. quindi sul collettore tale tensione
rleultera leggermente più bassa di circa iLHJ volt).
mentre per le massima si consiglia di non superare i
1 5 volt.

WATT
INGRESSO

WATT
USCITA

12.6 Volt 15 Volt

Fig 'J Disegno del urcuito siampato non r|V
portato a grandezza naturale. il circuito e un
doppia laccia. quindi occorre collegare le piste
superiori con quelle interiori. AI centro. per il
transistor di potenza. occorrerà eseguire loro
m immune al tipo di involucro riportare in tig 2

I dati della precedente tabella vi permettono di
constatare che per tensioni minime di 12.6 volt e con
potenze di pilotaggio interiori a 2 walt. la potenza in
uscita dal lineare non e molto elevate, mentre con
appena un watt in più e con una tensione di allmenß
zione dl 15 volt sl cominciano a ragqlungere velorl
motto interessanti.

Certamente i dati riportati debbono essere ooneide-
reti come Indicetivi in quanto può accedervi in pratica
dl rilevare una potenza maggiore rispetto a quella da
noi indicata oppure anche leggermente interiore.

Ouemo non èdovuto come e potrebbe supporre. ed
un ditetto del lineare. bensi el vostro trasmettitore.
che presenta caratteristiche Interiori rispetto a quelle
dichiarate. -

Inlattl. se non lo avete già appurato, molti ricetre›
smettitorl venduti per una potenza di 5 watt, in pratica
ne erogano solo 44.5. senza considerare che altri
poeeono erogare 5 watt e 27.125 KHz. però ee
cambiate canale e paeeate per eeempio eul 21.995
KHz. il trasmettitore eroga solo 4,5 watt. mentre a
21.225 KHx ne eroga 4.1 e queste variazioni ovvie-
mente ei ripercuotono anche sull'uecita dei lineare.



Facciamo ancora presente che se alimentate II I
lineare con un alimentatore stabilizzato. questo dovrà
essere in grado di erogare senza alcuna caduta una
corrente dl almeno 4-5 ampere, diversamente vl
accadrà che moduiando vedrete ia tensione abbas-
aarsl riducendo quindi il rendimento.

Anzi non sarebbe male misurare con il tester quale
tensione e effettivamente presente dopo il diodo DS7
e controllare se modulando questa diminuisce note-
volmente oppure rimane sostanzialmente stabile.

Possiamo ancora aggiungere che la u modulazio-
ne -. ottima per qualità, come in tutti i lineari di
questo tipo e più negatlve che positiva cioè l'ern-
piazza della portante aumenta leggermente), qulndl
anche ii vostro wattmetro vi segnalare tale caratteri-
stica.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se lo scheme elettrico di un lineare, come avrete
potuto constatare. è semplicissimo. altrettanti: non al
può dire della sua realizzazione pratica. poiche se
questa non viene eseguita secondo preciee regole` ii
circuito ancorché validissimo potrebbe non tunziona-
re.

E owio tuttavia che questa precieazione serve solo
ed unicamente per coloro che volessero montare il
nostro schema su un circuito stampato dieeqneb in
proprio. con i componenti disposti ln modo diverso
rispetto a quanto da noi indicato.

Se invece si utilizzerà iI circuito stampato LX335 da
noi fornito e visibile a grandezza ridotta in tig. 3, non
si potrà incorrere In tunzionamenti anomali sempre7
che si seguano fedelmente le istruzioni che noi non
mancniamo mai di elargire.

In possesso del circuito stampato vi accorgerete
che questo e a doppia iaccia. quindi la prima opere-
zione da compiere sarà quelle dl collegare le piste
auperiori di massa con quelle Interiori utilizzando per
questo scopo gli appositi tori passanti.

Entro questi tori intileremo uno spezzone di illo di
rame nudo e dopo averlo ripiegato e Z In modo che
non poesa venire risuccnlato dalla punta dei saldato-
re, lo stagneremo alla relativa pista di rame su
entrambe le parti.

I componenti. contrariamente a quanto siamo abi-
tuati a lare, vanno stagnati una parte alle pirla
interiori e une parte direttamente eulle piste superiori
detlo stampato.

Per le stagnature non usata mal pane salda perché
questa oltre ad imbrettare il circuito introduce elevate
pedita AF.

Il primo componente che dovremo Inserire sarà il
transistor di potenza TFl2 cercando di non conton›
dere Il terminale del collettore (terminale tagliato
diagonelmente) con gli altri,

Prime di stagnare tale trarnlstor assicuratevi one II

euo corpo metallico entri pertettamente nell'eeeta
poste al centro del circuito stampato e se Per caso
notate che non entra allargata II loro con una Ilma e
adettatelo alla sagoma dei suo corpo.

Preparate ora tutte le bobine secondo l dati che qui
indichiamo:
L1 - su un suppone clllnerlco del diametro dl 10

m. avvolgete n. 5 spire atliancate con illo di rame
argentato da 1 mm. quindi spaziate le spire tirando le
bobina per gli estremi tino ed ottenere un solenoide
lungo complessivamente 10 mrn.
L2 = utilizzando del tilo di rame smaltato de 1 mm.
awolgete sull'involucro della reeiatenza RT un 15-20
mire (questo numero non e critico) affiancate tino a
coprire completamente tale resistenza A questo
punto raschiate le emremlta della bobina con carta
darasiva in modo da asportare lo smalto. quindi
etagnate quefle eflremita sui reotori della reeinenza.
LS - utilizzando del tilo di rame argentato de 2 mm
ovvolgete su un suppone cilindrico del diametro di 20
mm. 5 spire attiancate quindi spaziale tali spire in
modo uniforme lino ad ottenere un solenoide lungo
complessivamente 18 mm.
Ll-LS = utilizzando dei ilio di rame argentato dl 2
mm. avvolgete su un suppone cilindrico del diametro
di 10 mm. 6 spire spaziete l'una dall'aitra dl circa 1
mm.

Tutte le boblne andranno etegnate sul circuito
stampato tenendole distanziate de questo di clrca 3-4
mm.. cioe non debbono risultare né troppo aderenti
né troppo sollevate dal piano di base

Per i condensatori ceramici lasciatene i terminali
lunghi circa 5-6 mm. e cercate dl etagnarli eletta-
mente nelle posizioni indicate sulla serigrafia perche
epoetandoll potreste modilicare qli accordi

Iniattl contrariamente a quanto si suppone. cioe
che un condensatore o un qualsiasi altro componente
che da una determinata pista deve collegarsi per
esempio alia massa. possa essere applicato in un
.r punto - qualsiasi di massa del circuito stampato. in
AF questo a volte può causare grossi Inconvenienti e
lo ateeeo dicasi anche per gli altri componenti.

Tanto per tare un esempio le due resistenze R5-R6.
entrambe de 560 ohm. applicate tra la base del
transistor di potenza e la massa. non si possono
collegare arbitrariamente In un punto qualsiasi della
piste relativa alla a base n del translnor. bensi deb-
bono entrambe tar capo ad un solo punto, pol gll sltrl
due estremi andranno collegati a massa il primo sul
termine'le emettitore del transistor posto in alto,
mentre il secondo sul terminale emettitore detto
stesso transistor posto in basso. come vedasi chiara-
mente nello schema pratico di tigA.

Anche I condensatori 05 e C16 dovranno essere
stegneti in prossimità del termlnall dei oompeneatorl
C4 e CtSKe II nostro circuito stampato e disegnato
appunto in questo mode. quindi lo accennlamo solo
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per scrupolo. nell'eventualite che qualche lettore
decida di disegnare un diverso circuito stampato.

| dlodi D84 e D55 che come üblamo detto eervono
per abbassare automaticamente la tensione di pola-
rizzazione di base dei transistor TRZ quando questo
tende a .i scaldare n. vanno montati con íl corpo
appoggiato sul corpo del transistor steeeo In modo
che possano risultare interessati dalle medesime
variazioni di temperatura.

Le bobine del llltro'pasea-baseo L4-L5 nonché i
due condensatori 6184219, come vedesi dalla toto.
debbono venire montati sulla parte Interiore dello
stampato e debbono'rlsultare schermate tra dl loro
per ottenere la massima attenuazione delle armoni-
che. .

Per realizzare tale schermatura noi potremo utiliz-
zare un ritaglio dl lamierino In ottone oppure in
ritaglio di circuito stampato di cin. 4,5 x 3,5 (lomito
gia In misura nel lilt) che ctagneremo lungo tutto ll
bordo Interiore lui rame dl massa dei circuito ateni-
pato LX335.

Proseguendo nel nostro montaggio. stagneremo il
diodo DS? (il oatodo e contraddistinto da un loreillno
presente suil`aiette metallica), qll altri diodi. le impe-
denze VK200. i due trimmer. il transistor TRL i due
relè e per ultimi liesererno negli appositi lori l due
bocchettoni BNC necessari per I'enlrata e l'uscita del
segnale. ricordando che ii centrale di quello d'iri-
greseo va collegato con uno spezzone dl lllo di rame
alla plata adiacente eu cui è stagnato un estremo
della resistenza R2 e ll contatto centrale del Role 1.
mentre il ooccnettone d'uecita va collegato alla pista

.dl rame poeta immediatamente sopra e relativa al
contatto centrale del Role 2.

A questo punto dovremo solo applicare eotto il
circuito stampato I'aletta di rattreddamento richiesta
dal transistor TRZ, tlseare ad eeea il transistor. lntlne
applicare due viti nei lori presenti sul circuito startiV
pato ii primo accanto a JAFt e il secondo accanto a
017. viti che tieseremo anon'eeee all'aletta di rallred-
demente interponendo un dado in moi-lo4 che l'eletta
stessa alla line risulti perfettamente parallele alla
superticie dello stampato.

Ricordiamo che queste due viti che collegano a
massa l'aietta debbono necessariamente essere ap-
plicate prima di eeegulie la taratura. perché ae
taraste ll lineare senza aver liaeato agli estremi
dell'aletta queste vltl` In seguito dopo averle applicate
dovreste ritarario.

Per quanto riguarda infine lo ltrumento indicatore
di livello d'uscita. queuo andre applicato logicamente
sul pannello frontale del mobile. collegando Ii termi-
nale negativo alla massa e Il terrnlnale positivo diret-
tamente all'appoelta uecita presente sul circuito atairlv
ptato eotto il trimmer R10 le deelderlamo utilizzare Il
lineare solo in auto allmenlarldolo a 12,8 volt. mentre
le deeideraeeimo utilizzano sia in auto lla in caaa

allmentandolo con una tensione superiore dovremo
interporre, come gia detto. tra I'uaclta del circuito
stampato e lo strumentlno. II deviatore Sl con In
parallele il trimmer R11 ctie etagnereirio direttamente
sui terminali del devlalore.

TANTUM

Una volta terminato Il montaggio non potremo
collegare eubilo il lineare all'uecita del noetro tra-
amettitore. bensi dovremo prima eseguire una earn-
plioe ma Indispensabile taratura del componenti ve-
riablii eeguendo le Indicazioni qui lotto riportate.

i) Collegate in serie all`ahrnentazione positiva del
12 volt un teeter o un milllamperometro con portata
inmlma 100 miiiiampere tondo ecala.

2) Ruolate il cursore dei trimmer R4 tutto dalla
parte In cui al ha la massima resistenza Inserita.

3) Fornita tensione al circuito alimentandolo con
12,6 volt (la batteria dell'auto eroga Iniltfl 12.6 volt e
non 12 volt).

4) Fluolata ora il cursore del trimmer R4 in eeneo
contrario al precedente tino a tar assorbire al tranel-
ator una corrente dl 35-36 mllliampere.

Raggiunta questa condizione potremo ore proce-
dere alla taratura dei due oompenaatorl dl accordo
del trasmettitore e per eeegulre oueeta operazione
occorre procedere come Indlohlamo.

i) Innanzitutto occorre procurarsi un vrattmetro dl
AF oppure realizzare le sonda dl carico presentata eul
n. 52/53 a peg. 339 (Il klt dl tale sonda porta la elgla
LX247) e collegarlo sull'usclla del lineare con un
corto spezzone di cavo coassiale da 52 otim o meglio
ancore collegarla con due corti spezzoni di tilo di
rame tra il terminale c uscita antenna n e la plate dl
maaea vicina al BNC.

2) A questo punto collegate l'uecila del vostro
ricetraamettltore con l'ingreeeo del lineare utilizzando
sempre uno spezzone dl cavo coualale de 52 onrn il
più coito possibile (max 50 om)À

3) Alimentato il lineare con la tensione di una
batterie oppure con un alimentatore stabilizzato in
grado di erogare almeno 4 ampere au 12.643 volt. Se
I'allmentatore non e In grado di erogare questa
corrente ia potenza In antenna diminuire anziche
aumentare.

4) Accandete il voetro rioetreemettltore. poneteio in
a traamlaeione -, quindi ruotate eublb Il compenea-
tore 015 lino a leggere sul voltmetro applicato alla
eonda dl carico oppure aui wattmetro le meaelina
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potenza (questa operazione va eseguita abbastanza
velocemente per non correre II rlecnio di aurriacai-
dare ll translator di potenza).

5) Ruotele ore i compeneetcri 03 a 04 fino ad
ottenere in uecita sul vaitmetro la maaalrna tenaione
oppure la maeelma potenza sul wattmetroA

6) Ritoccate nuovamente il ooinpenaatore C15
sempre In modo da ottenere sul wattmetro o sul
voltmetro la meaalma indicazione.

7) Ructate ore il cureore del trimmer R10 rino a ter
raggiungere alla lancette dello strumento II fondo
acaia.

Nota: ee desiderate utilizzare ii lineare oltre che per
i 12 volt. anche con una tenelone dl alimentazione dl
15 volt. dovrete aggiungere ln serie a R10 Ii trimmer
R11 con in parallelo il daviatiore 81 ed in tal oaeo per
la taratura dovrete procedere come eegue:

a) alimentando ll lineare con una tensione dl 12.6
volt. chiudete il deviatore S1 In modo da cortocircui-
tare R11, quindi ruotate Il cureore di R10 tino a
portare la lancetta dello strumento a fondo scala.

b) a questo punto aprite il deviatore S1. alimentate
Il lineare con il tensione del 15 volt. quindi Notate ll
cursore di R11 fino e tar coincidere anche in questo
caeo la lancetta dello strumento con il fondo scala.

Ricordatevi. ogni volta che paaeate dal 12 volt ai 15
volt. di aprire ii donatore S1 altrimenti la lancette
sbattere contro Il fondo acala riachlando coel di
mettere iuort uso lo strumento.

Tenete presente che in taluni ceel ll wattmetro o ll
voltrnetro applicato sulla sonda dl carico sono del
c bugiardi ø. Infatti se eliminate eull'uacita del lineare
il tlltro paua-oaaeo costituito da L4~L5 e dal conden-
satori 018-019. vi accorgerete che queeti strumenti vi
lndlcano rar aumento di potenza anche di dlverei
watt. quindi potreste nipporre che li ilitro va eliminato
perche altro non le che abbassare la potenza.

Oueato invece e un onore.
Infatti e vero che togliendo lI illtm ll wattrrietrø

Indica un aumento di potenza. pero Indica questo
aumento perche da etrumento a bugiardo › come e
aomma la potenza della iondamentaie con la potenza
delle frequenze armoniche tornendocl cosi una Iet~
tura sbagliata in ecceeeo.

Facciamo un esempio puramente teorico.
Supponiamo di avere un traemettitore che eroga 20

watt sulla fondamentale. 3 watt itulla leoonda armoni-
ca. 1.5 watt sulla terza armonica. 0.6 watt sulla quarta
e 0.2 watt sulla quinte. e di applicargli in uacita un
wattmetro per milurare la potenza erogata.

Ebbene ii wettmetro in questo caso ci lndichert
20+3+1.5+0,6+0.2-25.3wlfl
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però |l nostro trasmettitore lulia iondamentale ero-
gherå eempre e aolo 20 watt.

Applicando in uscita il filtro paaaa-baaeo noi impe-
dlamo che dall'entenna vengano Irrediate la 2° - 5' -
4° - 5° armonica che servirebbero solo per causare
interferenze o disturbi eul TV e di conseguenza |l
wattmetro applicato in uscita ci indicherà questa volta
la eola potenza della iondementale. cioè 20 watt.

Quindi se noi togliamo il iiitro e vero che leggiamo
sul wettmetro una potenza maggiore. però e anche
vero che questo ecceso di potenza a nulla serve ee
non a creare disturbi indesiderati. Solo poeeedendo
un analizzatore di spettro cl si può rendere conto dl
questa condizione e poiche riteniamo che un analiz-
zatore ai spettro non sia uno strumento alla portata dl
un qualsiasi CB. ee non altro per il auo colto
epropoaltato. vi consigliamo eenz'altro dl non appor-
tare modifiche al circuito solo perche lI wattmetro vl
Indica un aumento di potenza.

Troppo spesso intatti ci e capitato di dover riparare
dei trasmettitori sui quale il lettore. iidandoei dal
wattmetro, aveva apportato delle modiiiciie al circuiti
di accordo perché cosi facendo aveva ottenuto un
teorico aumento di potenza, pero non el era accorto
oiie tall modiiiche servivano solo a ridilre la potenza
della I fondamentale r aumentando contemporanea-
mente quella delle armoniche.

Tanto per iarvi un esempio c reale › un lettore era
riuscito. moditicando i circuiti di accordo sul noatro
TX in FM da 15 watt. ad ottenere sul wattmetro 27
watt e cl aveva quindi mandato il auo montaggio ln
vlaione perché potessimo conatatare di persona
questa e mirabllia ._ Ebbene controllando all'anellz-
zatore di apettro I'uecita di questo TX ci siamo accorti
chela potenza della iondamentale a 100 MHz era dl E
watt. la 2° armonica a 200 MHz aveva una potenza di
12 watt. la 3° armonica a 300 MHz disponeva dl 4
watt. le 4° aririonlca a 400 MHz dieponeva di 2 watt.
ecc. ecc.. cioè aveva una potenza maggiore la 2°
armonica che non ie fondamentale.

Rimettendo In ordine il trasmettitore. il wattmetro
indicava solo le watt pero quena volta la iondamen-
tale eul 100 MHz raggiungeva una potenza dl 15 watt
(7 in più rispetto a quanto aveva ottenuto il lettore), la
2° armonica sui 200 MHz diaponeva ore di soli 0.6
watt (contro i 12 precedenti). la 3° armonica dl 03
watt ecc.

A questo punto non e atato iaciie tar comprendere
al lettore che togliendo le inodiiløiie da Iui apportate,
anche ee lI wattmetro lndicava aolo 16 watt contro
contro l 27 da lui ottenuti. la potenza della tondlmen-
taie risultava maggiore.

Completate queat'ultlma operazione il voltro li-
neare puo già considerarsi pronto per tunzionare



pertanto nol potremmo anche terminare il noetro
articolo pero riteniamo che quanto ora preciaeremo
possa essere di valido aiuto soprattutto per chi non
ha ancora molta dimeatichezza con l'alta frequenza.

1) Non tate mai lunzionare il lineare ee in ueoita
non risulta collegata le sonda di carico o l'antenna
irradiante. diversamente potreste correre il rischio di
mettere fuori uso il transistor di potenza.

2) Se disponete dl un misuratore dl onde ataalene-
ria controllate che non al superi ll rapporto 1.5 perche
ae sr' supera' tale rapporto signlllce che la voetra
antenna non e esattamente da 52 ohm. quindi oc-
corre correggame la lunghezza oppure. se si tratta di
una grounoptane. incllnare i bracci orizzontali iino a
portare le onde stazionarie sotto al valore ntaaalrno
Maentito dl 1.5.

3) Se farete hrnzionare ii voatro lineare con un
eccesso di onde stazionarie, oltre ad irradiare in
antenna meno potenza. tarete aurrlecaidare ecco-i-
vernente il transistor di potenza con la poeeiblllta
Inoltre dl ottenere degli innmhl di AF 0 BF In grado
dl a bloccare n la modulazione.

4) Soprattutto se ai installa il lineare su un'autovet-
tura e molto imponente controllare II rapporto delle
onde stazionarie perché l'antenna. anche se aulcu~
rata per un'lmpedenza caratteristica di 52 ohm. a
seconda della posizione ln cul viene iissata sulla
vettura. puo modificare notevolmente tale Impedenza.
quindi eccone correggeria modlflcando leggermente
la lunghezza

5) Per ottenere un'ottima modulazione occorre che
il oompenaetore C15. una volta tarato per la massima
potenza. venga ruotato leggermente in senso Inverso
In modo da ridurre la potenza stessa di circa 2 watt.
Per scempio se sul wattmetre foste riusciti a leggere
un mßeimo di 25 watt. dovrete ruotare ii compensa-
tore in sense inverso tlno a lermarvi aii'lnclrca sul 23
UML

Ricordiamo che ee II vostro ricetrumettitore di~
apone di una potenza d'uscita dl l solo watt. non
riuscirete mi a "giungere i 25 watt. bensi vi
termerete sui 10-11 arlted in tal eaeo dovrete starare
ll compensate" CIS lato ed mbaesare la potenza a
99.5 watt.

In pratica questa minima riduzione dl potenza. che
tra I'altro e solo apparente. ci pemtettera di ottenere
una modulazione maggiormente positiva Mb a
quanto accadrebbe se taraaeilno il compehaalore per
la meaalme potenza.

6) Non apportate al circuito alcuna modiiioaae non
avete a disposizione strumenti idonei per valutare ee
cioè che avete modificato porta dei vantaggi oppure
degli svantaggi.

Non late come un lettore. Il quale ci aveva scritto
conatqliandocl di modificare un nostro circtlb b-
giiendo questo o quell'aitre componente. perche cod
iecendo era riuscito. seoondo lui. ad aumentare
oonaiderevolmente la potenza in uscita.

Solo con un misuratore dl campo pone a 300 metri
dl dinanza aiamo riuecifl a convinceno perche In
eiietli dopo aver tolto le sue e geniali › modifiche. la
lancetta indicava sulla iondamentale una Intensitl
quasi doppia riepelto a quanto aweniva In prec*
denza e soprattutto lndicava intenelta lrriaorie sulla 2°
- 3° - 4°e 5° armonica.

Questo speriamo che aia eulficiente a tarvi com-
prendere cne ee non si dispone dl un'attrezzetura
idonea a inutile tentar di apportare modifiche al
circuito perché ai corre ll roachio dl peggiorare la
situazione anzichè migliorarla.

Per terminare possiamo solo aggiungere che se
pilotarete il lineare con potenze Interiori a 1.5 watt.
potrebbe risultare neceeeerlo aumentare solo ll valore
della resistenza R1 nel caso il reie non sl_eocitl
passando dal¦= ricezione alla trasmissione. intatti ll
translator TR! conduce solo ae sulla aua bale e
presente una temlone positiva superiore a 0.6 volt ed
aumentando tale resistenza al aumenta la tensione
che il diodo D52 raddrina. quindi la tensione di baea
di TR1 . 3

GOITO DEI-LA REALIZZAZIOIE

li solo circuito atampeto LX335 In libra di
vetro a doppia lancia iorato L.

Tutto il materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato. resistenze. condensato-
rl. diodi. ilio per bobine. Impedenza.
tranaietor. relè. BNC. aletta dl rafiredda-
mento. schermo metallico e atrurnentino
vu-meter

1.000

L. 45.000

1”



ln altre parte di questa rivista. pariandovi dalla
memorie digitali. vi abbiamo accennato che avevamo
pronti in laboratorio dei progetti nei quali si utilizzano
delle ROM e adeeeo vi presentiamo il più semplice di
questi. cioe un gioco che per merito appunto della
ROM abbiamo potuto realizzare con eoli 5 Integrati.
mentre se aveaaimo utilizzato dei normali integrati
Tl'L. ne sarebbero occorai almeno una ventina.

Precielamo che in questo articolo non possiamo
lnaagnarvi co'rne si programma la FROM per ottenere
la ROM richiesta dal noetro circuito in quanto per tale
tunzione e necesaerio un programmatore piuttosto
compleaeo che ancora dobbiamo pubblicare e che
proprio per questo. anche se ientaselmo dl spiegar-
vane li funzionamento` rimarrebbe per voi solo un
qualcosa di lncomprenaiblle, Comunque la ROM noi
va la tomlamo già programmata quindi l| problema
non esisto e dl conseguenza questo gioco vl servirà
aolo per rendervi conto delle enormi possibilita otterte
da questo tipo dl integrati e per prendere confidenza
con loro in vinta di tuture e più impegnative applica-
zioni. Facciamo presente che nel noatro progatto la
ROM viene utilizzata per ottenere due distinte tunzio~
ni. cioe per tar apparire au tre display in modo
casuale divano combinazioni dl tra simboli e per
Indicarci. ln base alla combinazione che appare, Il
relativo punteggio compreeo tra 1 e 10.

T'all simboli non hanno nulla a che vedere con i
numeri o le lettere dell'altabeto. quindi non possiamo
indioarveli in queste righe ln quanto non esistono
nella tastiera della macchina da scrivere, tuttavia
possiamo descriverii dicendo che il primo di eeai. che
potremo chiamare A, è costituito da tra llnaetta
orizzontali aovrlppoate. il secondo. che potremo
chiamare B. da uno ti con una llnaaita aopra e il
terzo` che chiameremo C. da uno 0 con una lheatta
lotto (vedi tig. 3)› Ebbene se pigiando il pulsante aul
display appariese MA, ia ROM su altri due display ci
Indicliara anche il punteggio relativo a tale combina-
zione (cioè 9), punteggio questo che ai ripeterà
sempre identico ogniqualvolta apparirà AM; se in-
vece apparisae ABC, cioè tra simboli diversi uno
dali'aitro. il punteggio ottenuto sarà ii minore ppm'-
bila (cioè 1) e questo vale ovviamente per tutte lo altre
combinazioni con tre simboli diversi, cioè CBA. BCA.
BAG ecc. In altre parole ogni combinazione ha un
proprio punteggio asocialo. punteggio che si ripete
identico ogniqualvolta tale combinazione esce.

Tanto perche possiate tarvi un'ldea un po' più
precisa vi diciamo che ln questa HOM sono memoriz-
zate ben 256 combinazioni diverse e per ognuna di
queste. nella cella successiva o memorizzato il rela-
tivo punteggio. compreso sempre tra 1 e 104

Ovviamente Il punteggio 10. che è il più elevato.

GUN una PROM una
Vi ricordate di quel gioco presenta In ogni bar in cui inaerendo una
moneta e plgiando un bottone al vedevano apparire tre ligure coma
la ciliegiaY la mola, la pera o altri simboli di questo genera?
Se apparivano per esempio tre ciliegia si otteneva il massimo
punteggio e la macchina restitulva 10 monete, se apparivano una
mela e due pere al otteneva un punteggio interiore e la macchina
mtltulva solo 6 monete, mentre se apparivano tre simboli diversi al
realizzava ii punteggio più basso dl tutti e le macchina al c mangia-
va a la moneta.
Ebbene utilizzando una ROM anche vol oggi potete realizzarVI una
slot-machine In grado di tar apparire diverse combinazioni di 3
almboll e di lndicarvi, per ogni combinazione, II relativo punteggio:
unica ditterenza è che questa macchina non mangia eoidi né il
restituisce se azzeccata la combinazione vincente.
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Come si preeenta a montaggio ultimato la nostre :lot-machine vinte
dll lllo dei display. Su questo lato andranno ileule anche le
renletenzl che urvono a limitare il corrente nei veri segmenti.

› SLUT-MAGHINE
sarà assegnato a quelle combinazione one ai ripete Il
minor numero dl volte all`intemo della ROM. cioè
BBB. mentre il punteggio 1. che è il più basso
poeslbile, sarà aseegnalo n quelle combinazioni one
si ripetono oen maggior lrequenza. cioè quelle che ei
compongono di 3 simboli diversi.

Tutto questo non stupirà chi ha letto l'articolo
relativo elle ROM-PROM-RAM e soprattutto. avendo
letto questo articolo. potrete lecilmente capirci
quando vi splegneremo a grandi linee come abblemc
potuto immagazzinare In tele integrato 512 Informa-
zioni diverse, cioe 256 combinazioni di « simboli r ai
relativi 256 numeri di punitaggioA

Prima comunque di descrivere quest! penicoilrl in
modo più dettagliato vorremmo ricordami che tale
gioco. una volta realizzato. è veramente divertente

soprattutto se eseguito da due o più penone. porone
in questo mode nuca I'lnteponlsmo di superare nel
punteggio I'awereario e questo crea una notevole
. auupence ~ ogni volta che wi tre display stu per
oomperire una nuova combinazione.

D'aitra parte non à un mistero che nei bar dove tale
gioco risultava presente li lflcevl epem la illl per
poter tentare la iortuna, quindi non ci mernvlglie-
remmo se senza accorgervene. vi rltrovaete di sere e
ler le ore piccole eopra questa nostra › :lot-
machlne L

In ogni ceeo non e certo nostro indendimento
soifermerci suil'attrattlve del gioco. ben sapendo che
al lettore interesu motto di più upere come questo
iunziona e proprio per questo passiamo white alle
descrizione dello scheme elettrico.
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ng. :i ln questo disegno è possibile vedere i tre simboli A›B-C
utilizzati nella nostra slot-machine per iorrnare te varie combinazio-
ni. Come noterete In tutti e Ire questi simboli risultano sempre
accesi I segmenti A›G-D del display' cioè quelli che In pratica
iormano il simbolo A. Per passare dal simbolo A al simbolo B sara
sutllclente accendere anche lsegmenti C-E. mentre per passare dal
simbolo A al simbolo C. dovremo accendere i segmenti B-i

Delli-l ELEfl'RlOO

Lo schema elettrico dl questa slot-machine e ripor-
ma In nq. 1 i

Come sl può notare tale schema è abbßtnnza
semplice e soprattutto e lacllments comprensibile In
quanto le .lunzlonl più complesse vengono svolte
dalla ROM (vedi iC4). la quale viene iomita il
programmata.

Anzi possiamo anticipervi tin da ora che per poter
distinguere questa ROM da altre che utilizzeremo in
iuturi progetti` abbiamo pensato dl applicano un
punto bianco di colore sull'involucro. Vorremmo
inoltre chiarire el lettore che anche se In qualsiasi
negozio di materiate elettronico è possibile reperire
ma FROM contraddistinta dalla stessa sigle della
nostra. cioè 93448 PC. non è pero possibile inserire
queste PROM nel nostro circuito in quanto. risultando
questa ancora ¢ vergini n. cioè non avendo memoriz-
zato all'intemo il programma richiesto per tale funzio-
ne. inserendole'nella nostra slot-machine vedrsste
comparire sul display sempre la stessa combinazione
e lo stesse punteggio. La PROM da noi utilizzata è
una Sl! a I bit. cioe nol molamo a disposizione 512
celle di memoria contenenti ciascuna I diodi che
possono essere bruciati o meno a seconda delle
esigenze. ln modo da ottenere sulla relativa uscita nel
primo caso una condizione logica 0 (cioe tensione
nulle) e nel secondo una condizione logica 1 (cioè
tensione positiva).

Qualcuno riterrà iorse troppo complessa ia deacri~
zione dl questa pene dl circuito. tuttavia le avete gia
letto I'articolo sulle memorie e adesso seguite atten-
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tamente la nostre descrizione. vi accorgerete che non
el'nte nulla dl più semplice ed alla tlne dovrete
convenire che quello che sembrava tanto dlitlcile in
realtà non è altro cite un I uovo di Colombo n,

Come noterete le uscite della ROM pilotano diretta-
mente i tre display su cui deve comparire la combina-
zione e I due display su cui deve apparire il punteggio
assegnato a tele combinazione Ora se prendiamo un
display noteremo che questo dispone di 7 segmenti
(vedi tig. 3) che normalmente vengono indicati con le
lettere e-b-c-d-e-i-g.

Per visualizzare il simbolo A del nostro gioco. cioe
quello composto da tre trattlni orizzontali sovrappofii.
dovremo accendere i segmenti e-d-g. per visualizzare
il simbolo B. cioè quello composto da uno O con un
trattino sovrapposto. dovremo accendere I segmenti
a-c-d›e-g. inline per visualizzare il simbolo C. cioe
quello composto da uno O con un trattino sottostante.
dovremo accendere i segmenti a›b-d-l-g.

Come noterete controntando anche la tig. i. vi
sono tre segmenti (cioè a-d-g) che risultano compresi
in ciascuno dei tre simboli da noi utilizzati. pertanto
possiamo anche tenerli accesi in permanenza ed in
el'tetti le resistenze da R25 a R33 presenti sullo
scheme elettrico servono appunto per questo scopo.

Quindi per passare dal simbolo A al simbolo B, per
noi è sutficiente accendere i due soli segmenti c-e.
mentre per passare dal simbolo B al simbolo C
dovremo spegnere i segmenti c-e ed accendere ai
loro posto l segmenti b-l.

A questo nel nostro schema prowedono le uscite
della ROM intatti non vi sara difficile notare che ogni
uscite di quest'ultima pilota ln pratica due segmenti di
un display nei gruppo riservato alla combinazione di
ligne e un segmento del display di destra relativo ai



mio; ta eccezione la sola uscita 17 che non
pilota nessun display relativo alla combinazione ma
solo due ugmantl sul display di sinistra relativo al
punteggio.

Precislemo che per poter vodara accoal laegmentl
sul display occorre che I'uecita delia ROM che li
pilota si trovi In condiziona logica a. mentre quando
i'uscita si tova in condiziona logica 1 i segmenti stessi
rimarranno menti.

Poiché le resistenze R13-R14 Fl17-R18 FIM-822
risultano collegate al segmenti b-l a le redetenze
RIS-R16 R19-R20 RES-R24 ai segmenti per tar
apparire sui tre display i simboli A-B-C vis in tig. 3
In tutte le loro possibili combinazioni. cioè A-A-B.
C-B-C. B-C-A ecco. sulle uscite della ROM e necessa-
rio che risultino presenti le condizioni Indicata in
tabella n. 1.

tabella n. 1

Combinazione
che appare

Uscite della
ROM (piedini)

15 Il 13 11 10 I

A-A-l
A-A-B
A-A›C i
A-I-A
A"
A-I-C
A-C-A
A-CJ
A-C-C
l-M
l-kl

0
-.

..

I-l-A
B-H
l-I-C
l-C-A

C-A-A
C-AJ
c-A-C
c-I-A
C-l-I
C-I-C
c›C-A
CM
C-C-Cn

e
ø

e
e

e
ø

g
a

-
_

a
.a

_
_

..
-
..

a
a

-
..

a
a

a
-

_
..

-
a

-
a

-
-
g

g
g

g
g

g
g

g
g

-
..

a
d

a
_

-
..

-

g
n

a
-
..

.-
a

d
a

g
g

g
..

..
..

..
..

.-
e

e
a

-
a

-
..

..

..
.l
-
6

6
9

..
..

..
.z

-
..

.n
a

a
-
d

-
..

.i
ø

e
e

-
..

a

g
d

-
e

-
a

-
Q

d
a

e
-
le

-
n

e
-
l-
ø

-
fl

..
g

a
-
g

a
d

g
a

a
g

a
n

g
..

..
e

-
..

.a
a

a
e

-
..

e
-

ln pratlca qulndl ll aolo noetro problem e quello di
programmare la PROM in modo tale che aulie uscita
li ottenga una qualsiasi di queste 27 combinazioni
per ogni celle che andremo ad eeplorare e questo lo
otlerremo molto semplicemente bmclando i diodi
laddove cl interessa che sia presente una condizione
logica ti oppure ioeciandoli integri dove invece ci
interessa che sia presente una eondldona logica 1.

A questo punto avrete comprano che quello che
sembrava un problema tento dirticiie da risolvere ai
tramuta in pratica ln une semplice operazione. cioe
bruciare o non bruciare un dlodo. Ma come tare per
bruciare questi diodi ln modo corretto?

innanzitutto dovremo oompllarcl la coäddetta u ta-
belle di programmazione della FROM - cioe decidere
la combinazione che vogliamo ineerlra in ogni cella di
memoria.

Per compilare tele tabelle semplificheremo notevol-
mente Ie PROM dieegnandola come una apecie dl
schedina del totocelcio costituita da B colonne (per
ind' are le 8 uscite) e da 512 righe orizzontali (per
indicare le 512 celle di memoria e cui poaeiamo
mdirizzarci).

Ovviamente in tig. 4 non abbiamo disegnato tutte le
512 righe. bensi cl elamo limitati alle prime 15 in
quanto una volta appreso come si programmano le
prime celle della memoria. è owio che Il meccanismo
si ripete identico anche per tutte ie altre.

Da notare che in questa tabella ogni quadretb
rappresenta ln pratica un diodo contenuto all'intamo
della FROM. quindi se questo diodo deve essere
bmciato nei quadretto Ineerlremo uno 0. mentre se II
diodo deve rimanere integro. nel quadretto inseri-
rerno un 1. Prima di proeeguire eoflermíamocl un
attimo per capire con eeattezza che cosa algnillca In
pratica questa tabella che stiamo per compilare.

Ebbene ogni riga orizzontale di questa tabella
rappresenta In pratica una cella delle nostra memo-
ria, oella che come già sapete contiene al suo interno
B diodi ognuno dei quali è collegato ad una diversa
uscita
Se noi non bruciarno Il diodo. quando ci indlrlzze-
remo e questa cella dl memoria, aull'uecita a cui tale
diodo è collegato otterremo una condizione logica 1.
viceversa se bruciamo Il diodo` sulla stessa uscita
avremo una condizione logica (1

Ali'lntemo della memoria abbiamo disponibili 512
celle che vengono numerate partendo dallo O. oloa la
prima cella one not troviamo non aard ia n. 1 oome
sarebbe logico pensare. bensì la n. 0 e l'ultlma non
sarà la n, SII. bensi la Il. 511.

Queste celle sono state da noi utilizzate nel modo
aeguente.

Nelle celle con indirizzo u pari n. intendendo per
pari anche lo 0 (cioe 0-2-4~6 aci:V ). abbiamo memo-
rlzzato la a combinazione di ligure › mentre nella
celle Immediatamente succeaeive con Indirizzo di-
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Flg. 4 Prima di programmare
la PROM e neceulrlo compl-
llre la cosiddetta labella di
programmazione in cui la
FROM elena viene rappre-
untale come una epecio di
lchedina da Tolocaiclo corn-
poala dl a colonne. una per
ogni uacile. e da 512 righe,
una per ogni cella dl memoria.
Nelle righe pari. eomldcrando
come pari anche le riga il.
acriveremo le varie combina-
xianL ponendo uno 0 laddove
il diodo presente all'lntemo
della FROM deve e ore bru-
ciato e un 1 dove invece deve
ee re lascialo Integra. Pol-
che per ia combinazione cl
servono solo le prima 6 ueclle
della FROM. nelle ultime due
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_- N caselle rimalte inutilizzate
acrivereme sempre 1-1. Da

.- :a

"III l Ill will!

notare che in queelo diugnn

__ .

~ i

la tabella di programmazione
rlaulla volulamenle lrencale ln
corriapondenxa della cella n.
14 in quanto per ovvie ragioni
di epozlo non "rebbe stato
ooulblie proseguire oltre.

aparl (cioè 1-3-5-7 ecc.) abbiamo memorizzato íI
punteggio relativo a lele combinazione. In altre parole
nelle cella n. l noi troveremo Il punteggio relativo alla
combinazione della nella n. O. nella celle n. 3 trove-
remo Il punteggio reialivo alle combinazione della
cella n. 2 e cosi di seguite

Ammettiamo ora di voler programmare la FROM In
modo che nella prima cella. cioè la n. O. rieulll
memorizzala la combinazione A-B-C; ebbene guar-
dando la labella n4 1 ci appare evidente che nella
prima riga di quem nostra schedina. come vedeai In
llg. 4, dovremo scrivere, sulle prime E caselle. 1-1 1›0
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0-1 mentre sulle ultime due caselle di destra. che In
questo coao non cl servono. acriveremo 1-1 che
equivale In pratica a lasciare i diodi al loro poaìo
senza bruciarli. A queslo punto lraiesclemo per un
attimo la 'accende del punteggio. per non complicare
le cose. a paeaiemo quindi ed occuparci delle suc-
celalve cella in cui ve inserita una combinazione.
cioè le n. 2.

Ammettendo di voler memorizzare in questa celle
la combinazione B-B›C, dalla tabella rlÀ 1 appren-
diamo che per ottenere quenta combinazione nella
vige intereereta (cioè le terza riga dalla schedine)



Occorre Scrivere 1-0 1›0 0-1 più II aollm 1-1 nella
ultime due caselle sulla destra. in quanto quefle due
umile della memoria abbiamo visto che per adeooo
non ci servono.

Dopo la cella n. 2 potremo passare a programmare
la successiva. cioè la n. 4. saltando come ln prece-
denza ia cella dispari n. 3 che ci servirà In seguito per
memorizzare un punteggio.

Nella cella rr 4 vogliamo memorixara la combina-
zione C›A-A quindi guardando la tabella n. 1 rilevlamo
che nella riga n. 4 dalla schedina dovremo scrivere:
0-1 1-1 1-1 più il solito 1-1 iinale.

A queato punto ll meccanismo con cui al procede
dovrebbe esservi owlo, cioe dalla cella n. 4 passe-
remo alla n. 6. poi alla nl B. alla n. 10 e cui di seguito
ilno alla n. 510. scrivendo dl volta in volta nella
corrispondente riga della schedina tanti 1 e tanti 0
quanti Iorio rlcl'iieati dalla combinazione che In tale

riga vogliamo mamoriuare più i due 1 tinali. Termi-
nato dl scrivere le rigne l pari n ci ritroveremo ln
pratica con una tabella di programmazione piana per
mefl In quanto mancano anoora i punteggi che
vogliamo assegnare ad ognuna di questa combinazio-
ni.

Prima di apiegarvl come ai programma il punteggio
vorremmo comunque che deste un ulteriore :guardo
allo schema elettrico dimenticando per un attimo i tra
diaplay relativi alla combinazione e conaiderando
Invece solo I due display relativi ai punteggio.

Come noterete. di questi due display. il primo. cioè
quello a sinistra. ha due aoli segmenti (li B a il C)
collegati ad una uscita (piedino 17) della ROM,
mentre la altre 7 ueclte della ROM pilotano ciascuna
un segmento del display dl destra (quello dalla unità).

Pertanto aa noi poniamo In condizione Ioglca 0
I'uaclta 11. automaticamente lanciamo accendere sul
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decine quando ll punteggio i 10.

Flg. S Una volta terminato di acrivora nella riflia pari Mb ia combinazioni. Poìrllrlo
completare la tabella di programmazione scrivendo nella rima diapari ll punteggio
ciro vogliamo aaaagnare alla combinazione aliuata nllla riga pari Immediatament-
precedenle. Ponendo per "ampio uno 0 nella prima calalla a alnlatra. noi laremo
accendere il aagmorrio A aul dlaplay delle unità, mantra ponendo uno o noll'uiilrna
oauila a duira iamno accendere l ugrrunli l-C. cioè ll numero 1. lui display della
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dilplay di einialra II numero 'l (inlaltl il numero 1 ei
ottiene accendendo I segmenti B-C del display)
mentre ee poniamo in condizione logica 0 una qual-
elaal delle altre uscite ei accendere il relativo ee-
gmemø sul alsplay ui destra. se invim l'umim si
trova in condizione logica i. il legmento interessato
rimarrà spento. ooel come rimarrà spento mito il
dlepley dl elnielre ee l'ueclla 17 el trova in condizione
logica 1.

Premesso questo ooeelamo completare la nostra
tabella dl programmazione delle FROM aeeegnlndo a
ciascuna combinazione che abbiamo gia scritto il
relativo punteggio.

LI prima combinazione che ci Iniereaea è quella
altuala nella riga 0, cioe nella cella dl memoria n. 04
Tale combinazione. come sappiamo. è A-B-C e noi
vogliamo eaeegnargll per esempio un punteggio pari
I 10 che Icrlvererno. come abbiamo detto. nella riga
n. 1.
Nola: la combinazioni e i punteggi riponell ln quelli
elempl non oorrllpondono oon quella elletllvamenle
memorizzate nella FROM qulndl hanno solo un valore
Indicltivd.

Ebbene per polar visualizzare ll numero 10 occorre
che li accende l'1 sul dilpiey dl sinistra. qulndl
dovremo mettere uno 0 nella oeoella relativa nll'uecill
11 della FROM. quella cio! che pilota ll diaplly di
alnletrnV Sul display dl destra invece deve comparire
uno 0. cioe debbono ecoendenl i segmenti A-
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:della loto` come al
oralenla il circuito
slumpolo LXJJG l
montaggio ulllmalo.
visto dal lato com-
oonentlA Si noli
sulla destra la
FROM che coali-
iulece ll cuore dl
tutto il circullo e
sulla sinistre lo eu-
dio alimentatore
con ll ponte e l'lnle-
grato stabilizzatore.

B-OD-E-F. e di cenleguenza in tulle le canile della
riga n. 1 relative E questi segmenti nol porremo uno 0.
in modo de indicare che Il relativo diodo posto
all'lntemo della FROM deve essere bruciato.

Sulla casella relativa el segmento G lasceremo
invece un l in quanto questo segmento non deve
eccenderei. Riemplle lutte le cuelle delle riga n. 1
passeremo ora alla riga ni 3. quella cloà in cul
dobbiamo memorizzare il punleggio relativo alla com-
binazione scritta in precedenza nella riga 2 (B~B-C).

Alla combinazione B›B-C vogliamo assegnare ll
punteggio 5. quindi il display dl sinistra deve rimanere
spento e di conseguenza nella relallva cßella delle
riga 3 metteremo un 1. mentre sul display di destra el
debbono accendere i segmenti A-C-D-F-G. quindi
nelle caselle 1-3-4›6-7 di questa riga dovremo mei-
tere uno O. ln tutta le altre metteremo invece un i
cosicché nella riga 3 alla line troveremo acrillo
l:i~1-i)-i›~1-i)~O-lÀ Dopo la riga 3 passeremo alla riga 5
per ecriveivi II punteggio relativo alle rige immediata-
mente precedente (per esempio il punteggio 7) poi
peaeeremo alle 7. alle 9. alla l1 e cosi dl seguito lino
alii 51 1 4

Conclusa questa operazione noi avremo oltenuto
una tabella comprendente 256 combinazioni e i 256
puniegglad esse reletivlflnialli 256 + 256 = 512).

A questo punto pero la PROM non e ancora
programmata In quanto noi cl :limo per ora Iimllati l
e scrivere › sulla carta quello che vogliamo ottenere,



Elo. 6 Connes-
sioni dei terminali
della FROM impie-
gata ln questo pro-
getto. Si noti il
punto bianco da nol
applicato aull'lnvo-
lucro per poterla
contraddistingue"
da altre ROM che
utilizzeremo in iu-
turi progetti. Come
accennato nell'ani-
colo qu ROM
non puo "un eo-
stltuita con una
PRO" vimini.

ma non abbiamo ancora u bruciato v I diodi. ^
Comunque disponendo della tabella di programma-

zione completa` la u bruciature › dei diodi diviene
cosa elementare. intatti noi non dovremo iare altro
che applicare sugli ingressi di indirizzo della PROM
(per esempio utilizzando le uscite di un contatore) il
codice binario che eerve per eaempio ad individuare
la cella 0 ed a questo punto, guardando sulla tabella
di programmazione in corrispondenza della riga i).
noi troviamo uno 0 riportato sulle colonne 11 e 10,
quindi noi dovremo bruciare I diodi relativi a questa
due uscite, cioè applicare un impulso di teneione
lnverea prima sull'uecita 11 poi euli'uscita 10 della
PROM (vedi relativo articolo)

Eseguite questa operazione la prima cella di me-
moria è automaticamente programmata e di conse-
guenza potremo passare alla seconda. (cioè alla n. 1)
applicando ancora il relativo codice sugli lngreßi di
indirizzo.

In questa riga trovllrno uno 0 su tutte ie uscite
tranne la 16 e di conseguenza dovremo applicare un
impulso di tensione inversa sulle uscite 15-
14-13-11-10-9-11 per bruclarel relativi diodi4

Owlamente a questo punto è inutile proseguire
perché la procedura è sempre la stessa. cioe el
individua la cella di memoria. si guarda sulla tabella
di programmazione quali diodi debbono essere bru-
ciati. quindi el oroweda a bruciarilA Una volta corn-
preoo come si possano memorizzare nella ROM tutte

le combinazioni richiede più ii relativo punteggio.
ecco che a qualcuno potrebbe sorgere II dubbio dl
come ai possa iar comparire contemporaneamente su
tre display la combinazione e sugli altri due ii punteg~
olo. dal momento che ali'lntemo delle FROM al puo
esplorare una sola celle dl memoria per volta. mentre
queste' lniorrnazioni sono contenute eu due calle
:ucceseive Spiegare questo mistero è semplicissimo
tuttavia prima di lario vl riportiamo In tabella n. 2 Il
codice binario necessario per individuare le prime 10
celle dl memoria In quanto riteniamo che quanto
poeea servire a chlarirvl meglio le idee.

Tabella n. 2

Cella dl Codice di Indirizzo
memoria A8 A7 A5 A5 Ãü A3 A2 A1 A0
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Ora le guardate attentamente quem tabella note-
rete una curiosità e cioe che tra ogni cella - pari › e
la cella x dispari I immediatamente successiva.
nell' rizzo varia solo l'ultima cifra sulla deetra
(i izzo A0) che per la cella a pari n a uno D mentre
per ia cella - dispari ~ un 1A i V v _

Ouindi se noi completiamo ' il circuito con un
interruttore elettronico che velocemente oommtitl le
condizione logica su questo ingresso di indirizzo da 0
a 1 e viceversa in modo da esplorare prima le celle
pari. poi la dispari, pol ancora la pari, poi ancora la
dispari. e nello stesso tempo appiichlamo in serie
all'anodo dei display un secondo interruttore elettro-
nico one lavora in abbinamento con il primo e abilita I ,
tre display della combinazione quando viene esplo-
rata la cella pari e I due display del punteggio quando
viene esplorato la cella dispari. il tutto ii più veloce-
mente posslolle in modo che ii nostro occhio non ae
ne possa accorgere. ecco che noi avremo ottenuto
ouanto desideravamo. cioe vedremo comparire con~
temporaneamente combinazione e punteggio anche
se In realtà le ne vede uno eoio per volta.
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Se per esempio quando nel plglamo li pulsante del
nostro gioco il contatore che pilota gli Indirizzi si
terme sulla cella n. 122. questo deviatore elettronico
tari in modo che l'intormazione contenuta nelle cella
n. 122 venga visualizzala sui tre display relativi alla
combinazione. quindi dalla celle 122 passerà alle 123
e tara in modo one sui display del punteggio venga
vleuallzzata l'intorrnazione contenuta In questa della.
poi tornerà a paaaare alle celle riÀ 122. poi di nuovo
alla 123 e cosi di seguito4

La ROM da noi utilizzata dispone. come avrete gia
capito di 9 ingressi di Indirizzo indicati riapettive- .
mente con le sigle A0-A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7-A8; ae
el tiene l'lnqreseo A0 ln condizione 0 e si ienno
variare tutti gli altri in tutti I modi possibili sl esplorano
tutto le celle -i pari n, mentre se si tiene l'lngresso A0
In condizione 1 sl esplorano tutte le celle i dispari -.

Per applicare sugli ingressi da A1 lino a A8 tutte le
combinazioni necessarie per esplorare le celle a pa-
n' n nel nostro circuito si sono utilizzati due i conta-
tori blnarl a dl tipo,SN7493 (vedi ICZ e ICS) pilotlti
ciaacuno da un divereo oeolllatore ottenuto con uno
dei due nand a quattro Ingressi Schmitt-trigger conte-
nuti nell'lntegrato SN74|3 (vedi IClA/lClB).

Quando nol piglamo il pulaante P1. questi due
oooillatori. one normalmente sono lnlblti. iniziano a
generare degli impulsi che owiamente vengono con~
tequiatl dal due contatori i quali pertanto variano in
continuazione la condizione binaria sulle uscite. cioè:

0000
0001
0010
0011 ecc. eco.
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Fig. 7 Connessioni degli integrati. visti da
soprav del transistor. viati di sotto e del display.
visto da dietro. impiegati in questa slot-
nraonlne. Corna noterek i display risultano ad
anodo comune. quindi non possono eaaen
sostituiti per esempio con degli "40.500 che
invece sono a :atodo comune.

Poiché 4 lngreul della ROM (piedini 23-1-2-3)
Vengono pliotetl dal contatore IC2 e altri 4 (vedi
piedini 4-5-6-7) del Contatore ICS indipendente dll
primo e piloteto da una diversa lrequenza (intatti le
resletenze dl reazione sui due oscillatori sono di
valore diverso). noi abbiamo la possibilita di esplorare
tutte le celle pari della memoria (intatti i'ingreeeo A0.
cioè || piedino 8 viene tenuto In queflo caso In
condizione 0 dall'uscita del NOfl 'CS/D). secondo un
ordine aeaolutamente casuale.

Quando lasciamo libero il pulsante Il condensatore
C4 applicato sulla base di TRl. che prima veniva
tenuto scarico dal pulsante stesso, inizia a caricarai
tremite R2 e quando la tensione ai euol capi supera II
limite di 0.6 volt. il transistor THi si porta in condu-
Zio'rle bloccando tremite ll NOR ICS/A ll lunlioril-
memo dei due oscillalori pilota

in queste condizioni è owio che le uscite dei due
contatori rimarranno nell'ultimo stato logico ln cui al
trovavano prima dell'arreno degli oeclllatori e di
Mmegiienle sul tre display applicati ln uscita alla



ROM comparirà ia combinazione contenuta nella
nella dl memoria individuate dl tali condizioni logi-
che. A questo punto però entre In funziona i'lnterrut-
tore eiettronioo di cul abbiamo parlato in precedenza
che nella iattispecie è costituito da un oscillatore
realizzato con 3 dei 4 NOR contenuti nell'lntegrato
ICS (un SN7402). Precisiamo che questo oacillatoro
lavora ed una frequenza molto elevata (circa 1000
Hz) e poiché quando sull'uscita dl lCã/D è presente
une condizione logici iL sull'lngreaso dello stem
abbiamo una condizione logica inversa. cioè una
condizione 1. noi strutteremo questi due terminali per
pilotare le due coppie di transistor THl-TRã e TRZ-
TRS i quali. collegati tra di loro ln darlington, pilot/ano
i primi gli anodl relativi ai tre display delle combina-
zioni ed i secondi gli :nodi relativi el due display del
punteggio.

1*) n@lä

La :teen uscita dl lCSD viene utilizzata inoltre per
pilotare l'lngreeeo A0 dl Indirizzo delle memoria.
Pertanto quando su questa uscita e presente unl
condizione logica 0 noi espioreremo una cella « po-
ri l e contemporaneamente porteremo in conduzione
le coppia di transistor TFN-TRS alimentando opel gli
anodl del tre display relativi alla combinazione sul
quali vedremo pertanto comparire le tre figure Inte-
reseate.

Contemporaneamente. eeeendo I'ingreelo di ICSD
in condizione 1` l transistor TR2<TH3 risulteranno
interoettl e i due display del punteggio rimarranno
spenti.

Viceversa se suii'uecita di IOSD è presente una
condizione logica 1. noi eeplorismo una cella dlepori
della memoria. cioe quelln In cul e contenuto il
punteggio. | trlrlietør TR4-TR5 rilultlno iritlrdetfl

Fi.. I Circuito :lamp-m a grand-zu naturale necessarie per rulhun il num
elot-mlehho. Tlio circuito risulta I doppie lacci- portlnto prime di maniero eu dl ..to
qulielul componente dovremo preoccuplrcl dl ma hlii l ponticelli di eolie'.-
mmireinpieheuperiorlequoiielmriorl.



epegnendo coei l tre dieplay da aaai pilotatl. mentre I
translator TRZ-TRS saranno ln conduzione e lui due
diaplay ad eeel collegati potra comparire li punteggio
lomito In uscita dalla memoria.

A duomo punto crediamo che tutti avrete capito il
lunzlonamento della nostre slot-machine tuttavia per-
donatecl se ci sofiermlamo a lare un ultimo breve
riepilogo ln modo da chiarire definitivamente le idee.
perche anche ee questo e solo un gioco, quindi non
meriterebbe tanta apiegazlona. da un punto dl vista
pratico può essere per voi utilissimo permettendovi di
capire come ai puo utillnare una ROM per eempllli-
care un problema altrimenti complicatlaeimo. Realiz-
zando questo gioco avevamo due problemi da rieolve-
re:

1) ma della comlnuiml «mi el in umbou
m m alam-y

2) Indicare un punteggio In tunzione della combina-
zione appana e della eua compleaalla.

il primo problema lo abbiamo rlaolto sfruttando
aoio e ingressi del il disponibili culla ROM e pllotando
tali Ingreeal con le ueclte dl due oaclllalori che
avanzano a frequenza diversa in modo da realizzare
indirizzi del tutto caauali e non consecutivi ira di loro.

Il secondo I'abbiamo invece rieolto utilizzando
I'ingreeeo A0 della ROM per esplorare le celle dlepari
au_cul abbiamo memorizzato il punteggio.

Per pilotare quanto piedino ei utilizza I'ueclta dl un
oaciliatore II quale pilota contemporaneamente anche
I due gruppi dl traneietor che alimentano l dlaplay,
coelcche quando viene eeplorata una cella pari riaul-
tano abilitati i tre display reiatlvl alla combinazione
mentre quando viene eeplorata una cella diepari
riaultano abilitati i due dleplay relativi al punteggio.

Sempre nell'ambito dei punteggio. sette uaclte
della ROM vengono Impiegata per pilotare ll display di
deatra e l'ottava per accendere eventualmente un 1
aul dlaplay dl einletra quando il punteggio e 10.

Ricordiamo che tutte le varie combinazioni eono
atate da noi distribuite all'intemo della ROM in ma-
niera inversamente proporzionale al puntegglo che
otirono cioe la combinazione C-GG che orlre punteg'
gio 10 e presente 5 volte, la combinazione A~A-A che
otire punteggio 9 e preeente 8 volte. la combinazione
B-B-B che ottre punteggio 8 e preeente 11 volte ecc.
loc.. quindi più e alto ll punteggio Cite ai ottiene.
minori sono le probabilità dI azzeccare questa combi-
nazione e viceversa.

Non crediamo comunque opportuno dilungarcl più
a lungo au questo argomento in quanto baatera
giocare per ouelcne minuto con la noetra ciot-
machina. per rendere! conto periettamanta del auo
iunzionamento.

Prima dl concludere vorremmo ancora acuaarcl
con vol per evere lneletlto tanto a lungo sulla deacti-
zlone dl duomo progetto apparentemente meno a utl~
ie e dl tanti altri, pero noi siamo eicurl che queeto
dllungarci eull'argomento alla fine qualche irutto lo
darà nel senso che potrete linalrnente cominciare a
capire e ad utilizzare in proprio le memorie dlgltalli

D'aitra parte anche quando vi e stato preaentato
per la prima volta un transistor. vi è stato detto come
lo dovevate utilizzare e a voi loree sara sembrata
noloea e incomprensibile quella prima descrizione,
pero a lungo andare. a iorza dl sentir ripetere le
eteeee cose, siete arrivati al punto che coi traneistor
ci a giocate r e questo. ae continuerete a seguirci. vi
accadrà encne per le ROM.

STADIO ALIIEIITATORE

Tutto II circuito richiede per il suo lunzlonamerlb
una tenzione di 5 volt 0.4 ampere che otterrerno
utilizzando lo acnema di iig. 2.

Come ai noterà la tensione di 8 volt alternati
disponibile sul secondario del traaiormatore T1 viena
raddrizzala dal ponte RSI quindi stabilizzata a 5 volt
dall'lntegrato lCö. un uAJBOS.

Tutti l componenti dell'alimentatore troveranno
poeto aullo steeeo circuito stampato relativo agli
lnteflratl e ai display. escluso ovviamente il nolo
traatormatore di alimentazione che andra eletemato a
Pitta.

mimflcl

Se la deecrlzlene dello schema elettrico na ri-
chiesto pagina e pagina, quella della realizzazione
pratica rieultera molto più ridotta In quanto, una volta
in poeeeeeo del circuito stampato LX336. vlaibile a
grandezza naturale in iig. B. da nol lomito gia lorato e
completo del disegno eerlgrailco del componenti, il
montaggio non richiede certo doti particolari. II
nostro circuito stampato. come avrete modo di con-
statare, è un doppia laccla sia per quanto riguarda le
piste dl rame che i componenti, intatti osservando lo
chema pratico di tig. 9, noterete che gli integrati e i
tranalator vanno montati da una parte. mentre i 5
dieplay e le resistenze applicata ai loro terminali
vanno montati dalla parte opposta. La prima opera-
zione da compiere sara. rame per tutti | doppia
taccia. quella di collegare le plate Interiori con quelle
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Fìg. 9 In questo disegno è possibile
vedere come vanno montati sul Into prin-
ciplle del circuito stampato gli Inieqriii e
l lrlnlielor richiesti per questo progetto.
Per gli integrati ricordatevi di utilizzare
come ul solito gli appositi zoccoli perché
coli lecendo. in caso di guasto. è poeti-
hlle sostituirli con luciliti lenxn dinncq
giore ie piste di rime. I display e le
relitenze ad cui collegate andranno In-
vece sistemati sulla lucciale opposti ri-
conllndoli che I tennlnfllì :ti alcune rai-
stellxe servono anche di ponticello dl
collegamento in le piste Interiori e lupe-
rlori.

.3.29; _'.ë. t

superiori inlllendo negli appositi bollini di remo uno
spezzone dl illo di rame nudo che rlplegheremo poi e
Z sugli estremi in modo che non pceu più etlleul e
stagneremo quindi sia sopra che sotto elle relative
pista dl rame.

Eseguite tutte le elegniture tagliererno con un -
troncheelno o una lcrbice de unghie le eccedenze di
iilo rimaste sporgenti

Facciamo notare al lettore che anche i terminell
delle resistenze R19-R20-fi28-R15R26-R16 vengono
utilizzati come ponticello dl collegamento tra le picte
superiori e Inlerlori dello stampato quindi inserendo
tali resistenze dovremo ricordarci dl stagnare II termi-
nale sia sopra che sotto. Nell'ceegulre le stagneture
cercate di non utilizzare pasti salda perché queetl.
spendendosi eul circuito stampato. :I compone'ln
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pratica come une resistenze di valore elevato appli-
cate tre due piste adiacenti ed in taluni csei può
alterare il lunzionamento del circuito Vl ricordiamo
che Il 50% del mancato iunzionamento dei progetti
che cl giungono da rlperlre e dovuto a saldature
Impertette. quindi prima di accingervi ad un qualsiasi
momaggio, - allentevi n a stagnare perche cosi evite-
tete tanti problemi eia a vol che a noi. Anche lo
etlgno va scelto con oculatezze. cioe non lesinete
sulle 100 llre perché ln commercio esiste stagno al
60% (so pani ai mono e 40 di piombo) ma anche al
40% di conto interiore. però questo tipo serve più per
chiudere un buco in una padella che non per eee-
;uire un montaggio elettrico

Non solo ma vi sono In commercio oei tipi di stagno
che Invece dl contenere come dleoeeidante le celoto-
nia o altre miscele a base di cotolonie. contengono
delle pasta ali'ammoniaca e queeta quando ai scio-
glie. anziche treetormeni In crlntelil vetriticati tacit-
rriente aepofleblli. ai converte In una poeta epplcci-

coee come miele conduttrice di corrente per cul le ei
deposita tra due piete vlclne le mette praticamente in
cortocircuito, oon ovvie conseguenze.

A conoscenza di tutti questi particolari potrete
Iniziare il montaggio inserendo sul circuito stampato
gli zoccoli per gli Integrati. ie resistenze. i condensa-
torl e i diodi. cercando per questi ultimi di riapettarne
la polarità.

Nel montare i transistor cercate di non scambiare
tra di loro i terminali E-B-C coi come dovrete tere
attenzione. montando l'integraio stabilizzatore ICS,
che la sua parte metallica risulti rivolte come lndicato
sullo schema pratico

Stegnatl tutti i componenti eul lato principale deiio
stampato. potremo ora rovesciario ed applicare sulla
parte opposte i cinque display TIL.321 l quell vanno
Ineeritl con la sigle di riconoscimento rlvoite verso il
eeeeo.

Sempre da questo lato venne Inserite anche tutte ie
resistenze che plloteno l dlspley. Une vola terminato ll

,,.fl :'-- ›'_ , p- :- ~_†
UN MINIGOMPU'I'ÈR IN K'rl'wv

Anticlplemo al nostri ieltorl che prmto presenteremo su queete peøine un comple» u mlnlcorrptiter a
.dicodoreletivememebeeemcnerispettoodeitrl_ lnklt. reallzzdo in strutture modulare ed eetendlbila

sistemi eimilari tornire prestazioni notevolmente luperiorl. tento da rendere tele progetto motto
appetibile e sicuramente ricercato per le aue caratteristiche

Tele progetto he già eubito un prolungato collaudo
e per poterlo preeentara sulla rivista attendiamo eoio
che ci vengano consegnati delle industrie interessate
tutti i pezzi neceeeerl per allestire questo kit, cioe
taetlere. Integratil memorie PHOM-RAM-EPROM.
connettori. ecc.

Comunque quelle che renderà moor più lnbree-
earme questo progetto non sere tanto la deecrizlone
delle realizzazione pratica. quanto gli articoli che
eegulrenno in cui apiegnoremo in modo eempiice e
comprensibile e hiltl come poterlo programmare per
ottenere di eeeo ie tunzionl richiede. cioe per eee-
puire calcoli eclentitlcl. geetlre I'amrninllrezlone di
un'azlenda. effettuare l carichi e gli scarichi di ma-
genino ecc. ecc.

in altre perolevl tomlremo ie c chiavi- perprepe-
rare da eoii ll -eottvreren cioe l propremml cite
ripone-mano in pratica lo scoglio maggiore da
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montaggio potremo inserire nei relativi zoccoli gli
integrati riepettendone le tacca dl vriierimeiito.

Per le ROM, lo ripetiamo. non è possibile acqui-
etarne una con Identlca sigla in un quelsleei negozio
In quanto questa. risultando ancora vergine. non
potrebbe ter lunzionare |I nostro progetto. In altre
parole occorre necessariamente utilizzare le ROM de
noi lomlte. cioè quelle che noi abbiamo programmato
cella per cella per renderle idonee a tele progetto.
non eolo ma poniamo anticipervi lin da ore che ee in
un altro progetto che non Ele questo gioco utilizza:-
simo un domani una ROM con Identlca sigla, non
potremo mei soetltuirle con queste perché il I pro-
gramme I senz'eitro non potra eeeere Identlco.

lnlatti bisogna tener presente ciie une FROM. une
volta programmata. serve solo ed eeclueivamente per
le Iunzione a cui è stata predeetineta.

Una volta inseriti tutti l componenti. potrete colle~
gare eli'ingreeso del ponte reddrizzetore il eeconderlo
del trislorlnatore dl alimentazione. applicare sui rele-
tivi terminali il puleente P1, quindi iomire alimenta-
zione ed iniziare subito il vostro gioco, Se poi qualche
amico. entusiasta del gioco. vi chiedesse come lun-
zione. potreste con cognizione di cause indicergil le
ROM e dire: - vedi, dentro e questo piccolo rettango-
llno in plastica sono memorizzate 256 combinazioni dl
figure ed ogni volta ctie si preme ll pulsante Iul ne
eoeqiie una a ceeo indicendoci inoltre il reletivo
punteggio. intatti oltre alle 256 oomhinazionl, ell'ln-
temo di tale risttanqolino` sono pure contenuti i
punteggi da l e 10 relativi ed ognuna di esee -.

L'emlco e questo punto rimarrà ebalordito dalle
vostre ailerrnezioni e subito vI guarderà come un
piccolo Einstein In grado dl costruire apparecchiature
sofisticate de Ineerlre eu satelliti artiliclall, mentre per
voi tutto questo serà ovvio del momento che oramai
eiete riusciti e capire che una FROM non è altro che
un integrato contenente tenti diodi che nel poeeiemo
bruciare o meno a seconde delle esigenze per otte-
nere In uecita riepettivarnente une oondllione logica 1
oppure una condizione logica 0.

OOITODELLA REALIZZAZIONE

il eolo circuito stampato LX336 L. 5.500

Tutto il materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato. resistenze. oondeneeto-
ri, diodi. traneletor. integrati e relativi
zoccoli. pulsante. ponte raddrlzzatore.
dieptay e traalormatore L. 40.000

I prezzi sopra riportati non includono le epeee ooetali.

|= iTALsTRuMEiiTi ...E mi.. ...,...i
VII Ill lillilølil. Il! - Iill - ill. (Il)5|.ili.2l1 l¦lllirlliilii

RIVELATORI A MICROONDE
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F°l°flfl 1° "'W selling-:rom per inf-iui. mai-m.ênfl'ülodfllàpol'ìlgolioflßi 1M
m0" "l- Hole attratto o In ripone

MW'N'YW'W '5° 'M Doppie oavlta pressofusoRegolazione porta ritarda Dlm,",Kmn|. 1.9 non 5,Fuim per rubi lirici «mi Fm, Km 0m
Àill'lIl'IllZiOl'ID 12 VOJ. Tem emlül'l im i 0 -m' 'Fm
clmull° p'°'.°"° 29mm In' Ccllgudata per:Pliu'uraia di iunzionr

versione di polenta mente Ibaixl di temperature un-
GARANZIA TOTALE M MESI elbiie dl rivelazione

BATTERIE RICARICABILI
A SECCO POWER SONIC
(Garanzie 24 meet)
iz v un ae An i.. nm
12v o. rari I. nere
12v o. 4,5 Ari i. ziale
12 v o. m An i.. non
12 v ou aAii i. :non12v a. iz An L. smalti

SIRENE i¬
ELETTROMECCANICHE __;
120 da izo › -mL 1m › , ›

sii-iEriE _ _. ..
ELEn-iioriiciiE r - .
i. iasoo

TELEALLARME TDL-l MESSAGGI
OMOLOGATO `
doppie plltn - visualizzatore elettronico nuirierlizo

l... 105m ____n_

CONTATTI RED CORAZZATI E DA INCASSO
Penicolarrrienie indicato er I. :unl'ç '- robultezza er portoni ln rro e cen-"- ci_ P
tliti'r't-'tz 500 mAe max: E

L 1.350 tolleranza: 2 ciri
TELECAMERA A cincuiio cHiUso; .
Mouiron 12" m
TELEcAuEnA: i . __ '
VIDICON 2/ "
AIIIIIOIIIIIIO
2m Voc.c una ottica
L. 350.000,

INFRA
GIHANTI LUMINOSE |_ “gx”, "ESL
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L. 30.000

centrali elettroniche da'Amir-pi rie .
Televisori e circuito oiilueo
Rivelatore dl Incendio 70 m.
Vlbrøecíllalori' Inerzlail
Contatto a vibrazione
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onoiNE Minimo L. sono - ing-mmc :mir-negro

Soeae posleli a carico dall'acouìrenle
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. TELA! cuNTATum

Questi semplici e utili telaietti vi permetteranno di realizzare senza
eccessiva ditlicoltà dei contatori, contapezzi. lrequenzirnetri, conte-
secondl o qualsiasi altro strumento digitale ln cui sia necessario un
visualizzatore a display da un minimo di 1 cilra lino ad un massimo
di 7 citre.

ll problema maggiore che Incontra normalmente io
sperimentatore che decidere reelinare un circuito
digitale di sua Ideazione è quello di non avere a
disposizione un circuito stampato standard su cul
poter montare I contatori decimali. le decodlllche ei
relativi display.

Risolvere questo problema con mezzi u artigiana-
ll v non e semplice poiché anche acquistando delle `
bacette con bollini Il cui costo non à certo dei più
economici. reflano sempre da efieitulre tutti i ca<
biaggi con normale tiio. da eseguire tante e tante
allgnlture. Iniine de tegilare le parte dl circuito
stampato eccedente.

Se Invece al trovasse In commercio una plastraw
cui tone sutticiente stagnare I soli zoccoli, Inserire gli
integrati e I display e lomlre tensione per averle gli
tunzìonante. sarebbe un'egevolazlone notevole.

Se poi tale circuito avesse un costo pari, se non
addirittura Interiore e quello di una piastra a bollini,
avremmo pure guadagnato tempo e denaro.

Questo problema noi I'ebblamo risolto da tempo
per ie prove di laboratorio e poiché abbiamo vim che
anche molti lettori si trovano spesso e doverlo ettron-
tlre per i loro esperimenti di hobbieti, abbiamo
penaato dl presentarvi oggi queste schede che
eenz'aitro vi permetteranno come hanno permesso a
noi. dl realiuare in breve tempo del circuiti contatori
da un minimo di 1 cifra ed un massimo di 7 citre.

Tail circuiti. come vedrete. sono .uddlvii In due

210

serie: una dl tipo normale In cui ogni display dimone
di un proprio contatore e decodifica e l'altra realiz-
zata invece con II sistema multipiexer.

OIHCUITO IDONEO per l-2-J DISPLAY

|| primo circuito che presentiamo (vedi tig. 1) e un
nonneie contatore a 3 display che potremo utilizzare
anche per due oole cifre (escludendo dallo stampato
gli Integrati ICS e ICS) oppure per una soia citra
(escludendo anche IC2 e iCå).

Lo schema elettrico è molto semplice. se non
addirittura elementare per chi ha una certa dimesti-
chezza con gli Integrati TTL.

Inlatti abbiam in pratica tre diviaorl l 10 dl tipo
SN7490 che pilotano ciascuno una propria decoditica
dl tipo 9368 sulle cui uscite è applicato un display e
catodo comune di tipo LT303.

Con questo telaio noi potremo pertanto conteg-
glere tino ad un massimo di 999 Impulei dopodiché
tutti I diepley el azzereranno e Il conteggio eteaeo
riprendere oall'lni ` cioe da 000.

Il circuito da noi realizzato è più predisposto per
spegnere gli 0 non eigniticativi. cioè ammesso che
vengano contati per esempio 4 impulal. eui display
non comparire il numero 004. bensi comparirà mio li
4 sul display oi desva mentre gli altri due rimarranno
spenti.



Ill “Il 'ob i Vlablle ll t.-
lalno con J diepley Inneatab
tramite l'appoalto connettore
mila baeetta contenente gli
Integrati dl conteggio e deco-
dlllcl.

Se Invece venieeero contati per esempio Sl) impul-
el. noi vedremmo comparire ll numero 3 aul dbplay al
centro. lo 0 sulla destra, mentre il display di einlatre
rimarrebbe ancora spento. Gli impulsi di conteggio
debbono essere applicati sul piedino 14 dl IC1. cioe
aul terminale Indicato con la ecrltta ENTRATA e
poiche sappiamo cite la mauima lrequenza dl lavoro
dell'integrato SN7490 i 30-40 MHz, utilizzando
questo telaio per reallnare un irenuenzlmetno. e
ovvio che non riueeíremo mai a leggere una ire-
quenza superiore a tale limite`

Sempre auilo ateaeo telaio eono Inoltre disponibili
altri quattro terminali. indicati rispettivamente con le
ecritte USCITA. HBI, RESET, MEMORIA, I quali pol-
aono eeaere utilizzati come Iogue:

Terminale USCITA - questo terminale ci oltre due
poeelbllita: le prima e quella di prelevare da eno ia
lrequenza di Ingreeao divisa X 1.000 onde poter
pilotare un secondo telaietto divisore eimlle a duetto.
oppure un qualelaai altro contatore digitale; la ee-
oonda è invece quella di alruttare la condizione logica
preaente sul terminale u uscite n per ottenere un'e~
ventuale indicazione di tirverhrangeA Ad eeempio. ee a
voi interessa realizzare un circuito contatore e 6 cifre.
potrete prendere due dl questi telai a tre citre.
collegare I'uecita del primo all'ingreeeo dei secondo,
collegare tra di loro i terminali RESET con RESET e
MEMORIA con MEMORIA, collegare Il tennlnale RBI
del telaio che eta sulla destra col piedino 4 deil'lnte-
grato IC4 poeto eul telaietto dl sinistra. collegare
sempre lui telaio di sinistra ll piedino 5 di lcd col
piedino 4 dl ICS ed automaticamente avrete a diaposi-
zione un contatore In grado di leggere iino ad un
mlaaimo dl 909.999 impulei. 4

Se invece vi e aulriciente un solo telaio a 3 cllre

pero eeiate la peeeibilita di superare In qualche oaao
la capacita massime di lettura dl questo telaio. cioe
M. potrete stnntare II terminale a uecita - per pilo-
tare un circuito in grado di ter lampegglare un diodo
led ogni volta che al raggiunge rover-range, cioe Il
luorl scala.

TERUINALE III I- queflo terminale, ae collegato
alla mßea. ci permette dl tenere apenti gli 0 non
algnilicativi.

Infatti con una decodifica di tipe 9368. ee ai collega
alla massa il piedino 5. quello appunto che ta capo al
terminale RBi. lo 0 non viene vleuallnato eul dimiay.
mentre tutti gli altri numeri compaiono regolarmente.

come noterete nel nostro echema elettrico è colle-
gato al tenninele FlBI II solo piedino 5 di ICS. cioe
delle decodillca relativa alle cantina . mentre quelli
di lcä a ICA sono rispettivamente collegati il primo ai
piedino 4 dl ICS ed Il Secondo à lasciato libero.

ln queate condizioni al massimo ei potra spegnere
lo O delle centinaia e quello delle decine, mai quello
delle unita, in quanto sul primo display a destra lo
_ zero › deve sempre comparire. aeeendo in oueeto
caeo un numero significativo.

in virtù del panicolare tipo di collegamento da nei
adottato. ae vorrete abbinare tra di loro due di quale
schede e tre display in modo da ottenerne compleeai-
vamente una e 6 display` dovrete oltre a collegare il
terminale HBI di quelle di deetra oon il piedino 4
deli'l04 poeta su quella dl elnlatra. ellettuare anche
con un corto spezzone di illo l| collegamento tra Il
piedino 5 di IC4 e il piedino 4 di l05 au queeta
seconda piastra. nonché collegame alla mma ll
terminale RBI. diwersamente vedrete accendere! eu
questa leconoa acheda degli 0 lndeflderatl. cioe:
0-0- =Doppure~= -Ofl -0V
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Soprl - F010 dol cialfio
emplß dol Mie lib I
neuen l m alupluy e n
mmm mnchlo.
DI Mo - ll lolllo common
wmpldo dl lnlogrefl l dol
oonnofloro lornrnlnl.

Inline le volele che qll 0 rimangano nceeel anche
quando non .ono llgnlfloallvl. dovrete collegare il
termlnale RBI al polillvo oppure lllcllrlo llbero.

TERMINALE DI RESET - questo lerminele servo
per poler azzerare i contalorl dopo aver visualizzato |l
numero sui display ln modo da poler Inlzlero un
nuovo ciclo di conlegglo rlperlendo da 0. dlveru-
monte ll contatore eddizianerà gli impulsi che ancore
arriveranno al suo ingresso con quelli già conlell.

Fer ottenere il resel occorre applicare sul relallvo
lerminele un Impulso poslllvo avenle una durell dl
almeno 40 nanosecondi (pari a 0.04 microeeoondi)
cioe. parlando In lermlni dlgilfell` eccone che quem
terminale sia ponelo in condlzlone Ioglcfl 1 per
almeno 40 nanooeoondi e questo lo el può ollenere
manualmente con un puleenle oppure. ee ei lrllte dl

Flo. 2 Connooelonl del dllpluy L12808 vllb
da dleho lmpleøllo per la mllnnlono dl
quell! lolll.

un lroquenzlmetro. con un epposllo clrcullo logloo in
grado dl Invllre prima un lmpuloo el lermlnlle dl
- memorie 1- e mollo dopo un altro impulao I quello
di c 'DM r.

TERMINALE DI HEIORIA - oollofllndo l mi..
queolo lennlnele II numero preaenle sulle uoclte del
conlelorl viene Immedielemerlle vieuelizzllo Sul dl-
eoley. cioè in corrispondenza di ognl Impulao che
arrive sull'enlrem del nostro leleiello vedremo I'ultlml
cllrl sulla doma aumentare di une unità (1-2-3-4
eccl) e questo è eppunlo quanlo el rlchlede .e ol
desldera reallzzere per esempio un contemondl
diqilale.

Se Invece collegniemo |I lennlnnle memoria al
vo dl ellmenllziøflo. cioè IO ponllmc in condi-
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Feßdeltellloeldhplly
come el preeema a coelru-
xloneuttlmata.

zione logica 1` eul display rimarrà visualizzato i'ultirno
numero che ere compared prima che poneeelmo
questo terminale In condizione 1.

Questo ci permetterà di realizzare molto lacilmente
dei lrequenzimetri digitali. infatti in un lrequenzimetro
non è necessario vedere il numero che avanza ogni
volte che arrive un impulso in Ingressov bensi è
sufficiente che questo numero venga memorizzato
dla line di un ciclo` di letture (cioè 1 secondo oppure
0.1 eecvndl dlperlderltemenle delle base dei tempi
utilizzata) e tenuto in memoria flno al termine del
successivo ciclo.

Per ottenere questa caratteristica. come gli accen-
nato. dovremol railzzare un circuito dl pilotaggio che
applichi al terminale d'lngreso del nostro teleietto gli
Impulsl da conteggiere per una durata di 1 secondo
oppure 0.1 secondi poi. trascorso questo Intervallo.
chiude Il gate d'ingreeso e invii un impulso negativo
di memoria eull'eppoeito lenninale in modo che le
letture venga visualizzata sul dlnplay, inline Invií un
Impulso positivo sul terminale di reset in modo dl
azzerare i contatori e predieoorii cod per un nuovo
ciclo dl lettura.

ALIMENTAZIONE I tutto ll circuito deve eeeere
alimentato con una tenelone stabilizzata compraee tra
I 5 ei 5.1 volt e poiche' morbo in media da 400 o 450
milliempàre, occorrerilV impiegare un alimentatore eta-
billzzeto che sia In grado di erogare almeno 0.5
empòre.

CIRCUITO IDONEO per l DISPLAY

Il circuito vieibile in lig. 3 ll differenfll da quelle
appena eeamirmo solo ed eecluelvamente per Il tutto

di presentare un divieore. una decodifica e un diepiey
in più rispetto e queet'ultimo.

in altre parole questo telaio pomello dl reaiiulre
un contatore in grado di leggere fino e 9.999 Impulai.
contro i 999 dell'eeempio precedenlia4

Perché abbiamo voluto realizzare un telaio a Il e
uno a 4 display è molto semplice Intatti vi sono delle
applicazioni in cul 3 cllre eono più che sufficienti e
delle oltre Invece In cui 3 sono poche, pero 5 sono
troppo.

A questo punto ci sare subito chi obiettera che
anziché un contatore a 4 cllre è più conveniente uno
e 5 oppure a 6 cllre` però non dovete anticipare l
tempi perché se avrete pazienza a leggerete lino alla
line questo articolo. vi accorgerete che abbiamo
pensato anche a questa esigenza. nolo che vi ab-
biamo pensato adottando una soluzione più conge-
niale. quelle del multiplexerA

Infatti quando si superano le 34 oltre. Impieqlre
un contatore e una decodifica per ogni display
elgnlllce non solo occupare uno spazio eprupoeltato
ma anche eeeerbire una quantità ecceeeive di cor-
rente che coetrlnge ad adottare degli alimentatori
mastodoniicl. mentre se :i eootte il sistema dei
multiplexer non solo si riescono a pilotare quattro
display con un solo Integrato risparmiando coei in
spazio, ma anche I'euorblntente rleulta notevolmente
più limitato.

II circuito a 4 cilre. cool come Il precedente.
dispone dei lollti terminali ENTRATA e USCITA. più II
terminale RBI per spegnere gli i) non elgnllicatlvi e i
due terminali aggiuntivi che già conoeclemø. cioe Il
RESET e le MEMORIK

Anche in questo caso per ottenere il reeet al
richiede dl collegare Il relativo terminale el pelitlvo I
per qualche istante (cioe dl lomlrgli un impulso
positivo) mentre per ottenere il a memorie n e neoee-
urlo un Impuleo negative.
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lìl loto - lI clnoullo .MM con
nom liudi I I dleplly eo li eon-
mmoodllo.
Solto - Il telaio common con tutti!
componenti gli montati.

Per quanto riguarda il tivo di display utilizzato in
questo tellietto ai trotto encore degli LT303 I cetodo
comune.

Infine per l'ellmentazione è neceeeerie le eoilla
tonliorle ltebillzzlta dl 5-5.1 voli prelevlbile oe un
alimentatore che ele In grado dl erogare unl corrente
dl almeno 0,6 ampère,

Foccllmo presente che le le tensione dl alimenti-
zlone risultasse lneullicienle. oltre o veder diminuire
le luminosità del dilplly. potrebbe oncne accedervi
che i contatori non riescano ad t avanzare - oppure
potreste vedere l'ultlma cilre che varie in continue-
zione a casaccio.

Oulndi se vi accadeue uno dl questi inconvenienti
ll oolol non è da attribuire! el nootro circuito bensi
lll'ellmentatore che non riesco ed erogare le corrente
richiesta. oppure ed una tensione non ban tiitrotn.
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CIRCUITO ELEITIIICO per 4 mv
In HULTIPLEXEII

Il .istema multiplexer, già spiegato dlveru volte
sulla nostre rivista (vedi per esempio I'artlcolo relativo
ei lrequenzimetro e 7 display LX275 sul n. 56/57 a
peg. 61) presento il vantaggio di poter pilotare con un
solo Integrato diversi display contemporaneamente

Abbiamo visto nell'eeernpio precedente che per
pilotare 4 display sono necessari 4 contatori e 4
decodifiche tuttavia se noi adottiamo il sistema multi-
olexer. questi B Integrati possono essere sostituiti con
un solo integrato ol tipo 740926 In grado dl svolgere
le :leale identiche funzioni.

ll vantaggio principale che ne derivi. nome eb-
biomo già accennato ln precedenza. ù quello riguar-



dante lo spazio perche. se ne lanciamo una questione Quindi aa non abbiamo problemi di spazio e diapo-
economlca. il costo dl un integrato 740926 più quello nlamo di un buon alimentatore atabllizzato. possiamo
dei transistor necessari per pilotare i segmenti del senz'altro scegliere il telaietto con i 4 contatori
display eguaglia se non addirittura supera quallo singoli; se Invece ci interessa un clrculto dalle dimen-
richlesto per I'acquíato dl quattro SN7490 e di quattro sioni ridotte che assorbe il minimo indispensabile dl
9368. corrente. dovremo optare per questo secondo che

È ovvio però che lo spazio occupato da 8 Integrati alrutta il sistema multiplexer.
è molto superiore a quello occupato da uno solo, Per coloro che non hanno a disposizione i numeri
quindi adottando il sistema multiplexer potremo rea- arretrati in cui ai parlava appunto dalla tecnica dal
lizzara dei circuiti miniaturizzalì che oltretutto u con- multlplaxer condensaremo ora in poche parola oolna
aumano » poca corrente. intatti l'aesorbimanto coln- vengono pilotati in questo caso i display.
plaaaivo dl questo telaletto è parl all'lnclrca ad un Se osservata lo schema elettrico di tig. 5 noterete
terzo dl quello visto in precedenza. che tutti i segmenti dei quattro dlaplay l diapolizlona
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Flfl. 4 Noil'lntorno dl un integrato multipluor oono pronomi oorna "dal In quello
disegno quattro dlvllorl completi dl memoria. plù dol oommutatorl elettronici che ln
pertatto alncronlamo collegano ln rotazione I quattro dloplly al quattro conhtori
ùllltando contemporaneamnll, tramite I tranalator TRI-TRZ-TRS-Tfll, l rllpotivl
ttlødl.
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riuiitlno collegati Ira di loro In parallelo, cioè il
i segmento A de't primo è collegato el segmento A dei

mondo, del terzo e dei quarto display a cosi dicasi
pure per i segmenti B-C-D-E-F-G, quindi si potrebbe
lupporre che quando si accende per esempio i|
numero 4 sul primo display a sinistra. lo stesso

. numero 4 si accendi anche eui rimanenti 3 display.
Ouelto però sarebbe veru solo ee i catodi di questi

display risultassøro tutti collegati alle massa. Nel
noetro acnema invece 'II catodo di ogni display è
collegato al collettore di un divemo transisior. la cui
base viene a sua volta pilotata da una diversa uscita
dell' Integrato 740926.

A questo punto vi consigliamo di osservare la ilg 4
in cui vi iacclamo vedere In maniera molto semptiii-
cata come si può immaginare coditulto Internamente
un Integrato di tipo 746926.

210

Fig. 5 Schema elettrico dei nostro contatore a
quattro clire con sistemi muliipiexer.

cnuronevm 'ramn 4mi11
numiuzxsn

100 ohm tll Intl
0.000 Ohm I Ilfl

lTamã - tm tllvrlll
C1 E 100.000 pF i! dista
C _ 10 mF 25 volt al tantalio

100.000 pF a disco
JAF1= Impedenza AF da 100 rn
da TRI a TM I tramielnr NPNm
ICI l integrato tipo 140026
l dilplly TIL.322 o "40.500

Di lltn- Come ai placenta!maHIM
il hide colmi I I dllflly in mm
vllhculntrurùllllfl



Come noterete ail'lntemo dl quaeto Integrato sono
prelenti quattro divisori X40 dotati ciascuno di un
proprio circuito di memorie. però invece dl quattro
decodifiche ne abbiamo presente una sole che tre-
mite un commutatore elettronico preleva eucceseive~
mente in rotazione le uscite del primo, del secondo.
del terzo e del quarto oivisoreÀ

A questo punto dobbiamo supporre che íI commu-
titore applicato alle decoditica e ei divisori sl muova
ln perfetto sincronismo con quello che troviamo
invece sulle sinistre del disegno applicato sulla basi
dei transistor e che il u centrale › di quest'ultimo
commutatore risulti collegato al positivo di aiimentn-
zione all'intemo del blocco OSCILL. MULTIPL. (cioè
ceciIIatore-multiplexer)4

Supponendo di trovarci nella condiziona rappre-
sentate in questo disegno. cioe con tllí wmmutltorl

mutati nulle posifione 1. noi avremo pertanto le
decodifica che preleva l'uecìta del prlmo dlvieore
quindi se eu questa uscite è presente ll codice binario
reletlvo per esempio al numero 7, sui display dovrà
oomparire il numero 7. ma questo numero compare
su tutti i display oppure su uno soio?

La risposte è molto semplice intatti se osservate i
quattro transistor a sinistra. noterete che solo le bue
di TFll è in questo caso alimentate. pertanto essendo
in conduzione il solo TRL l'unico display che ei potrà
accendere à quello ed eeeo collegato cioè quello
delle a unità nt

A questo punto, cioè dopo che sul display delle
unità e stato visualizzato il numero presente eull'u-
:cite del primo dlvisore` dobbiamo Immaginere che il
commutatore elettronico Interno el 740926 pen'
velocemente sulle posizione Z in modo tele de celle-
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gore agli Ingreeei della decodltlcl le ulclte dei oe-
conoo divieore e da alimentare. invece che il bue
dei transistor TRi. la base del transistor TRE.

È ovvio pertanto che in questo ciao ai accendere
solo il secondo display (quello delle decine) e eu di
eaeo comparire il numero decimale corrispondente al
codice binario presente sulle uscite del secondo
divisore X 10,

Successivamente il commutatore elettronico pla-
serà sulla terza posizione ed automaticamente lui
display delle centinaia comparirà il numero decimale
corrispondente ai codice binario presente sulle uscite
del terzo divisore X 10.

Inline il commutatore elettronico passerà sulla
posizione 4 e sul display delle centinaia comparirà II
numero decimale corrispondente uli'inlormuzlone bl~
maria prelevata dalla decodlfica sulle uscite del
quarto divieore X 10.

A questo punto il ciclo riprende daccapo. cioè Ii
commutatore torna in posizione 1, poi in posizione 2 -
3 - 4 ecc. ecc4 il tutto ad una velocita vertiglnoea per Il
noltro occhio (circa 4.000 Hz) II quale da penetto
lngeuuo. crede di vedere tutti e quattro i display
accesi contemporaneamente mentre in realtà ne ab~
biamo sempre uno acceso e ire spenti.

Infatti nessun occhio ha la poeeibiiltù di vedere ee
un display rimane spento per un mliieeirno di secondo
perchè se avessimo questa pe-ibilitl non cl sarebbe

Illl clrclllto ltlrllplb
Montaldo o ricevere I
um display, potremo
inlerlre lndliierente-
menle del dllplay
FNDJOO - TIL.322 op-
pure TlLAZZ/A una
dover apportare al ciri-
cuitonuaunl modifica.

. MH. "CHI

Flg. 1 Disponixlom dei terminali del dlnpily,
tranelabr e integrato 'Ham Impiegati per
quelle nlllnnione.
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nemmeno penneceo di guardare oll apetracoll alla
televlelone dal lnomento che vedremmo solo un
puntino luminoso che attraversa velocemente lo
schermo da una parte all'altra

Oulndi anche ee non avete mal utlllzzato un clr-
cuito in multiplexer non preoccupatevi della eua
dficeflza perché non potrete mal accorgervi ad oc-
oirlo nudo se i dlaplay risultano pliotatl ciascuno da
una propria decodllica. oppure se sono pilotati uno
dopo l'altro in successione sempre dalla ateaea deco-
dltica. una tecnica quest'ultirna che del reato viene
utilizzata da tempo con successo In tutte le calcola-
trlcl tascabili e orologi digitali.

Ritornando al nostro circuito ricordiamo che aulla
baaetta sono disponibili I solito quattro terminali. cioe
INGRESSO. USCITA, RESET e MEMORIA.

ll terminale INGRESSO è ovviamente quello a cui
dovremo applicare gli imoulai che devono essere
conteggiati.

ll terminale USCITA. collegato al piedino 14 del
740926. va Invece lasciato llbero ed e stato Ineerllo
solo In previsione del tatto che el voglia abbinare a
questo leleietto un secondo telaietto sempre a quattro
oltre in modo da reellnare complessivamente un
contatore a S display. oppure per ottenere un'even-
tuale indicazione di over-range.

lntatti quanto ai passa da 9.999 a 10.000. cioe ei
aupera la capacità di lettura del noetro telaietto.
questo terminale che norrnalmenta al trova in condi-
zione Iogica l. passa in condizione logica 0 e quemo
. lronte di discesa 1-. cioe questo paaeaogio da 1 a 0.
e suttlciente a lar commutare un eventuale altro
746926 applicato ln uscita oppure ad eccitare un
circuito in grado di lornircl un'lndicazione di ¢ over-
range I..

Ricordiamo che gli integrati di tipo 740926 con*
mutano sul lronte di i disceea - del segnale` cioè II
conteggio avanza di una unita ogniqualvolta II ee-
gnale applicato in ingresso passa dalla condizione
logica l alla condizione logica 0. mentre non si ha
nessuna variazione sul ¢ tronte di salita › cioe
quando il segnale applicato In Ingresso peaea delle
condizione O alla condizione l.

ll terminale RESET serve come abbiamo viato ln
precedenza per azzerare I divisori alla tine dl un ciclo
di conteggio e per ottenere questa condizione oc-
corre collegarlo per qualche istante al poalttvo (cioe
tomirgli un impulao poaitivo) per esempio tramite un
pulsante.

Inline per il terminale MEMORIA occorre lare una
piccola precisazione intatti mentre nella 9368 per
disabilitare la memoria occorreva collegare queeto
terminale a mala sul 740926 occorre Invece colle-
garlo al positive dl mentazione.

Pertanto ee vogliamo utilizzare questo talaietto
come un normale contaeecondi o contapezzi do-
vremo collegare il terminale MEMORIA al positivo,
mentre ae vogliamo utilizzano per realizzare un tra-

quenzimetro dovremo pilotarto con un circuito che lo
tiene normalmente In condizione logica 0 e aolo alla
flne dl ogni ciclo dl lettura applica un Impuleo
positivo. In modo da memorizzare ll numero prima di
azzerare i contatori applicando un aeconoo impuleo
poeltlvo sul terminale di reeet.

Come noterete su questo telaietto non e preeente II
terminale RBI in quanto l'integrato 740926 non pre-
vede la possibilita di spegnere gli 0 non significativi.

Come diepley è previsto l'Impiego dei TlL.322 a
catodo comune oppure degli FND. 500 ed essi peñet-
temente equivalenti.

Intlne come alimentazione e necessaria. come In
un qualsiasi circuito TTL, una tensione stabilizzata dI
5-5,1 volt prelevabile da un alimentatore che all In
grado dl erogare almeno 300 mllllampàre a cui
bisogna sommare logicamente i milliampere aaeorbitt
dal circuito che utilizzeremo per pilotare il noatro
telaietto.

Molto importante è la presenza eu oueno telaio
dell'lmpedenla di 'litro JAFl e dei due vendeflelbrl
CZ e C3 applicati direttamente aull'alimentazione
positiva. diversamente la trequenza dl scansione del
multlplexer (circa 4.000 Hz) potrebbe rientrare eull'e-
llmentazlcne eteeea lnlluenzando negativamente ll
Iunzionamento degli altri stadi abbinati a questo
contatore.

Facciamo presente al lettore che questo telelo.
anche se è stato previsto per 4 display. può tunzio-
nare ugualmente bene anche con 3 oppure con 2.
purché gli esclusi siano logicamente I dlapiay situati
più a sinistra` ed in tal caso ei poeeono eliminare dal
circuito anche i translator che II pilotano.

Per concludere ricordiamo che nel caso een
questo telaio si voglia realizzare un lreouenzlmetro. la
massima frequenza accettabile in lngre-o non può In
ognl caso euperare i 3 MHz.

clrrcurro :Lerrnrco per r ahah'
In uuLaexerl

Con lo atene principio del multiplexer appena
eapoeto abbiamo reallzzato. come vedeal nello
Ichema elettrico dl tlg. 8. una scheda in grado di
ricevere lino a 7 diapiay. ma che può funzionare
egualmente bene anche con 6 - 5 0 anche meno
display.

Utilizzando tuttl e 7 l display potremo ovviamente
conteggiare tlno a 9.999.999 impulsi tuttavla. come
già accennato in precedenza. se voieaaimo realizzare
un treouenzimetro. non arriveremo mai a quem
livello perché la maslma trequenza accettabile In
lngreeao non aupera anche ln questo caao l 3 MHz.
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Per mleurare frequenze lino a 30 MHz dovremo
pertanto tar precedere questo telllettn da un divleore
X 10 TTL dl tlpo SN7490 e per lrequenle Superioll Il
30 MH: ricorrere addirittura a dei divisori ECL.

Come integrati sl utilizzano due 746926 anche lo
nel secondo di questi vengono e'ruttate in pratica
Solo 3 ueclte Invece che 4.

In realtà avremmo potuto anche slruttare completa-
mente le capacità oliertacl dal due Integrati realiz-
zando cosi un telaio ed 8 display pero abbiamo
pensato che anche nel caso ei voglia realizzare un
lrequenzlmetro per l 145 MHz. potremo giù leggere
sul dlsplay lino alle centlneia dl Hertz (cioè "5000.0
KHz) e questo cl pare più che suttlciente soprattutto
ee :I tlene presente che aumentando la durata di
apertura del t gate -, potremo sempre portare il
Ireouenzimetro in over-range. cioè tar uscire la prime
citra sulla einlstra dal campo di lettura e leggere
quindi sul primo dlsplay a destra le decine dl Hertzl
cioè 45.000,00 KHx. oppure tar uscire due cltre e
leggere anche gli Hertz` cioè 5000.000 HzA

Da notare che anche ln questa schede abbiamo
previsto I'impiego dei dlsplay TlL.322 equivalenti agli
FND.500, cioè del dlspley di media grandezza a
catodo comune

L'elimentazlone dcwrå risultare come el solito corn›
presa tra i 5 e I 5.1 volt e I'anorbimento complessivo
el aggira sui 500 milllampòre, quindi è bene utilizzare
un alimentatoreche eroghi almeno 0.7-0.8 ampère.

l terminali dl uscita rimangono gli :leali dell'eeem-
pio precedente e vanno owiamente utilizzati e piiolati
alla stesse Identlca maniera.

"law l 'ultra 1

amiamo!!

Fig. B Schema pratico di montaggio a gran-
dezza naturale del tela a :t display. Tale
circuito porta la Sigla mi!) e deve “alle
abbinato Il telaio vialhlle In III. i.

Fig. 9 Schema pratica di m
a grana-m neuraledaltaliodloalúegplo
necessario per il eimultn dl vlnualinazione
presentato qui sopra. Questo telaio porta la
sigla LX.333.A.
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Fig. 10 Schema prallco di montaggio riportato
a grandezza naturale del telaio per l display4
Ouaelo clrcullo stampato porta la aigla
“430.0 e um per mau abbiam al malo
qu pm rlpom

FII` 11 Sellannprlllcodl mordngglorlporulo
a grand-m mmrlla dal telaio dl eonhgglo
neeeselrlo per Il elrculb dl vlaualilzulone
prasenlalo qui sopra. Oueslo telalo porta la
sigla LX.334.A.

lEAl-IHAZIONE PRATICA
dal clreulb a i DISPLAY

Par Il realllzalìono pratica dallo Mama dl llg. l i
richiedono due clrcultl stampati: || prima alglatø
LX383/A a vlalbila a grandezza naturale 30m ll
dlsagno pratico dl lig. B ci servirà per ricavara i E
Integrali. cioè l tra conlllorl SN7490 a le tre decodi-
llche 9368. mefllre II mcondø. Slglalo LX333/D 8
visibile a grandezza naturale sotto II disegno pratico
dI lig. 8 per ricevere i tre display L15503.

La prima operazione che dovremo eseguire. poiché
l clrcultl risultano a doppia laccia. sarà quella dl
collegare Is plate superior! con quelle lnlarlorl Infl-
lando in ogni loro che presenta un bollino dl rame da
enlrambe le parli uno spezzone dl lllo di rame nudo.
rlplegandolo a Z In modo che non possa plù luorlu-
scire e ataqnandolo quindi sia sopra cha sono.

Esegulli lutll questi ponticelli di collegamanlo po-
lrsmo atagnara sullo stampato LX333/A gli zoccoli
per gli inlegrati. quindi applicare i condensatori vcora-
micl e per ultimo Il connettore lammlna au cul
innealarsmo In un secondo lampo la lchedl dal
displayA _

Poiché i terminali di questo connettore sono mollo
vicini lra di loro. qulndl è laclle che una goccia dl
stagno possa creare un cortocircuito tra due dl sali.
vl oonsigllamo dl utilizzare per questo scopo un
saldatore a punta mollo noltlle allrlrmml oomblnamlø
solo dei groall pasticci.
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Sulla buetta dei dlnplay tleeeremo invece il con-
nettore maschio (quello bianco tanto per intenderci)
tacendo attenzione che nel lori dello stampato vanno
Inliiati i terminali ripiegatl a Ll non quelli diritti che
Invece debbono Innestarsi nel connettore lemmlna.

Per ultimi stagneremo i display tenendoli con l
punti decimali rivolti verso il bum. cioè vereo Il
connettore

A questo punto potrete innestare i 6 integrati sul
relativi zoccoli riapettandone la tacca di riterimento.
dopodiché potrete lomire alimentazione lacendo at-
tenzione che la tensione stessa risulti esattamente dl
5 volt come richiesto

Ricordiamo ancora una volta che se le tensione
riluita più baeaa di 5 volt i display diventano poco
luminoei e i contatori non riescono più a svolgere
correttamente le loro Iunzlonl; viceversa ee la len-
llone eccede I 5.5 volt l display risultano luminoaie-
eirnl però si corre il rlectilo di mettere iuori ueo gli
integratiÀ

Owiarnenie anche se si Inverte || terminale positivo
con quello negativo ai puo correre il rischio di
bruciare gli integrati.

Per controllare il tunzionamenlo del telaio dovrete
prima collegare alla mensa II terminale memoria.
quindi potrete applicare degli impulsi in inqreeeo
(naturalmente impulsi che non superino I 5 volt in
ampiezza) ed automaticamente vedrete I numeri

avanzare aui display. Non preoccupatevi se durante ll
lunzlomrmento gli integrati 9368 scaldano molto di
più dei 7490 perché questo e assolutamente normale
eeeendo i primi a lornire la corrente di pilotaggio dei
display che puo toccare u_n massimo di 100-200 mA.

REALIZZAZIONE mTICA DEL i
CIRCUITO A I DISPLAY

Anche per questa realizzazione si richiedono due
circuiti stampati: uno siglato LX334/A necessario per
accogliere gli 8 integrati ed un eecondo, siglato
LX334/D. necessario invece per accogliere i 4 di-
splay 1.1303.

Per quanto riguarda Il montaggio vale ovviamente
quanto appena detto per il telaio precedente, cioè
dovremo ricordarci innanzitutto di eflettuare i ponti-
celli dl collegamento ira le due facce dello stampato
(sia della piastra base che di quella dei display) poi
potremo montare gli zoccoli. i condensatori a disco, i
due connettori (quello femmina e quello maschio) e
per ultimi i display,

Anche In questo caso il collaudo è consigliabile
eeeguirio con Il terminale memoria collegato alla
mena in modo tale da peter controllare visivamente

#ì'

MT

Flp. 12 Scnimapratioodlrrmrtegpioegren-
dana naturale del circuito a I dlepby con
elehma muiflplelev. Quanto circuito porta la
ugl- una.
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Flg. 13 Schema pratico di montaggio riportato
I Irandelxa naturale del telaio per cotte dilplly
che lndri lnneetata nai circuito di tig. fa.
Questo circuito porta la sigla LXJNLD4

ee ii conteggio avanza in modo corretto e ee tutti l
eegmenti dei display ei illuminano alla perfezioneV

Ricordiamo che i 3 tori disponibili sotto el diepiay
servono per poter accendere, nel culo io ai desideri.
il punto decimale.

Per esempio ee noi volessimo ter accendere tele
punto sul primo display a sinistra in modo da dividere
le migliaia delle centinaia. dovremo coliegere la pista
che eece da questo display al positivo dl alimenta-
zione tramite una resistenze da 390 ohm f /4 watt.

REALIZZAZIONE PHATIOA
dll circuito a l dllpiay
IN HULTIPLEXER

A differenze dei due circuiti precedenti. per la
realizzazione pratica del telalatto a 4 dllplay In

multiplexer e neceeeerio un noto circuit: atom
siglato LX344 e vleiblle l grdltdezzl naturale eolb ll
dimm: prailm ai tig. 12V

Tele circuito rleulte a doppia faccia quindi prime di
iniziare il montaggio dei componenti dovremo preoc-
cuparci di collegare tutte le piete superiori con quelle
inferiori eseguendo i neceeeeri ponticelli con degli
spezzoni di filo di rame etagneti lu entrambe le parti.

Individuare I punti In cui si richieda un ponticello e
motto facile infetti In ognuno dl questi punti noi
troviamo un oolllno di rame sia sulla parte euperiore
che eulie parte interiore della stampato

Per eugulra le saldature utilimte uno nugnetore
a punta tina` appoggiate la punta di queeto aulin pieta
da etagnere oulndl tondele sulla piste una goccia di
stagno alluntenando il saldatore solo quando avrete
visto questa goccia spenderei perfettamente e goccia
d'olie attorno al terminale. Se lo stagno non ei
scioglie perlettemente a la etegnetura alla fine non
diventa belle lucida. significa che avete utilizzato
della stagno non adatto per circuiti elettronici oppure
che Il vostro atagnetore scalda poco ed in entrambi
queetl ceei è inutile tentare di rimediare fondendo
litro stagno fino ad imbrettare tutto lo etlmpatn.
beni occorre premunirti di un eaidatore più idoneo.
per esempio lecendoeelo prestare da un amico.
oppure acquistare delle stagno migliore.

Una volte effettuati tutti l collegamenti tra le plete
inferiori e superiori potrete pra lnfilere sul circulb
mmpmø i display con la win. Tu. :22 rivolta vmo
II buco oppure. ee ai tratta dl FND.500. con ia parte
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zigrinate rivoite verso I'alto. e dopo averti ben prena-
ti. atagnate dal lato opposto I terminali.

I Tutti gli altri componenti. cioè integrato. translator,
raeietenze eco. vanno collocati sulla lanciata opposta
a quella in cui abbiamo sistemato i display In modo
tele da poter appoggiare l dleplay ateeei al pannello
lronlale del mobile avendo disponibili dalla parte
opposta tutti i componenti per eventuali riparazioni.

Terminato il montaggio potrete alimentare il cir-
cuito con la solita tensione stabilizzata di 5-5.1 volt
rlcerdandovi che se volete utilizzare il circuito come
oomapezzi. il terminale MEMORIA va collegato al
poeltivo di alimentazione.

Possiamo ancora aggiungere che le in Iaee dl
collaudo un display rlmaneeee spento la colpa po-
trebbe essere del relativo transistor pilota che è smo
montato alla roveecia oppure è dilettoeo di natura.

Se tutti i display rimangono accesi sul numero 6
eignilica invece che avete utilizzato della page salda
oppure dello stagno in ecceao causando cosi del
cortocircuiti tra pleta e pista

lntlne se non sl accende neeaun display potreste
avere invertito i terminali di alimentazione cioè avete
scambiato il positivo con II negativo ed in tal caso. ee
intervenlte tempestivamente :collegando il iiio di rete,
potrete anche riuscire a salvare i'integrato 746.926`
ma ee per caso eeltaate troppo aspettando ad Interve-
nlre llncné non vedete tale Integrato diventare dello
atene colore dei display (cioe roseo luoco), e ovvio

22!

F50." Scllallllpvlìlmlllmfllhlfiøflh-
lato i corn-agio Ilultbleaer per allam
Outlb circuito porta la sigla 1.1.3411.

che dovrete neceeearlamente aoetituirlo con uno
nuovo.

REAIJZZÀIIONE PRATICA
per telaio a 7 display
iN MULTIPLEXER

Per la realizzazione del telaio o 7 dlepley sono
neceeeari ancora una volta due circuiti stampati: I|
primo siglato LX347/A e visibile a grandezza naturale
sotto il disegno pratico di tig. 14 servirà per acco-
gliere i due integrati 740926 e gli 8 transistor pilota.
mentre il secondo. Siglato LX347/D e visibile I
grandezza naturale sotto il disegno pratico di ilg. 13
per ricevere i soli display.

Anche questi circuiti. cool come tuttl l precedenti.
sono a doppia rucola per cul :eri neceaearlo. prima



di inserire i componenti, collegare tutte ie piste
superiori con quelle interiori.

Come già detto sul circuito stampato LX347/D
monteremo i display TIL.322 o FND.500 e il connet-
tore maschio. mentre sul secondo circuito, cioe
LX347/A. lnseriremo gli zoccoli per gli integrati. i
transistor cercando di non contendere I terminali
E-B-C. tutte le resistenze. l'impedenxe. i condensatori
di liltro e il connettore femmina.

Fate attenzione. quando applicherete gli integrati
euyll zoccoli. che questi vanno posti uno cori la lacca
di riferimento in senso opposto all'altro perche' se II
ineeriste in maniere sbagliata potrebbero andarsene
in breve luori uso.

Una volta terminato II montaggio. innestando uno
nell'altro i due connettori e lornendo alimentazione
avrete immediatamente II vostro visualizzatore pronto
per I'uso quindi potrete velocemente ooilaudarlo pilo-
tendoio con la rete esterna da voi ideata in modo da
ottenere un cronometro. un lrequenllmetro. un cori-
tapezzl eccÀ

CONCLUSIONE

Anche se molti lettori avranno gia disponibile url
circuito digitale in grado di pilotare esternamente
questi contatori per raggiungere le finalità più diver-
se. siamo certi che tanti altri ci tempesteranno di
lettere chiedendocl dl rlaolvere questo problema. cioè
di fornire loro lo schema più idoneo per realizzare mi
eeempio un irequenzimetro. un capeclrnetro. un ter-
morrietro ecc. '

È ovvio che noi non possiamo rispondere separate-
mente e tutte queste lettere perché altrimenti do-
vremmo lasciare da parte tutti gli altri lavori che cl
aeelllano e dedicarci esclusivamente alla corrispon-
denza. nello stesso tempo però non vogliamo eludere
i'argomento perché crediamo che sia un problema
effettivamente sentito e proprio in prev' 'one di
questo abbiamo già preparato del semplici circuiti.
che presenteremo sulla rivista a partire dal proeeimo
numero. mediante i quali e possibile pilotare questi
contatori ottenendo da essi le iunzionl più svariate.

Quindi anche ee non risponderemo direttamente
alle vostre lettere. lo teramo indirettamente presen-
tando questi progetti sulle rivista. cercando in quem
modo dl soddiliere II maggior numero di esigenze
pOIibill.

r iatlvo zoccolo. display

' zoccolo. display

COSTO DEI-LA REALI'RAZIONE

TELAIO a J DISPLAY

II solo circuito siamputo a doppie inccie
LXBSS/A necessario per ricevere gli In-
tegrati del telaio a 3 display L. 2.150

II solo circuito stampato LX333/D ne-
cessario per ricevere i 3 display L. 1.150

Tutto il materiale occorrente. cioè I due
circuiti stem '|. I condensatori. gli inte-
grati e i rei vI zoccoli. nonche l 3
display I.. 19.500

TELAIO. a' ÃDISPLAV

Il solo circuito stampato LX334/A a dop-
pia teccia lorato L. 3.000

li solo circuito sempeto LX334/D rie-'
cessano per ricevere i 4 display L. 1.650
Tutto il materiale'occorrerite. cloò cir-
cuiti stampati. condensatori. integrati e
relativi zoccoli. display L. 25.000

TELAIO a 4 DISPLAY In HILTIPLEX-

lI solo circuito stampato a doppia faccia
LXGM necessario per realizzare II conta-
tore u 4 display in multipiexer L. 2.500

Tutto il materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato. reeistenle. condensato-
ri. Impedenza. transistor. Integrato e re-

l. 21.5W

'TELAIO a 7 DISPLAY Irl IULTIPL-Efl

li solo circuito stampato LX347/A a dop-
pia 'socia iorato necessario per ricevere
i due integrati del contatore a 7 display
ln multiplexer L. 2.000

' || solo circuito stampato LX347/D rie-
ceeearìo per ricevere i 7 display L. 3.200

Tutto il materiale occorrente cioe circuiti
' stampati, resistenze. condenaatori, im-

pedenza. transistor. integrati e relativo
L. 45.000

" I prezzi copre riportati non includono io epeoe pomli.
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Preclelamo subito che Il massimo raoolo d'ezlone
di queeto trasmettitore per raqgl inlreroeel non supera
I 6-7 metri. pertanto chi lntendeese realizzarlo per
utilizzano su distanze superiori dovrà necessaria-
mente optare per une diversa soluzione.

ll progetto infetti serve solo per eccitare un ricevi-
lore posto dl lronte ad eaeo a breve distanza purché
nel mezzo non sia interposto alcun ostacolo che
Interrompa Il raggio Invisibile. Potremo quindi utliiz-
zarlo per comandare e distanza I'eccenslone del
televisore mentre nel ce ne stiamo comodamente
eeduti in poltrone. per aprire automaticamente il
cancello quando arriviamo di lronte ad esso con le
nostra auto. per dlsinnescare un entilurto prima di
entrare ln cui, eppure come antiiurto vero e proprio
Interponendo l'oggettn da proteggere ira il trasmetti-
tore ed il ricevitore. In modo che ee questo

viene spostato scatti il relè di allarme. Come avrete
capito le applicazioni dI questo progetto sono molte-
pllcl soprattutto se sl tiene conto che II trasmettitore
emette un segnale in -codice› che può essere
Interpreleto solo dal relativo ricevitore. quindi il pro-
getto stesso risulterà particolarmente idoneo per
eeaere utilizzato in tutti quei casi in cui. oltre al
comando e distanza. ei richieda anche una certa
.i riservatezza r.

A questa punto qualcuno potrebbe chiederei come
mei non sono state utilizzate normali onde radio per
ie trasmissione. visto che in questo modo si sareb-
bero potute raggiungere distanze molto superiori a
quelle ottenibili con i raggi infrarossi.

Ebbene a costoro risponderemo che il motivo
principale della nostra scelte e dovuto alla ricerca
della massime allldebllita, infatti un normale radioco-

f - TRASMETTITURE a

COMPONENTI

lit I 1 meoaohm 1/4 watt
R2 I 410.000 bhm1/l Well
IIS H1.5000hm1/lllfl
R4 '220.0000hm1/IM

R5 I lT-m ohm trimmer
Il l 5.0000llm1/4 well
H1 l 330 ohm 1/1 well
HI = 1.100 ohm 1/4 'Il
RI = 22.000 ohm 1/4 VI*
R10 = 2,1 ohm 1/4 watt
C1 l 100.000 DF 00|t
02 I 500 pF e disco

CJ I 070 mF IO M elelh. urla,
TRI = lranelaler NPN tipo 56200
TR2 I traneletor NPN tipo 2N2222
F01 = lolodlodo tipo L0242
F02 = lblodlodo tipo L13242
IC1 I Integrato tipo (20.4011 E
P1 = puieenll
081 = diede llpe "14148
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Questo circuito, abbinato al ricevitore per raggi iniraroul prcun-
teto su questo stesso numero, può essere Impiegato per aprire un
cancello a distanza, azionare sempre a distanza un qualalaei
Interruttore, dlslnneacare degli antilurti, pilotare del modelli di
aulomobillne o di navi, oppure per realizzare altre interessanti
apparecchiature dl controllo.

RAGGI INFRARUSSI
mando e Inevitabllmente soggette alle intarlerenze
dei tanti segnali radio che oggi riempiono lo spazio.
quindi il role potrebbe scattare nel momenti più
lmpenaati a causa dl una di queste lnterleronze.
mentre con i raggi inlrarosel à più dllliciie trovare una
sorgente in grado dl attivare accidentalmente II ricevi-
tore ed e ancor più dilllcile, se non addirittura
impossibile. trovarne una particolarissima come
quella emessa dei nostro trasmettitore (I'unlca ln
grado di ier scattare Ii relè) a meno che qualcun altro
non ehbla realizzato lo stesso progetto e lo abbia
tarato nella neaaa identica maniera.

SCHEMA ELETTHICO

Lo schema elettrico del noatro trasmettitore à
visibile In tig 1 ed e composto. come si potrà
lncllmente notare. da un solo Integrato C/MOS dl tipo
604011 (vedi lCi), più due transistor necessari per
pilotare i lolndiodi emetlitori FD1›FD2A

Si sono utilizzati due iutodiodi in serie anziché uno
Solo per raddoppiare la potenze dl emissione dei
raggi inlraroasl In modo da poter raggiungere di-
stanze più elevate. sull'ordlne del 6~7 metri. diversa-
mente aareobe già risultato dllllcile superare l 2-3
metri. La parte principale del nostro schema e costi-

ß A B

sec :Àšfl
ICZIII "12222

C040"
Flg. Z Conneeoloni dei translator e del loto-
dlødl. violi dl lotto e "Mme lrtllmø dell'llh-
onto implegllo In questom.
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tutta dall'lntegreto lC1 ll quale contiene nel auo
Interno quattro nand a due Ingreeel.

Tale integrato deve possibilmente riaultare di tipo
B. perché i C/MOS dl tlpo A o AE non dispongono di
l buttar n in uecita e di conseguenza erogano In
uaclta una corrente Inlerlore. Dei quattro nand conte-
nutl In lCl l primi due, vale a dlra | nand A a B.
vengono utilizzati per realizzare un oacillatora in
grado di generare una iorma d'onda simile a quella dl
flg. 3 In ballo, cioe degll Impulal poaitivi aventi una
durata di circa 0.5-1 mllliaeoondl intervallati tra dl loro
da una pausa dl circa 120 millieeoondi.

Queatl impulal vengono applicati all'lngreaeo 8 del
nano C II quale inaieme al nana D conituiaoe un
secondo oecillatore a lraquenza molto più elevata.
variabile tra i 15 e | 90 KHz. Quando || legnale
generato dal primo oecillatore al mantiene ad un
livello basso. cioe in condizione logica 0. Il oecondo
oeclllatore rlaulta inlbito e non può quindi generare In
ucclta alcun legnale.

Vlceverea quando sul piedlno 4 d'uacìta del nlrld B
abbiamo l'illlpuleo poeltlvo (condizione logica 1) ||
aecondo oecillatora el metto a funzionare a genera in
ueolta un segnale ad onda quadra la cul lrequenza
può essere varlata. agendo eu R5, da un minimo di 15
KHz ad un maeeimo di circa 90 Kl-lzÀ

Oueeto uguale viene applicato. tramite II partiture
Múlvo coatltuito da R8 a R9. aulla base dal tranai-
ator TR1. che insieme a TR2 reallna ln pratica un
Darlington in grado dl lornire in uscita del picchi dl
corrente dl circa 1,3 ampère. picchi one utilizzeremo
per pilotare i due diodi lotoamettitori a raggi lniraroeel
di tipo LD.242.

Quindi ogni volta che plgeremo il pulsante P1 per
tomlre alimentazione all'intogrllo. Gli-leali due diodi
emetterenno degli impulsi di raggi inlraroeel che,
captati da un appoeito ricevitore, potranno eccitario.

Facciamo preaenle al lettore ene non tutti i diodi
emettitorl e raggi Iniraroeei poeeono servire per la
realizzazione di questo pregano. ln quanto non tutti
pouono sopportare picchi di corrente cosi elevati
(quindi el oorrerebbe il rischio dl metterli luori uao) e
aoprattutto non tutti preeentano lo ateneo angolo di
emillone che net nostro oaeo è notevolmente largo
(circa 60 gradi). quindi ci permette dl eccitare il
ricevitore anche ee non dlrezloniamo esattamente ll
iotodlodo verso le eupertlcle del lototranaistor. Appli~
cando au queato progetto diodi di ugual potenza ma
con un angolo di radiazioneplù ristretto. saremmo
obbligati a direzionare maggiormente Il trasmettitore
vereo il ricevitore ogni volta che vogliamo eccitarlo e
queato In talunl oaal può rlaultare scomodo4 Poaaiamo
ancora notare nel noatro schema che la pila dl
alimentazione risulta permanentemente collegata al
lotødlodl e al collettore del due ll'anaiflor TRl-TRZ.
mentre II puleanta F1 serve aolo ed unicamente per

232

fornire tensione all'lntegreto 6044011. Tale soluzione
è atata adottata in quanto ae I'Integrato 4011 non
rieulta alimentato. itranaialor TR1 e TRZ non esendo
pilotati non eeeoroono oorrente. quindi non scaricano
la pila. mentre il condensatore elettrolitico 03 el
mantiene permanentemente carico e di conseguenza.
pigiando ll pulsante. il trasmettitore irradierà imme-
diatamente i raggi Inlrarosei. Se invece noi aveaaimo ›
utilizzato il pulsante per lornlre tensione a tutto il
circuito. avremmo dovuto attendere ogni volte un
certo Iaseo di tempo per pannettere e tele condensa-
tore ai carlcersi e solo dopo aver raggiunto tale
condizione, il trasmettitore sarebbe stato In grado di
emettere I auoi raggi inlraroeei.

L'aeeorblmento medio di tutto li circuito ai aggira
aui 6 milliampere (non tragga In Inganno quanto
accennato in precedenza. cioe che i diodi lavorano
con correnti dl 1,3 ampere. perché queefl aono
ueoroimentl dl picco e la necessaria corrente viene
lomlta ogni volta dal condensatore CS) quindi alimen-
tando ll noetro trasmettitore con una normale pila da
9 volt del tipo per radio a traneiltor, potremo pigiare il
pulsante P1 circa 20.000 volte (naturalmente ee la
pigiata e breve). cioe ottenere una durata della pila
pari a circa un anno e anche più (ammaaao one non
al utilizzi || trasmettitore più dl 30-40 volta al giorno).

IEALIZZmONE PIATICA

Le dimensioni del circuito atampato neceaeario per
queeto progetto. come vedeal in tig. a. ai aggirano cui
Sxítrcm.. cioe sono molte ridotte, quindi a costruzione

il! _ Ill _ Will

-q _. Tiguan-I

T a tum-

Flg. I Quando pigiama II pulaanta Pt. l due
ldodiodl emctbno dei treni d'lmpulal alla Iro-
quenu di dna 50 KH: lntemliefl ha di loto dl
120 lnlllilecondl.



uttimate potremo racchiuderlo insieme alla pila In un
plooolo contenitore e portarlo tranquillamente in ta-
ece. II montaggio dei componenti su tale circuito
stampato risulta del tutto elementare per cui non ci
sarebbe bisogno di alcuna spiegazione, tuttavia noi
come ai solito qualche consiglio vogliamo darvelo. in
modo che anche i più sproweduti non si trovino in
dlflicolta. Tali conaigli riguardano i due tranaìetor che
vanno inseriti cercando di non ricambiare ira di loro I
tre terminali E-B-C. l'inteqreto lCt per il quale utilizze-
remo come al solito I'appoaito zoccolo in modo da
poterlo lacilmente aoatltulre in oaeo di avaria e
soprattutto i due lotodlodl FDl-FDZ che potranno
eeeere stagnati direttamente sul circuito stampato.
oppure applicati lrontalmente sul pannello della eca-
tola oollegandoli al circuito stampato con dei tlll dl
rame isolati in plastica.

Nel montare questi diodi dovremo lare molta atten-
zione a non scambiare tra dl loro l terrnlnall anodc (A)
e catodo (K). vedi lig. 2. perché endo queeti
collegati in serie. è auflicionte invertirne anche uno
solo per Impedlre al circuito dl tunzlonare.

Comunque ee osservate attentamente lo schema
pratico dl tig. 4. noterete che le due tacche di
riferimento di questi totoemettitori risultano entrambe
rivolte verso la parte interiore della casetta ed atte-
nendcwi a questa regola non potrete certamente
abagllarvl. Facciamo presente che I'Inodo di questi
diodi e elettricamente collegato all'involucro esterno
pertanto se racchiudeste il circuito entro una scatola
metallica lacendo tuoriuacire i lotoemettitori da due
finestrella ricavate nulle pareti dl questa. dovrete

Flo. I a elnletn. Circuito stampato
a grandezza naturale necaeaarto
per ricevere I componenti del tre-
emettltore.

Flo. 5 In beuo. Schema pratico di
miraggio eni mammina- pu
rlfllirrlreroeal.

interporre ira I'involucro del diodo e il metallo clrw
stante una rondella di plastica in modo da iaoilrli ira
di loro. diversamente creereste un cortocircuito che
oltre ad impedire al trasmettitore di funzionare. sceri-
chereobe in breve la pile dl alimentazione Una volta
terminato il montaggio il circuito lunzionerå immln~
cabllmente e se avete un lrequenzlmetro. collegan-
dolo in parallelo alla resistenza R9, cioe tra la bale dl
THt e la maaea. e collegando II terminale TP. poeto
sotto lCt. a poeitivo con un lilo di rame. aui display
dovrete leggera una trequenxa compresa tra 15 KH:
e 90 KHz. cioe quella generata dal secondo ocIIlto- †
reÀ

Potrete inoltre notare che ruotando Il trimmer R5
da un eetremo all'altro è polliblle variare tale Ire-
quenza entro tutto il campo appena accennato.

Per ora comunque non poniamo insegnarvl come
va tarato tale trimmer In quanto per eseguire questa
operazione e necessario disporre del ricevitore che
troverete più avanti su questa ateneo numero e che
costituisce parte integrante di questo progetto.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll eolo circuito stampate LX337 In ilhrl dl
vetro L.
Tutto íl materiale occorrente. cioe cir-
cuito stampato. resistenze. condannato-
ri. translator. lotoemettitorl. integrato e
relativo zoccolo, pulsante LA t500
I prezzi eopra riportati non includono le spese pomll.
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Una lampada a Incandesoenze. quando è accesa.
oltre alla luce normale emette una certa quantita dl
raggi infrarossi e cosi dicasi pure per un termositone
quando I suoi elementi eono caldi oppure per un terro
da stiro.

In altre parole tutto cioè che Irradla calore Irradla
pure una certa quantità dl raggi Imraroesl con una
Intensità più o meno torte, raggi che captatl da un
qualsiasi ricevitore possono eccitarlo tacendo quindi
scattare l dispositivi ad esso collegati (normalmente
un rele). anche senza che venga azionato II trasmetti-
tore.

Pertanto se sl desidera realizzare un telecomando
a rlggl intraroeei che sia Inlenaiblle ai segnali gene-
ratl da tutte queste sorgenti sourìe, occorre proget-

SCIIEIA ELETTRICO

Lo acherna elettrico del ricevitore per raggi Intra-
rosei è visibile in tig. 1. In tale schema il segnale
captato dal iotodlodo FD1. di tipo BPWSQ. viene
applicato. tramite lI condensatore CZ. sulla base del'
traneietor TRI Il quale insieme a TRZ e THQ, tutti NPN
di tipo BCIDQ. coatituise un ampliiicatore selettivo
accordato all'incirca sulla Irequenla dei 45~50 KHZÀ

Dicendo selettivo ei intende ovviamente che tutte le
altra Irequenze estranee a questa gamma non ven-
gono amplíticate e di conseguenza abbiamo gia una
prima proiezione contro eventuali segnali spuril4

Con tutto questo potrebbe pero ancora accadere
che di tronte al ricevitore venga a trovarsi una

- RICEVITORE per
Il trasmettitore a raggi Inlraroeai che appare au questo stesso
numero necessita di un suo personale ricevitore in grado dl
distinguere questi raggi da quelli generati da altre Iontl, in modo
tele da potersi eccitare solo ed esclusivamente quando la situa-
zione lo richiede.

tare Il trasmettitore in mode che sia in grado di
emettere I euol raggi secondo un ben determinato
. codice › a progettare inoltre un ricevitore selettivo
che ela in grado di riconoscere questo u codice n e dl
eccltarei eolo ed esclusivamente quando eeso e
presente.

Nel nostro ma avete già visto che |l a codice i. del
trasmettitore. presentato eu questo eteeeo numero. a
costituito In pratica da un treno di impulsi dI Ire-
quenza comprese tra l 45 e I 50 KHz, che viene
emeseo per une durata di circa 0.5 mlllieecondl,
lawiando ira un trono ed Il successivo una pausa dl
circa 120 miliieecondl.

Quindi ll ricevitore dovrà innanzitutto dispone dl un
tlltro selettivo In grado dl u sentire i. solo ed esclual-
vamente una Irequanza compresa tra i 45 ed i 50 KHz.
poi disporre di un secondo stadio In grado ol rilevare
se questa trequenza viene emessa ad intervalli rego-
lari dl 120 mliliaecondi perché se cosi non tosse
slgn'rticherebbe che la sorgente che omette I raggi
non è II nostro trasmettitore. pertanto questa va
ignorata. cioe Il relè non deve eccitanti, Questo. come
vedremo. e appunto quanto e in grado dl tare Il noatro
ricevitore.
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sorgente epurla che emette raggi infrarossi sulla
frequenza dal 45-50 KHz ed In tal caso a riconoscere
se questa sorgente è eitettivamente il noetro trasmet-
titore oppure una diversa emittente che interferisce
prowederanno i due integrati ICI o IC2. lniattl questi
due integrati realizzano nel loro insieme un ¢ rivela-
tore a tineatra n in grado di eccitarsl solo ed esclusi-
vamente quando il eegnale captato rispetta lo stan-
dard del nostro trasmettitore. cioe ei compone di una
sequenza di impulsi della durata di circa 0.5 rnllliee-
condi. seguita da una pausa di irca 120 millieecondl.
Come funzione in pratica q to a rivelatore a fine
stra › è presto detto.

Quando lo stadi: d'ingreeeo costituito da TRI-
TRZ-TFIS capta lI i treno v dl Impulet Inviati dal
trasmettitore. il transistor TRA che normalmente o
Interdetto Inizia a condurre e grazie al condensatore
611. filtra questo treno di impulsi trasformandolo in
un unico Impuiso posit di durata pari alla lun-
ghezza del i treno l (circa 0.5 mililsecondi).

A sua volta il transistor TRS inverte questo impulso
positivo trasformandolo in un lmpulso negativo (cioe
dal positivo verso massa) e Io applica contempora-
neamente all'lngreeeo 11 del monostablle Ict/A e



ali'ingieeso 8 del NOR lCì/CÀ
i due monostabili IC1/A e lCi IB. entrambi conte

nutl in un unico integrato di tipo CDASZB o
MC.14528. vengono utilizzati nel nostro circuito per
realizzare la cosiddetta I llnestra- entro cui deve
necessariamente cedere il a treno n di impulsi invialo
dal trasmettitore per essere preso in coneiderlzlono.
mentre il NOR ICZ/C è In pratlce il u controllore I che
veriiìca se gli lmpuieì cadono esattamente dentro
questa linoeiraA

Comunque per comprendere meglio il lunziona-
mento dl questa parte dl circuito Sarà bene osservare
la llgA 2 in cui sono disegnate le lorme d'onda che si
possono rilevare In condizioni normali di lunzlone-
mento, rispettivamente lui collettore dl TRS. eull'u-
:cita 10 dl lC1A, eull'usolte 7 di lC18 e iull'ulcita 10
dl ICZC.

Noterete allora che quando sul collettore di TR5
compere l'impulso negativo di cui abbiamo parlato in
precedenza, II monoetabiie IClA si ecoita o tornlece
in uscita (piedino 10) un impulso positivo avente una
durata all'inclrca di 115-118 miliiseoondl (regolabile
tramite Fitt)4 Quando l'uacita dl lCiA torna In condi-
zione logica 0. automaticamente si eccita anche il
secondo monostabiie Il quale genera un impulso dl
circa 5 millieecondi. impulso che sarà logicamente
negativo in quanto lo preleviamo dall'uecita - Q
negato n cioè dal piedino 7À Questo `impulso viene
applicato al secondo ingresso. piedino 9, del NOH
ICZC il quale iomlece tensione positiva in uscite. cioe

RAGGI INFRAROSSI --
una condizione logica 1. solo ed esclusivamente le
entrambi gli Ingressi sono in oondlzlone logica 0.

Appare quindi evidente che se gli impulsi Inviati del
trasmettitore non cedono proprio dentro quefla u ll-
neetra › generata da ICtB. cioè ee tall impulsi arri-
vano prlme che i'uscita di lCtB Il porti a livello 0.
oppure quando al e gia riportata e livello 1, auli'uidtl
del NOR lCZC non potremo mel avere tensione
positiva e di conseguenli. non potendosi caricare il
condensatore 014 che da tale uscita e alimentato.
non potremo :nel vedere il relè eccltlrel.

Se invece il trimmer Hit e stato regolato in modo
tale che la ilneatra risulta pertottamente centrata eon
il treno di impulsi, l'lmpuieo negativo presente sul
collettore dl TFl5 si trasiomterà in un impulso positivo
di eguale durata eull'uscita del NOR ICZC cosicché In
breve tempo Il condensatore C14 potra caricarei. le
base di THG risulterà polarizzata dall'uecita del NOR
IC2A e il relè potrà eccitarsi.

Facciamo presente che per caricare complete-
mente C14 occorrono almeno 3 o 4 Impulll In unoltl
da tale NOFl4

Supponiamo ore che invece degli impulsi ¢ regole-
ri n inviati del trasmettitore. lo stadio d'ingreno oepli
degli Impulsi spurii dovuti ed una sorgente qualsiasi
posta accanto ad esso. In questo caso abbiamo tre
diverse possibilità e cioe:
1) la sorgente epurie è una sorgente che emette in
continuazione la lrequenze dei 45-50 KH: lena
llcuna pauea.
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..inutili immuni

micia .mn Pig.: Neldluenoòpoe-
llblle vedere le Iorme
d'ondl prountl, quando
viene copiato il uguale
emeeeo dal trlamettlbre,
llepettlvlrrlente aul collet-
tore fll TRS, eull'uacite del
primo e del “condo Immo-
lllbll.. nonche aull'lllclh
del NOI ICI/O. Per oth-
ner! l'ecoitlllone del rete
occorre che gli lmpulnl ee-
ptlll elano pefiettlmenh
centrati eulla .tilt-tu. _
generata In uscita da
IC1/I.

m ml liv-Inn

mn» m E20
'non a:

2) pil impulsi che arrivano sono ueolutamente
casuali e non legetl da un legame temporale tra dl
loro '

3) gli Impulsi aono ripetitivi ma con un periodo
diverso riepetto a quelli del nostro trasmettitore.

Ebbene in tutti questi casi non succede accolute-
mente niente. cioè lI relù non può eccitarei a meno
one. come abbiamo già accennato. le sorgente che
irrodia i raggi lntraroesi non aia un trasmettitore simile
al nostro, con identiche pause tre un treno di lmpulei
ed ll successivo

Mettiamocl per esempio nel ceeo dl una sorgente
oontlnulA Quando viene captato il primo impulso
trasmesso da questa 'urgente ll collettore di TRS sí
porta in condizione 0 ed In tale condizione rimane
permanentemente. dal momento che non oi tratta dl
un a treno › dl Impulei, bensi dl una trequenxa conti-
mieA

Ponandosi il collettore di TR5 in condizione D.
automaticamente il primo monombiie el'eccita, man~
tiene l'ueclta In condizione 1 per ll periodo preetmili-
to, quindi la riporta In condizione O.

Dopo li primo monostabile si eccita anche II se-
condo e genere in uscita l'impuleo negativo cne
abbiamo visto rappresenta la c tlnestra r. quindi ee
sendo ancore il collettore di TRS in condizione 0.
sull'uscita del NOR lC2/C avremo un impulso positivo
pori alla durata della llneotra eteeaa pol nient'altro, In
quanto né lCtA ne lCiB potranno più eccitani. dal

momento che li collettore di TR5 rimane In queflo
caso permanentemente In condizione 0. A quietov
punto sarà bene precisare che un solo lmpulm
politivo ln uscita dal NOR lC2/C non è sulficiel'lte I
ter eccitare il relè ln quanto per caricare il condono!-
tore 614 di questi impulsi ne occorrono almeno 2 o 8.
quindi con una lrequenze continue non potremo
eccitare il nostro circuito.

Nel secondo ceao. cioe quando abbiamo a che tare
con degli lmpulei casuali. e ovvio che Il relè non potrà
encore eccitarei in quanto dittlcllmente puo accadere
che tall impulsi cadeno proprio dentro alla a llneetra n
molto ristretto di cui è prowleto il nonro circuito.
soprattutto se ei tien presente che I due monoetablli
da noi utilizzati sono I retriggereblll r, cioè qualsiali
Impuleo che errlve al loro ingrmo e In grado dl
rlecciterli ex-novo allungando ooeì proporzional-
mente la durata dell'impuleo in uscita.

Proprio per questo se ei vuole eccitare il noetro
ricevitore occorre necessariamente disporre dl un
trasmettitore tarato esattamente nel modo richieato.
Prima di concludere ricordiamo che una volte ecci-
tato il relè, questo rimarrà in tali condizioni tlncné ll
condensatore 014 non si e scaricalo completamente
sulla resistenze H13. vole e dire per un tempo di circa
4-5 secondi dopodiché per riecclterlo occorrerà nuo-
vamente agire sul trasmettitore.

Tutto il ricevitore richiede per le sul alimentazione
una tensione stabilizzata di 12 volt ed eaeorbe. con Il
relè eccitato. circa 100-150 mA.
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Fly. 3 Connaulonl e
ecnerna intente del due Irr-
llflrìtl CHIOS Impiegati ln
quello progetto. Nota: l
due Integrati devono rieut~
tera poulbllmenta dl tipe

r z x o i t 1 B.

MENEZIB cngum

amb":mflcl Nei montare i transistor late attenzione e noni

Il montaggio di questo ricevitore per raggi Intraroe~
ti. ooei come abbiamo vläo per quello del traamettltcr
re. non presenta neaeuna dltllcoitù e può essere
muito da chiunque. anche ae elle prime armi. Una
volta In poeeeeeo dei circuito stampato LX338. visibile
a grendaue naturale in flg. 4. potremo subito Iniziare
a mnere su di eeao i due zoccoli per gli integrati.
quindi tutto le resistenze, l condensatori (attenzione
alla polarità dl quelli eiettrolitici). le impedenle. i due
diodi e ll trlmnverÀ

Prime comunque di montare tutti questi oornpo-
nenti aereobe bene eeegulre il ponticello di collega-
mento previsto al centro del circuito stampato. ira
l'lntegrato ICt ed il traneietor TRS. diversamente
potremmo dimenticurcene ed in tall condizioni e
owlo otra II ricevitore non potrebbe lunzionare.

Ricordiamo che le tre Impedenza ai riconoscono
Ilcilmenla In quanto presentano un Involucro e
a goccia I di colore azzurro con due punti uno nero e
uno manone sulla sommità e una vuta zona rom au
m tianco.

scambiare tra di loro i tre terminali E-B«C e soprat-
tutto late attenzione a non contendere Il 80205 che è
un PNP con II 50207 che invece è un NPN. dal
momento che entrambi questi transistor presentano
lo stesso involucro plastico.

Per quanto riguarda il Iolodlodo ricevitore FD1
n'oordiemo che Il - catodo r. cioè il terrninele che nel
nostro ceao ve collegato al positivo di alimentazione.
e individuato da un puntino di colore bleu o verde
applicato sul terminale in questione. tuttavia ae
questo punto di colore dovesse per un qualsiasi
motivo mancare oppure aveste dei dubbi in proposito.
potreste Individuare i tenninlli stessi. come per un
queleieei diodo. servendovi dei tester.

Per ultimo monteremo sul circuito stampato ll reie
quindi potremo inserire eugli zoccoli i due Integrati
Ict-102 rispettandona la tacca di riierimenlo ed a
questo punto ll nostro circuito èveramente pronto per
lunzr'onelreA

A tale proposito però vogliamo ricordarvi ancora
ma volte che lie il trasmettitore sia il ricevitore da
soli non possono servire a nulla in quanto I'uno
costituisce parte integrante dell'aitro e anche la

Fio. 4 Circuito atlmpelo a grandezza neurale.
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Fio. 5 Schema pratico di montaggio del ricevitore per raggi lntraroul.

taratura del due trimmer presenti (uno sul TX e uno
wlI'RX) deve essere eseguita con entrambi I circuiti
in iunzione perché se Ii taraeeimo separatamente non
riuscirernmo mei ed ottenere un perlotto Iunziona-
mento del nostro telecomando.

Quindi la prima cosa da lare una volte terminato Il
montaggio è prendere i due circuiti. ellmenteril cla-
aouno coi le tensione richiesta (cioè 9 volt il trasmet-
titore e 12 volt il ricevitore) quindi porti uno di tronte
ail'altro a breve distanza ed accingaral alla contem-
poranea taratura dei due trimmer.

TARATUHA

Per la taratura dei trimmer R5 previsto sul trasmet-
titore occorre necelurlemente disporre dl un tener
oppure di un voitmetro da 10 volt tondo scala che
applicl'teremo` sul ricevitore` in parallelo elle resi-
stenze RB, struttando i'epposlto terminale Indicato
oon la acritte TP. Dopo aver applicato il teeter in
queato punto iornlremo tensione ai due circuiti :epa-
retlmente. ponendoli ad una distanza I'uno dall'altro
dl 2 o 3 metri, senza però che tra di assi sia interposto
alcun ostacolo.

Dovremo inoltre collegare it terminale TP del tra-
smettitore al positivo di alimentazione con un illo di
rame e cortocircultare II pulsante In modo tale che Il
trasmettitore stesso smetta in continuità i suoi raggi
intrarossl (attenzione però e non lasciarlo troppo
tempo in questo condizioni altrimenti i due diodi
totoemettitori potrebbero bruciarei).

Eseguite tutte queste operazioni dovremo ruotare
lentamente il cursore del trimmer R5 con un caccia-
vlte fino ed ottenere sul tester la massime lettura
possibile ed a questo punto tale trimmer puo conaide-
rarai tarata. cioè ia trequenza dei trasmettitore a
esattamente quelle au cui sono accordatl gli ltadl

ampliticatori d'ingraaoo del ricevitore. Tanto il trim-
mer H5 dovremo ora togliere Il illo che collega ll
terminale TP del tralmottìtoro al pollflvo di alimenti-
zlone lasciando Invece il illo che cortocircuita il
pulsante P1 in modo che il trasmettitore continui I!
emettere II suo segnala. però questa volta ooditicato.
In tall condizioni potremo ore tarare li trimmer R11
ruotandolo lentamente da un estremo nll'altro tlno a
trovare quel punto in cornapondenza del quale ii rato
ai ecciteA

Se ei dispone di un oecllloaooplo doppia traccia al
potranno applicare le due aonda rispettivamente la

f prima sul piedino 8 di lCZ a la seconda sul piedino 9 e
tarare quindi il trimmer R11 det ricevitore tinchi
i'Impulso negativo disponibile sul piedino 8 non rlaul-
tera esattamente al centro di quello diaponloilo in-
vece sul piedino 9.

Ettottuate tutte questa operazioni il noatro teleco-
mando e pronto per svolgere nei migliore del modi lo
aue iunzioni. oulndl potremo togliere ii cortocircuito
sul pulsante dei trasmettitore. racchiudere il ricavi-
tore entro un apposito mobile metallico e collegare l
oontettl del relè all'eventuale utilizzatore.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito .timplto LX338 In 'Ibra di
MIO L.

Tutto il materiale occorrente cioè cir-
cuito stampato. reainenze, condenalto-

~ ri, dlodl, Impedenza. tranelmr. integrati
e relativi zoccoli. rale L. 13.300

i prezzi copra riportati non Inciudono le spese poatall.
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aly. Piero Dal Gram. Home

VI invio questo-progetto di luci nroboecopiche
nella speranze che venga pubblicato e colgo I'ocoa-
lione per complimentarmi con voi per quella stu-
penda rivista che è Nuova Elettronica.

Come noterete si tratta dl uno stroboecopio. cioù
un diapooltlvo che generando del lampi dl luoa 8
Irequenza relativamente bassa. consente di vedere
come iermi degli oggetti che sono invece ln rapido
movimento.

Le Iue applicazioni più Importanti poseono Imre
per ottenere effetti speciali in discoteca oppure per
uli biografici.

Il circuito è sostanzialmente iormato da un inte-
grato TTL di tipo SN7400 contenente nel suo Interno
4 "and a 2 Ingressi che realizzano nel loro Insieme un '
muitlvlbrutore astabile capace di generare un segnale
ad onda quadra con lrequenza variabile tra 2 e 20 H2
circa a eeconda dl come risulta ruotato Il potenzio-
metro HS.

Questo segnala viene applicato al primario dl un
comunieeimo trastormatore di accoppiamento push-
puil per transistor il cui eeoondario viene siruttlto per
eccitare il gate di un SCR.

Tela trasformatore è necessario per separare elet-
tricamente lo stadio composto dall'lntsgralo SN1400
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In quell: rubrica prounuuma quegli Ich-ml. lu | un! che l Ioflorl glømahnlnlo cl ln-
vllno, ch. cl ilmbnunno plù vllldl o Inllrnunll lla di Im løcnlcn th. dlvulglllvo. Tlll
whflnl. per ovvll mollvl dl lampo, non poullmo prmrll una W una o proprlø por qunlo cl
Illldllmo llll urlo" dl :hl ci Il lnvll llmlllndocl dl parll mln I mlrolllrø a. ll clrcullo
i ulldo leale-memo o wmplvllndolo sempre cun una nota redazionale. cloå con oonllqll
locnlcl o crltlche uílll Ad nvlllrc lnnucceul n chl lmlullmcntc nc hub". Il mlllflonl.

Cerumenle lu quest! cllculll v. M polli "un qullcuno che non lunxlonl com. Indie-lo
dlll'aulnre. ptvò nu lrovørlln Inch. dl quell! :hl lupercrinno lo carinorlulnha munclll. nd
i proprio quulo lo splrllo delli rubrica. premiare cioè un cocklall dl pfoøclll vlrl clu pol-
lino wnsenlln lllo nparlmenhhrl dl ullllxxlrc oompononll gli In 'ue palm" cho dlvm
mlnh non upnbbc come mlllmu.

“INK”

pl'llllä

1 À
oourouinm ca = :zo nf um. u vu

u - 1m nf .um 1o un
'l'1 = lrul. push-pull per Inmllbl

I" = 2-200 °hm 1/4 m |c1 = Imgnw um su'mo
H2 -1-000 mm 1/4 m lcz u mmm upø «Anas
“IW-000 flfimWB-llfl- RSI Ipomn rlddrln. “valli IMI
¢1=10~IFMJH°H sennscnumvønnmpin
Cìlflwpfildlm n=lnll.ucond.flvolflllflml
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che lunzlona a 5 volt da quello comprendente I'SCR
che tunziona invece a tendone dl rete. cioe e 220
volt.

Collegando in serie all'anodo dell'SCR una lampe-
dlne da 220 volt 30-60 watt. questa Iampeggeri alla
stessa lrequenze del multivihraiore4

E ovvio però che una lampada ad incandescenza. a
causa della sua inerzia. non cl darà la possibilità dl
aumentare troppo la lrequenla come el potrebbe
invece lare con una lampada flash. tuttavia conside-
rata la sua economicità. per bem lrequenze à più
che eccellente.

In ognl caso. per raggiungere lrequenxe più alle. sl
potrà sempre utilizzare, el posto della lampada ed
incandescenza. una lampada allo xeno.

NOTE REDAZIONALI

II pregio prlnclpale di ouedo olrculw e senz'altro
I'economlcitl tuttavla penliamo che lo ateneo

UN TEIIPOIIHATORE A TRE TMWSTOH

SII. Saloml8m- clelia

Sono un appassionato dl elettronica e mi diletto l
realizzare In proprlo dei circuiti per applicazioni varie.

ummamøme. per alla", un Impianto pubbuclmno
In un negozio. ho realizzato un semplice temporizza-
tore che ritengo interessante in quanto concezione!-
mante molto diverso dai soliti vietl pubblicati e proprio
per tale motivo ho pensate di inviarvelo per poterlo

lvmbbe IOrnìtO migliori risultati se II poeta dl un SGH
ìI lettore avesse utilizzato un Ti'fllAC4

Infatti ll TRIAC conduce sia sulle semionde positive
che sulle semionda negativa delle tensione di rete,
mentre I'SCR solo sulle positive e di conseguenza la
luminosità di ogni lampo risulta dlmezzete.

lnollre utilizzando l'SCH, se non si vogliono a per-
dere ~ dei lampi, è necessario sincronizzare il ee-
gnale di ínnesco con la rete, cioè lare In modo che
l'impulso di innesca arrivi sempre in concomltanza
con la semionde positiva della tensione di rete perche
se questo impulso arriva durante Ia eemionda negati-
va. I'SCR non puà innescare e le lampada rimane
spenta.

In lig. 2 e visibile I'allmentatore necessario per
questo stroboacapio, reallualo raddrizzendo i 6-8
volt disponibili sul secondario del tres/ormatore con il
ponte RSr, Illtrandoli con il condensatore elettrolltlco
03 e `ltahllinancloll qulndl I 5 volt tramite [integrale
102 (un uA. 7805). '

praaentare a tutti quanti come ma leggono Nueva
Elettronica.

lI lunzienamento dl tale temporlzzatore e moim
semplice inlalti noi abbiamo il condensatore 01 (de
10 mF) che Inizialmente si carica tramite la bobina del
rale e la resistenza R6 (da 1004000 ohm) ad in quelte
condizioni tutti i transistor risultano lnlerdeltl mentre
il relè è diaecccitalo in quanto la corrente che :corre
sulla sue bobina risulta minima

Quando la tensione ai capi di Cl supera un certo
Ilmite determinato dai valori di R3 e R4 nonché dalla
VBE di TR1 e TRZ. automaticamente questi due

DOHPONENTI

H1 I 100 0hm1/4'll1l
RZ l 10.000 ohm 1/4 Url"
R3 l 10.000 ohm 1/4 vraü
R4 I 10.000 ohm 1 Il 'rail
R5 0.000 ohm 1/4 'rail
RG I 100.000 0hm1/l VIII
01 = 10 mF elaltr. 25 volt
031 I dlodfi al llllcio "14140
Tm = tranelelor IIPN tipo 06200
TR! l lrlnlllbr PNP llpo ICH!
THQ = MMI-br "PN tipo “1111
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translator paaaano In conduzione coaicche la bale dl
TR3 vlene l trovarli polarizzata tramite RI ad R2 e dl
conaeguanze anche queato traneiator Inlzla a condur-
re.

Conducendo TRS noi vedremo la bobina dei relè
eccltarai e nello ateflo tempo Ii condensatore G1
Inillera a lcrlcarei eu R6 'Ino al raggiungimenb di un
minimo determinato oueeta volta da Râ-RA e anche
da R5.

Inutile dire che une volta raggiunto questo x mini-
rrro › il ciclo riprenderà daccapo. cioe I tre translator
ai Interrfliranno` Il relè si dlsecclterà e Il condenaatore
Ct riprenderà a caricarsiv | transistor utilizzati In
questo schema sono rispettivamente un NFN dl tlpo
BC209 (vedl TR1). un PNP di tlpo 80205 (vedl TR2) a
ancora un NPN però di tipo 2N1711 (vedi TRS), tutti
tacilmente aoetitulblli con equivalenti.

Con I valori di C1 ed H6 indicati nella lina al ottiene
una trequenza di temporizzazione aull'ordine dei 5-6
Hz tuttavia voiendolo e poaalbìle moditlcare queatl
tempi variando la capacita di C1 oppure diminuendo
o aumentando R6.

Se poi qualcuno dealderaaee variare ape-o la
treouenza di temporlzzazlone. potrebbe aoatltulre le
reeiatenza R6 da 100.000 ohm con una resistenza da
41.000 ohm applicando in serie a quest'ultlma un
trimmer deiio ateeeo valore.

l| clrcuito può ma alimentato indlflaranteinante
con qulilleal tensione compresa tra l 5 e l 24 volt
continui.

NOTE HEDAZIONALI

li circuito e interessante I alccome abbiamo Ia
matematica cenezza che funziona, conalgliamo
aenz'altro ai lettori cha dispongano di un rele da 6-12
volt di provarlo. Possiamo anche aggiungere che lo
:teeeo circuito puó aaaere utilizzato come oacllletore
ad onda quadra per pilotare del circuiti digitali ed in
tal caso dovremo sostituire Ia bobina dal rale con una
reelalenza fissa di valore molto bem (per esempio
360-470 ohm) prelevando il `'eguale in uscita dal
COIIGHOIB dl m3.

CAPACIHE'I'IO ANALOGICO

Dott. Davide Gallina.. Verona

Ho notato con vivo compiacimento la rlcomparaa
culla vectra rivista della rubrica i Progetti in Sinto-
nla n che giudico veramente intereaeante perla varia-
ta delle proposte auooerlie dal lettori.

MI accingo pertanto a inviare. con la aperanza che

ala pubblicato. oueno progetto dl capaclmetro a
lettura diretta.

L'Idea a derivata dalla deecrlllene dl un analogo
apparecchio apparsa su di una nota rivista che pero
provato in pratica tomlva risultati deludenti.

Mi sono pertanto pretiseo dI mettere a punto un
circuito basato su criteri alquanto diverai che pur
prevedendo I'lmplago di pochi e comuni elementi
discreti, tom in grado dl darrrtl mleure preclee.

A lavoro ultimato ho potute notare una aoddiata-
cente stabilità deli'lnsieme. con baaeo marplrre di
ecarto culle letture.

ln costanza il circuito e ooetlttultc da un muitlvlbra-
tore aeteblle realizzato con due translator NPN dl tlpo
ZNJOG (vedi TR1 e TR2) aostltuibili con dei 2N7OB -
2N914 o altri equivalenti. seguito da uno atadlo
equadretore ottenuto con un translator PNP di tipo
56116 ll quale provvede, tramite un diodo. ad eccl-
tare uno atrumanto da 100 microampere tondo scala,

II potenziometro R11 serve per bilanciare || ponte
reaiatlvo coatituito da R7-RH9-R10-R11 in modo
one lenza alcun oondenaatore applicato auiie boc-
cole di prova. la lancetta rieultl collocata sullo l lr
ro i delia acaia graduata. mentre il trimmer R9 aerva
per tarare il tondo scala ln modo che sulla prima
portata si poeeano leggere tlno a 1.000 pF. aulia
seconda tino e 10.000 pF, sulla terza lino a 100.000
pF e sulla quarta tino a 1 mF.

Il tunzionamento e molto aempilco Inllltl appli-
cando un condensatore di capacita lncognita aulia
boccole di prova ai varia la ireouenza dl oscillazione
del muitivibratore e più precisamente si diminuieca
questa irequanze ottenendo sul collettore di TR1 un
aegnale ad onda quadra in cul la durata della ae-
mionda podtiva è maggiore di quella negativa.

Più elevata e la capacità incognita, maggiore rlaui-
tara la ditterenza dl durata tra questa due aemionde.

Ora pero le oeaarviamo attentamente lo schema
elettrico. noteremo che durante la eemionda positiva
li traneietor TR3 non puo condurre e dl conseguenza
Il condensatore 010 ai ecarichera sulla reeiatenza R8.
mentre durante le semlonda negative tale tranaietor
conduce caricando cosi il condensatore tramite DSS
e R7.

Quindi inserendo una capacita incognita. lI tempo
dl scarica dl 010 risulterà maggiore del tempo di
carica. ceeicche avremo una diminuzione di tensione
el capi dl R8 con conseguente abilanciamento del
ponte e deviazione delle lancetta mrzionale a tale
abilanciamento.

Ovviamente più e alta la capacita lncogniia inserita
aulie boccole di prova. maggiore è lo ebllanciamento
nei panta. quindi maggiore ra amule". nella ramet-
il.
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NOTE REDAZIONAU

Anche se oie sulle noetre riviste e stato preeentlto
un cepecimetro quasi similere. iI progetto del dott.
Devlde e molto interessante per tutti oolom che
disponendo in case di metarille di recupero possono
con un minimo di spese realizzare un economico
cepeclmetro, soprattutto ee si tiene preeente che In
sostituzione del microempemmetro e possibile imple-
gere un comune tester commuteto sulle portate 100
mlcroempere Iondo sce/e.

Quello che ci Iescil un po'perpleeel e le possibilità
di ottenere per le quattro portate esattamente un-
!ondo scale di 1.000 pF›100.000pFe 1 mF in quanto
e dilllciliseimo reperire in commercio dei condensa-
tori (ci riferiamo e quelli eppllceti sui commutatori)
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minimamente.
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che dispongano di une tolleranze inferiore el 105.
quindi e facilissimo che une volte terlto ìl trimmer R9
per ottenere sulle prime portate un londo scale di
1.000 pF, passando `sulla seconde. peri motivi ep-
pene esposti, si ottenga un fonda scale di 9.300 pF
oppure di 121000 pF, Invece dei 10.000 richiesti.

Tele inconveniente si potrebbe risolvere tentando
di applicare in parlllelo ei condensatori gie esistenti
litri di capacità più piccole per poter correggere le
tollerlnze (ammesso che teli tolleranze risultino in
difetto altrimenti non Ieremmo che eumenlere l'erro-
re), però slppierno già per esperienze che questa e
un 'impresa abbastanza erdue4

Noi consiglieremmo invece une seconde soluzione
e precisamente di modlliclne lo scheme come vedeli
in figV 2, cioe collegare ire cieecun terminale del



commutatore S1A e I'elimentezione positive une resi-
elbnzl dl 56.000 ohm (vedl R12-R14›Rlß-R18) con lII
serie un trimmer de 471000 ohm (vedi F115-
R15-R1 7-H19).

Tarindo opportunemenie questi trimmer noi
evremo le poseibllile ol ottenere per ogni potute
esattamente ll fondo scele richiesto, aloe 1.000-
10.000~100.000 pF e 1 mE indipendentemente delle
tolleranze dei condensatori impiegati nelle feel/ne-
zione.

Con queste modifico potremmo inoltre riepermr'lrci
il trimmer R0, che può essere sostituito de une
resistenze lissa. e sostituire anche II potenziometro
R11 con un trimmer di eguale velore per poter terere
lo O_une volte per tutte.

Il circuito può esser elimenteto con une tenslone
stabilizzata di 12 volt circe e poiche prime che ele
tereto R11 può eccedere che le lancette dello ltnr
mento devil violentemente contro il fondo sce/e. per
non mettere luori uso lo strumento stano, noi consi-
glieremmo di Inserire innanzitutto il tester commuteto

per esempio sulle pomu 10 mlillempere Le., ene-
rere lo strumento agendo sul trimmer R11, quindi
diminuire vie w'e le portate e 1 mA - 0,5 mA ecc.
ritoccendo sempre li trimmer R11 per migliorere
i'ezzeremento, dopodiché potrete ineerlre lo stru-
mento de 100 mlcroempòre oppure Il tester commu-
tato su tele portete ed el'ettuere le mleure.

un Auvuflcuons n'uecrrA 'se
oeuewrrom nl er nA a n: A s un:
seem-tu oum - euuu (emme)

Moltl oullletorl di BF erogano In ueclll legnlll di
debole Intensità. Insuflìclenfl per poter oontmllere
degll stadi Iinell dl potenze oppure per lllre lppllcl-
zionldl mullne.

L0 schemi che ho relllzllto e Dtovìw M InveDl Il
pregio ál erogare In anche un eegnnle di BF con

R12 = 510000011111!! well
MQ S 47.000 ohm Mmmer
Il" l 56.000 ohm 1/4 'rd
R15 l 41.000 ohm Mmmef

I!

E E

ZINI-l011l

me s sem ohm 1 /4 eee
n11 41.000 ohm mmm
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COMPONENTI

Ill l 100.000 Minimi-Im
R2=nohmillvdl

2.000 uhm 114m
.500mm1/4vllll
A5000011! lll'lll
2.0000lllll 1/4Wlll

Il! = Glollm 1/4 will
m0 = I2 ollln ill 'Ill
l11= 3.300 ohm lll *Ill
012 I 3.300 dim lilwlll
ill 02 úhlll lllfilll
1114 = 020 ohm 1/lvn11
HIS I 22 ohm HIM
“18 I ßløhlll Ill'lll
R11
Illl
Il. uOøhml/lwfl
R20 1| Ohm 1/2 will
021 = 4.7 ohm 1 wall

.700 ohm 1 Il will
1.0000hm 114'!!

I25 = 10 ollm 1/2 will
01 I ,I pF Idllco
C2 -1.l DF Idllcø ›
C3 = 100 IIIF clelù. 10101!
cl = 10.000 pF pulleilfll
CS = 10.000 pF Nllfllllll
Cl = 10.000 DF iulm
CT I 100 mF elelh. 10m!!
OI = 10.000I1Fldllcfl
cl I 10.000 pF i disco
C10= 0.0009Fldlm
051-052 I dlodl Il llllclø "Il".

1113 I lrlnlillo' NPN lìpo ZNZIII
TRI = lr mlßlor PNP llpo 2N2905
'mi l l amlslur PNP llpo 2142005
mi l lrlnllllnr NPN llpø 2N221I
1111 ranalflor NPN lo 2N2219
TR! = translslor PNP Ilpn 2142905
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un'ampiezza dl circa 20 volt picco-picco e con una
distorsione bassissima (pari a circa lo 0.05 %).

L'ueclta di queeto empliticatore inoltre e a bassa
impedenza (circa 50 ohm) e presenta il vantaggio che
le slnueolde o I'onda quadre erogate hanno ettettlva-
mente lo 0 e massa come si richiede in moltissime
applicazioni. cioè i 20 volt picco-picco sono in pratica
comltuitl da 10 volt negativi rispetto alla messa e 10
volt positivi sempre rispetto alla massa

Le schema richiede I'uso di quattro transistor NPN
al silicio di tipo 2N2219 che potremo sostituire con
dei 88X45 e quattro transistor PNP sempre al slllcio
di tipo 2N2905. che invece potremo sostituire con del
50161 (ii ho provati tutti con ottimi risultati)

Per alimentare tutto il circuito è necemaria una
tensione duale dl 12 volt positivi rispetto alla musa e
12 volt negativi sempre rispetto alla massa.

E owlo che II segnale da amplificare andre prele-
vato dall'oscillatore di BF doeandone I'ampiezza con
il potenziometro R1 (se tale potenziometro di volume
è già presente all'lnterno dell'oscillatore. potremo
evitare dl inserirlo).

Raccomando inoltre al lettore che volesse realiz-
zare questo progetto dl etlet'tuare un montaggio molto
ordinato eseguendo del collegamenti cortlsslml altri-
menti non riuscirà ad ottenere une banda passante di
5 MHZ.

intatti eseguendo dei collegamenti lunghi e dieordi~
nati` già al di sopra del 2 MHz ai avrà una dlmraione
superiore all'1 ß.

NOTE HEDAZIONALI

Pur non avendo avuto tempo di provarlo. lo
schema ci sembra molto interessante quindi ci Ii-
diamo aenz'altro di quanto allenrrate dal sig. Scìava-
relloA

Una sola cosa potremmo obiettare e preclsamsrrte
ci sembra perlomeno strano che tutti I transistor NPN
siano dello stesso tipo e quelli PNP di un litro tipoV

Per esempio noi riterremmo plù logico utilizzare
per TR1 e m4 dei 80307, per TR? e THG dei 802370
per i sol] transistor Ilnall quelli consiglietl dal lettore,
cloà per THG e THT dei 2N2219 e per TR5-TR8 del
2N2905.

Accanto allo schema elettrico troverete le connes-
sioni di tuttl questi translator visti dal lato ln cul I

tenninell fuoriescono dal corpo. cioe del dl sotto.

scenic: macari-ron: mio
w z:mar:

Tullio Espeeib. llqott

Per conterlre elle mle registrazioni un tocco dl
proteaeionallta ho realizzato un ¢ mixer v a due canali
stereo e vlstl gli ottimi risultati conseguiti. ho decise dl
inviarvi lo schema con la speranze che venga pubbli-
cato nella rubrica Progetti In Slntonla.

Tale scheme. ln confronto a tanti altri' presenta II
vantaggio dl essere rnoito semplice e eopratmtto
economico in quanto richiede l'irnplego di soll quattro
transistor NPN dl tipo BC 209 B. due dei quell
vengono utilizzati per ampliticare | segnali destro e
sinistro di un primo giradischi, mentre gli altri due per
ampliticare i segnali di un secondo giradischi Faccio
presente che all'uscita dl tale miscelatore ho appll<
cato une coppia dei vostri preamplitlcatori LX.142/A
(vedi rl. 45/46 dl Nuova Elettronica) adottando la
variante da voi consigliata per pick~up piazoeiettrlci
ed ottenendo cosi degli ottimi risultati.

il funzionamento del circuito è abbastanza elemen- V
tere intatti il segnale preampliticato disponibile sul
collettore di TFl1 e TR2 (canale destro e sinistro del
primo giradischi), viene sommato rispettivamente a
quello presente sui collettori dl TRI! e TPU (canali
destro e sinistro dei secondo giradischi) tramite le
coppie di resistenze R17-R19 e Hlß-RZO, quindi I due
segnali - somma ~ vengono applicati agli Ingressi
destro e sinistro di un qualsiasi' preamplltloatore
stereo.

Tutto il circuito viene alimentato con una tensione
continua di 12 volt e poiche l'assortiimento è limitato
potremo prelevare tele tensione anche dal preamplltl-
catore d'uscita Faccio presente che lI circuito dovra
mere ben schermate per evitare ronzil dl aitemata
quindi non solo sl dovranno utilizzare dei cavetti
schermati per collegare gli Ingreml dei transistor al
potenziometri di volume. ma ai dovrà utilizzare del
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COMMENTI I

mmm - 414m mmmmm".
IIS-014104111 magnum *Illwlfl
flß-RI-RIIHHZ = 010 ohm 1 Il vllll
R13¢R14Jl1$4i16 I 3.900 nlllll Ill Il!!
R17-I'l10-R19-fl20 l 60.000 ohm 1/0 'Il
CbCZ-Cä-cå = 2.2 Ilf lbflr. 25 10|!
Cä-CO-CT-Cl = 2.2 Ilf eløflr. 25 'dl
C0 l 220 lnF ebflr. 25 vol!
610-011 I 100.000 aolubn

cavetto iharmlto anche per collegare l'uaclll del
glrldlschl all'ingrmo del mixer nonché l'uscl'a del
mlxer ull'lngreseo dell'empllllcatore "nale o preampll-
ficatwe marea.

Inoltre tutto il circuito dovrà neulflre ranchlueo
enlro una :camel- meilllica

NOTE REDAZIONALI

Considerate la Jul semplici!! consiglllmo
eem'llrro qumo circuito I Mü coloro che cl hanno
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chiesto un semplice miscelatore a due cana/l, preci-
sando che e posslbile anche estendeno a ln o più
cana/I semplicememe ripetendo Io scheme di TR1-
m2.

A nostra awlsn I'unlce modifica da apportare Il
circuito, se dl modillca si può parlare, sarebbe quelle
dl sostituire I due condanslmri d'uscitu CIO e C11 da
100.000 pF con due elemolilicì da 4,7 mF, colleglndo
|`l terminale negativo verso I'usclfa, in moda tele da
migliorare la resa `sulle frequenze più basse.
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Colllrvfll m0. Lodi (Il)

Sono dlvenlalo un voetro accanito lettore da quan-
t do. elanco dl montare l circuiti presentati au altre

rivlele (omettiamo I nomi per correttezza) che mel
aono rluecilo a lar lunxionere. ho provato i vostri e

' caso :treno tutti quelli montati. dal più semplice al più
complesso. come irequenzimetro. capaclmetro e per
ultimi I'Orqano e la batteria. tutti dico tutti hlflm
lubito lunzionelo con mie viva eoddlllezione e con
risultati anche superiori alle aspettative4

A dire il vero la batteria elettronica ha avuto
all'inizlo qualche noia perche avendo acquistato gli
Integrati aluaiY non avevo letto che il 60.4049 andava
del tipo B ed avendone montato uno dl tipo AE. la
batteria talvolta si inceppava.

Comunque ho subito approlittato della voetrl con-
aulenza telelonica ed enendoml stato dello dl solli-
lulre tale Integrato` ho seguito il voelro conelgllo
ottenendo alla line l risultati volutiA

Proprio per questo tengo a ribadire che a mio
avvioo la vostre rivleta e la più eeria del settore e vI
invito a continuare sempre eu questa strada. presen-
tando possibilmente qualche articolo sulle memorie
ROM›RAM ecc. e sui microproceeeorl che stanno
diventando componenti dl uno comune.

Appmlitto Inoltre dl questa mln lettera per proporvi'
un semplice circuito dl mio ideazione che penso potra -'

Iervlre a risolvere l problemi dl tanti altri Iellørl come
me.

intatti mi neceeelteva per le prove dl laboratorio un
oeclllatore a 455 KH: ed avendo e disposizione un
llilro ceramico a 455 KHZ. I'ho abbinato ad url
integrato 60.4011. come vedeel nello schema dl llg. 1
ottenendo coel alla line un oscillatore veramente
Stabile.

Inoltre mi sono accorto che sostituendo II liltro oon
un quam; da 100 KHz. collegno tra l punti A-B.
I'oeclllaiore funzionava encore egualmente bene.

Ricordo che da prove da me condotte ho potuto
appurare che è possibile alimentare questo circuito
con qualsiasi tensione compresa tra i 5 e i 15 volt
senza che ei abbiam apprezzabili variazioni di ire-
quenze in uscitaV

NOTE REDAZIONALI

La rlngraziamo per ì eorripiimemi riaervallci all'ini-
zio delle sul lettera che pubollehiemn con vivo
piacere in quanto con/enna tutto ció che noi abbiamo
da sempre ai'lermalo e cioe che I nostri progelll. ae
non ei veri/ici qualche errore dl parte del tlpogrllo o
da parte dei nostri disegnatori che ricopiano male la
dlaßoailione dei componenti dl( PIOtOtípO montato,
funzionano sempre al primo colpo.

Guanto Il suo progetto esso è davvero elementare
come Lei alle/ma. tuttavia lo abbiamo pubblicato ln
quanto pena/amo che pose! efiletflvamenta servire a
risolvere I problem! dl qualche altro lettore.

l'll

FC 455 Kill

COMPONENTI

H1 =i1 mom 110'*
Cl = 100.000pFedleoe
ICI I lrmrlløthflcßelßfl
FCI l llltro ceramico ISS KN!
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Zilli"

COMPONENTI R0
, R1 I 470 ohm 1/4 Witt

= motlmlllvlifl CS =10mFIloün1010fi
CG l lJmFoHllJßvoll

R8 - 1.000 ohm 1/4 vult TRI = trlnllltor NPN tipo BCWI
RI I 330 otlm 1/4 vllfl R0 21.000 otlrn 1/4 violi TIZ = lrlnllolor NPN tlpo 80100
R2 I 1.000 ohm 1/4 vrott C1 = 220 mF eletti. 10 volt UJT1 = unlglunxlono tlpo 2002040
R3 = 110 Ohm 11| WIR .C2 = 0.1 mF em. 10Voll OLI-OLI I dlodl led
R4 = 1.000ohm1/4IIH 03 I lOmFolflhJãvoil P1 B putolutonormeno
R5 = 470mm1/lvroll 64 I l,1mFoldtr.10vott 51 l devletonolovottl

TESTA I, cioe: Per alimentare tutto il circuito e sufficiente unu

CM Lulfll. Sumlrlßlø (VA)

Vr invio un sempllciesimo progetto da pubblicare nella
rubrica Progetti in Sintonia che ho battezzato a mo-
neline elettronlce- in quanto sostituisce il vecchio
gioco delle moneta che viene buttate in arie o ll
attende poi che cada per vedere quale teccie presen-
te. cioè testa o croce
ll tunzionarnento di tale circuito è elementare intatti
abbiamo un oscillatore a unigiunzione che quando
viene premuto il pulsante pilota il bislebile costituito
da TR1 e TR2 tenendo cosi accendere ellemetive-
mente l'uno o l'altro diodo led4
Quando nor lasciamo libero Il pulsante resterà per-
tanto acceso casualmente o il diodo led di sinistre
oppure quello di destra,
Volendo potremo utilizzare per esempio un diodo led
rosso per indicare « testa n e un diodo led verde per
Indicare - croce -›

normaliuima pila da 9 volt per redio a tuneiitor.

NOTE REDAZIONALI

lI circuito non na bisogno dl nessun commento por
cui riteniamo utile presentare solo le connelsioni dei
transistor (visti da sotto) e quelle dell'unlglunzlone
per evitare che qualcuno, non conosconoole. Inverte
la 81 con lo 82.

Potremmo ancore aggiungere. anche se il lettore
non l'ne specilicato, che quando si pigla ll pulsante ln
prellce si dovrebbero vedere entrambi i led accesi
contemporaneamente tuttavia abbiamo il sospetto
che questo non avvenga a causa della costante di
tempo dellioscilletore che risulta troppo elevate

Quindi per aggiungere casualità al circuito, cone!-
glieremmo di diminuire Ieggannente la capacità del
condensatore CG portandolo per esempio a 1 mF In
modo tale da ottenere una velocità di notlzlone dei
due led `sullitfienlamenle elevata da non poter more
percepito dal nostro occhio.
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ERMTA CORRIGE e CONSIGLI (rea l noon'rl mm sul rl. e: o se)

Un AIIPLIFICATOIIE W MITO e per cm
LX¦10 - Rlvt ll. IS

Nella lista componenti riportata a pag. 529 lotto
allo schema elettrico. il tipogralo ai a a mangiato a
uno 0. Inlattl ll condensatore elettroiltlco (25. che
deve risultare da 1.000 mF 25 volt` è stato erronea-
mente indicato da 100 mF 25 volt.

Utilizzando un condensatore da 100 mF il progetto
lunziona egualmente tuttavia la a reaa - auile tre-
quenze haaae a molto scarsa e questo toglie owia-
mente tedelta ali'audlfione.

miTEMNE-FIEOUENZÀ
LIS" - Rlv. n. Il

Relativamente a questo progetto non esistono er-
rori tuttavia nei paragraio a taratura › a pag. 51. ci
siamo dimenticati di lare una precisazione riguardo
alla portata VA!)A (cioè Volt Alternati).

lnlatti in questo paragrafo noi diciamo di utilizzare
per la taratura della portata V.A.C. direttamente la
teneiona di rate dei 220 volt, pero non precieiamo che
eeeende la massa del circuito stampato collegata
direttamente alla carcassa del mobile, bisogna lare
attenzione ettettuando questa prova a non toccare il
mobile stesao' diversamente potremmo ricevere una
torta accesa

FREQUENTIIIETDO ll IF da 1 Il!! l l :Ire
LXIMISII'I-RIVJIJQ '

Alcuni lettori che hanno montato questo progetto cl
hanno segnalato che non riuscivano in alcun modo a
tario lunzionare al che noi, pur sicuriseimi dei tatto
nostro in quanto i'avevamo provato e riprovato lino
alla nausea. ci siamo precipitati per scrupolo a
riguardare i vari disegni pratici pubblicati sulla rivista
alla ricerca di un eventuale scambio di dicitura da
parte dei disegnatore. in quanto questa poteva essere
la soia caula dei non funzionamento di tele circuito.

Ebbene osservando lo schema pratico riportato a
pag. 26. abbiamo avuto corrierllla dei noatri sospetti.
perche proprio dl uno scambio di dicitura si trattava.
Collio potrete notare in tale schema. dalla casetta
LX306 ll vedono uscire sulla destra due till contraddi-
stinti rispettivamente dalle scritte - memoria - e u re-
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set n. fili che owlamente vi abbiamo detto di ooiie-
gare ai corrispondenti terminali i memorie n e a re~
set n presenti sul circuito stampato LX307 relativo al
display.

ln realta però le due dlciture u memoria ~ e u re-
set ~ sono state involontariamente scambiate dal
disegnatore, pertanto Il lllo a memoria - che ma dal
circuito stampato LX306 andrà collegato al terminale
I Mel ~ posto sul circuito stampato LX307 andra
collegato ai terminale u memoria n posto sul circuito
stampato LX307.

Ricordiamo che questa inversione di dicitura è
presente anche sulla aarigralia _dei primi circuiti
stampati da noi lornlti ai lettori. mentre au quelli
attualmente iomiti è già stato corretto.

Ricordiamo inoltre che anche se si invadono questi
due lili` gli integrati e i transistor non possono subire
alcun danno, solo che arrivando prima l'impuiso di
reset rispetto a quello di memoria. lui display ai vedrà
comparire sempre 0000.

Url hill-na. OVEl-IIÃTIC diventa wlcllmß
'LXSII-Ilv. Il

ln questo progetto non esilono errori tuttavia un
errore grossolano I'na commesso. senza che noi ce
ne accorgessimo. la ditta che per contro noetro
incide i circuiti stampati. intatti anziché utilizzare per
questa incisione il cliché definitivo, cioe quello su cui
noi avevamo apportato le modllicne che si erano rese
necessarie dopo l'uitimo e delinitivo collaudo del
prototipo in laboratorio, ha utilizzato il cliché che gli
era servito appunto per incidere tele prototipo e di
conseguenza I'errore è rimasto.

Basti pensare che su tale circuito stampato, ii
terminale della resistenza H7 che deve collegarsi ai
piedino H di i03. in realta ei collega al piedino 15 a di
conseguenza Impediece ai mom-:stabile di funzionare.

Pertanto se sul vostro circuito stampato è presente
questo errore (fortunatamente ce ne siamo accorti
subito` quindi sono pochi gli esemplari sbagliati in
circolazione) non dovrete tare altre che tranciare la
pista che attualmente collega il terminale della real-
stenza R7 ei piedino 15 di ICS e collegare invece
questo terminale. con uno spezzoncino di tiio di
rame. al piedino 14 sempre di iCB. come è chiara'
mente indicato eulio schema elettrico.

Eseguite questa operazione il circuito dovrà lunzio-
nervi immediatamente.



CHIAMATE '" FP'
USI-46.11.09 `"n . v .

GIIIISIILEIIZI
TEGIIGA

Questo servizio che la riviste mette
e disposizione di ogni lettore puo
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;
delle 14.30 alle 19.
Ogni Sabato delle ore 9 alle 12,3).
Solo in questi due giorni della set-
tlmana (escluso i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perche trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.

lllPORTANTISSIllO - Siate sempre Duri o
oonoill, non hunt. l tecnici troppo Il
telefono, ricordatevi che .Itri lettori ethn-
durw che In lino. risulti libero per peter
upon. l lore quesiti.
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ANOONA- EMI PMIIIIMIIII- ViI XXIX SMIIIIIIIIO. Bb/c - TOI. nSlfl
FANO IPIIIIO)- ELETTRONICA FANO Ill WIAM - PIImI A. OOIII Il - TII (GRUGLW
NACEIATA- OIEAT ¢l E. Andmnl (KN-ul -VII CIIIIIna dI FIbllIm. 2.- T . mm
UNIIIA
TEINI - TrIppIül In - VlI Bmflnl. 5
FOLIGNO - LucIIIfl SInMIcIIo - TUI. 07.410
POLIONO - VII AdrlIno PIoIInI. 7
LAZIO
IIOIA - O. I. EWonleI - vII dIIII GIuIIInI. 101
IONA - DIIII GIuIIInI, 107 - TII. 811403
IONA - Vil T4 ZlgllIvI. 41 - TII. QJSJAI
IONA - Vla OIIIQIIIB. 100 › Tll. 570.944
IONA - Villa JonlO. IlT - Tal. “36.”
IONA - Viale GuIßOni. E - TDI. 5.89.15!
IONA CIAMPINO - VII GIIpIrI Spontlnl. 23
IONA COLLEFEIIO - Corna Flllppo TurIII, 124
CIVITAVECCHIA - VII CllIdI. S - TOI. 22m
ONOTTAFEIIATA - C30 Del POPOIO. 13 - III. N.8"
ALBANO - VII Borgo GIrlbIldl, ZH
VELLETRI - vII Dal Cono. 430
ANZIO- VlIA. Grlmncl. 25
VITEIIO - VII BOIIII'IO. 4053/
LATINA- MI' Ellibunlcl- VII VIIIIIrIncI M-TII.IV173)II.BGII
NIITI- VII DIIII AcquI. BD

AlIUZZO
cNIETI - ITI: IlchIlI OIIIMIIIKI - VII GlImplIIIo TIIIIIII. ß - TOI. (WHOIHI
PESCARA - A. Z. dI Olflll VIIIIIIIIO - VII 8. Splvenh, 54 - TII. (WM-Nim
L'AOUILA - €.E.l. - VIIII Doll BOSCO, Il) - TOI. (mfl.fl7
LANCIANO - OIIII E. DI III” - VIIII qpucclnl. 2m
SULNONA (L'AQIIIII) - DIIH II.E.P. - VII A. D' NIIII)v I
TEIANO - EIOMIIIII TE.IA.NO - PlIxxI Mlfllri Punnfli. 4 - TOI. :tall

CANPANIA
NAPOLI - DIIII Amm AlmnIo - VII S. Cosmo NoIInI, IzI - Tal. äMM
SALEINO - Imlfl NOMI' - VII ZIrI. 72 - TOI. IMHJSJI
AVERSA (aoll) - DIIII F. m - VII Rc. 56 - TII. WM."
BATTIPAGLIA (Slhrm) - DI". N. Nldllfl - VII P. BIrIIII. 171
AVELLINO - Omm EIIIImIIIco IrplnI - VII Scanno Saldi. 30/32

PUGLIA
TAIANTO- IAHTVEL - VII DIIIII 241 - T .15.51
LECCE - PIIIIII PInII - I Sp
FOOOIA- A.T.E..T - VII Luq Zuppflfll. 2! (m1)12.553
POOGIA CEIIONOLA- Dlfll LLC O. - VII FInIUIII. w- TDI. (WHQISUA
NAITINAFIANCA- DID O. CIIOII - VII G. VI'dI. O-TOI.[IM)72..$215

IAIILICATA
POTENZA - TELE.`I'I.L. dl Tlllø Lulfll - VII F. Torrocl. "lo - TOI. 25.012
CALAIIIA
IEOOIO OMNIA - V.II V IrIVIflI XI
COSENZA - LIIIIOINI HIM - VII RomI. 40/50
PALNI (IW cIlIDflI) - EIIIIIOIIIOI M dl IIIIIO - VIII G. ObIrdllI, 1 - TOI. mmflß

IICILIA
PALIINO - LIDOIIIOIIO OIMI - VII A. Fnllxllnn, 35 - TOI4 58.26.01
CATANIA - La AE › VII AdIlbIrlø MIrIO, 26 - Tel. (M5)38.62.I1
VITTOIIA (RIQUII) - EIIWOIIIOI I. L. - VII MIlInn, 33 - TII. (WMHJA
OIAIIE (CIIIIIII) - DIIII l.l.8. - Cona IIIIII. 225 - TII4 (MSMJGJA
PALEINO - DIIII EIIMIIIOI Alm - VII Agligenlß` IGF
SlIAOUSA- DIIII EIIIIIIIIIGI SI- VIII. MIrIblIII 2- TII. IMI)37.WJ
IAOUSA- DI!!! E.P..l - VII Archlm 48- 46m
IOIIIIENTO- Dm. Hannah hlvmn VII Empedocle. 111- TII. 29.010

SAIOEGNA
LA MADDALENA (IIIIIII) - LuclI VIrglù - VII D, MlllIllrI. l

SVIZZERA - FRANI-'IA - GEIIANIA
IAIILEA - PI ElIIhunlII IM - 4M BASEL Box IN
DEPOSITO pIr I'ITALIA CENTRALE I MERIDIONALE

Por nm più col-n ll rllomII-IIII GII mom lui Il conemlonul I Il punu dl vIndlII
dIIIocIII nIII'ItIIII cInIrI I marIdlonIlo. II rIvIIII NuovI Elmronlcl III IIIIIIIII puma II
OLE.. VII dIlh GlullInI, 101 - lim, un depoIlIa con uml I klu dIIponlblll.



*oorsi m'pro/sgs-ates
› - `sul microprocessore_

are con biettlvo di far acquisire una completaesperienzasul softw'a
em'i a microprocessore. utillzzando la CPU 280. Hardware. orientataal p ø

ria o del. mlcro'processore28€)` e_on il mon

v- *di ddì ppmalcorslècosfltu ü
le Zäfl _ol (versione software) ln llaflanano. semi qisponsssutmmovroe

mio perquesüoo l. M Hal ¬
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UN OSCILLOSCOPIO DI QUALITÀ

L'WmmfimmflmudmwmlmunnwmhM-mgl
Mummmnflollnwnllwlprmmndlnfledolnchcmmm

CAMTTERIS'HCIIE

Dlnmulonluhfm...em.mxmxflø. ln'mavlrllall...AC-Cc-m
somlblllfl "rue-I. complot- dl nllbuum manual. Palma dal ..gallo . . . poalllvn I nlqlllvl.
d. w mmm”. I s n" In D linda paulm unu mnuulom . . . 10-15 Illlz.
Bua dol hmpl eomploll dl callbulon manu-ll da
0,1 mlcm. l 0,1 ue. In 1 palx. Binda puunh llluluulom - 2 dB . . . IS Illlx.

7m M000" 1M- ' TV'V ' m0- Ilmll puunlo con nmnuulono 3-! 4! . . . 30 llllx.
wümnlmdmu'mm' Unclhnbllloln'edlbflhondnmuilnßvoll
l.ln comando soglia eonlmllnbll. mlnullumm. S0 Hz.

Por parllcnlarl agnolulonl :manuel dall- Nlllonll Inullllll padnmo lomln Il loll nodrl WI, W.-
nlo occlllolcopla al pm Wdlotlco dl

L. 499.000 IVA compresa
Nola: Il pnl-zo ulllelalc dl quøüo oldllolcoplo nnhbø dl L 570.000.

Pøfløorflmflflúllldlrhzlbhflcflflhlfluuuflflmnlflfilm1lwl.


